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Dopo fa S. Giorgio, fa Lancia 

Le provocazioni padronali non 
distoglieranno le masse dalla gran­
de lotta per il Piano del Lavoro. 
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..- . .. .... ,. di Tr ies te . I g iornal i della sera 
or inare l a / i « n c ih I n o nella zona l̂ .j s o n o d o m a n d a t i ieri 
ì? a bruir veliere, ai pillilo fili l'obi 

Tito «Trieste 
Il 16 opr i le a v r a n n o luogo nel­

la zona B del Ter r i to r io Libero 
le elezioni indet te da i titilli, tlssc 
m i r a n o a d a r e al voto il cara t ­
tere e la po r t a t a di un 'adesione 
plebisc i tar ia a l l ' anness ione della 
zona B al la Jugos lav ia ; le ele­
zioni sono s ta te p recedu te dalla 
c reaz ione di un 'un ione doganale 
t ra le d u e regioni, decre ta ta il 
12 m a r z o scorso dal l ' a in tni ius t ra-
z ione mi l i t a re jugos lava . I.a 
s t a m p a di Belgrado ha giustifi­
c a l o ques te decisioni con la po­
litica ang lo -amer icano e i ta l iana 
di inserzione della zona A, eco­
nomicamen te e ammin i s t r a t i va ­
mente , nel l ' I tal in. S i a m o d u n q u e 
nlla vigilia della scissione del 
Ter r i to r io Libero, a una viola­
zione c l amorosa del t r a t t a t o di 
pai e i t a l i ano e ques to nella os-
sen /a di un'efficace azione del 
gove rno D e Gasper i . l ' roteste 
Pa lazzo Chigi ne ha indi rizza ie 
al governo jugos lavo a getto con 
t inuo. sia a t t r ave r so le normali 
vie d ip loma t i che sia a t t r ave r so i 
MIOÌ por tavoce , inol tre ha chie­
s to l 'a iuto amer i cano e s'è di­
c h i a r a t o favorevole a l lo stabil i­
mento di un negoziato b i la tera le 
per io soluzione della quest ione 
di Tr ies te e del suo ter r i tor io . 
ma non ha mai agi to con t roppa 
convinzione, avendo sempre pau­
ra che il t roppo rumore a t t o rno 
al la ques t ione potesse d i s tu rba re 
l ' idillio T r u m a n - T i t o . 

T u t t a ques ta a t t iv i tà non è 
v o h a a far recedere Belgrado 
da l le sue manovre pe r la incor­
po raz ione della zona B nella 
Jugos lav ia , manovre accompa­
gna t e da una c a m p a g n a di pret­
ta m a i c a sciovinista a l l ' in te rno e 
di in t rans igenza d inanz i alle la­
mente le del governo i ta l iano. I.a 
s i tuaz ione è g iunta a tale punto 
che pers ino il C.I..X. del l ' Is t r ia . 
del (piale non fa pa r t e il Par t i ­
to comun i s t a , ha c i i t icn to . es*o 
n o t o r i a m e n t e filodegasperiano. la 
insufficienza del l 'az ione gover­
n a t i v a . r i levando che i passi sen­
za r i su l ta to e gli insuccessi di 
P a l a z z o Chigi e vengono a c rea re 
u n a g rave d i i u i n u / i o n e del prest i­
gio i n t e m a z i o n a l e del l ' I ta l ia >. 

Ma quale -en-o può avere una 
tale cr i t ico, quale possibilità prat i ­
ca ha i l governo di impedire, di 
fé 
I 
si e a r r i v a t i , è improbab i l e che 
Belgrado si rimanili le eie/ ioni e 
r ipr is t in i la normal i t à nella zo­
na B. D 'a l t ra pa r t e la responsa­
bil i tà di una tale s i tuazione va 
spa r t i t a in par t i egual i t r a . T i t o 
e la poli t ica stessa dei par t i l i 
facenti p a r t e del C. L. N. del­
l ' Is tr ia . C h e cosa ha fatto que­
s to o r g a n i s m o per tu te l a re In 
au tonomia del Ter r i to r io Libero. 
dal m o m e n t o che ha contante­
m e n t e confuso la sua politica 
con quel la di De Gaspe r i ? Ta le 
pol i t ica è anco ra ferma al la pro­
messa pree le t tora le degli augia-
f ranco-amer icani di rest i tuzione 
di Tr ies te a l l ' I t a l ia , pol i t ica che 
in vista di quel la promessa ha ca­
b o t a t o tu t t i gli sforzi pe r la no­
mina di un governa to re del T L T . 
T a l e nomina a v r e b b e g a r a n t i t o 
i n t a n t o l ' au tonomia del Te r r i t o ­
rio e p o r t a t o in concre to ni ri­
t i ro delle t r u p p e a m e r i c a n e e ju ­
goslave da l le due zone, av r ebbe 
c r e a t o le premesse pe r una solu­
zione democra t i ca della quest io­
n e ; a v r e b b e s o p r a t t u t t o impedi to 
c h e Tr ies te d i \ o n i " e una l>a<c 
mi l i t a re nelle man i degli Stat i 
l ' a i t i e u n o dei pun t i cr i t ic i , di 
frizione della s i tuaz ione inter­
naz iona le . 

Quel la p romessa — «i a p p a l e ­
sa sempre p iù oggi — ha a v u t o 
un 'u t i l i tà «olo pe r gli amer i ca ­
ni. i qua l i sono co>i riusciti a 
r na rco t i zza re ». c o m e ha det to 
un d e p u t a t o domocr i - t iano . il con­
te Sforza e De Gasper i . Ques t i , of­
fuscai* dal loro furore ant isoviet i ­
co . bar ino acce t ta to per buona la 
promessa amer i cana , confidando 
nella possibil i tà di una soluzio­
ne un i l a t e ra le del p rob lema . Gli 
a m e "tenni h a n n o a p p r o f i t t a t o del­
la ba lo rdagg ine , per non dire a l ­
t ro . del governo i t a l i ano e *>i sono 
insedia t i a Tries te t r as fo rman­
dola in u n a loro base mi l i ta re , in 
un p o r t o che . «econdo q u a n t o d i ­
cono le agenzie , dov rebbe es=ere 
a d o p e r a t o pe r lo s b a r c o del le 
a rmi s ta tuni ten*i des t ina te a De 
Gaspe r i . C h e c iò fosse s j n dal 20 
m a r z o l 'US nei p i an i amer i can i 
non poss iamo g i u r a r e ; pe rò con 
ragione $i p u ò d i re c h e nella 
p rospe t t i ca c 'era la even tua l i t à di 
u n tale uso di Tr ies te . C h e cosa 
è successo? Ti to , p r e n d e n d o pre­
testo dal la pa rz ia l i t à del la poli­
t ica a m e r i c a n a nella zona A. è 
passa to a una vera e p ropr i a azio­
ne di scissione del Te r r i to r io Libe­
ro . c r e a n d o il p resuppos to di un 
negozia to b i la tera le sulla base del­
le condizioni volute da lui. sulla 
b a s e c ioè del f.itto compiu to del­
l ' anness ione della zona B alla Ju ­
goslavia . 

Q u e s t a e s ta ta la conseguenza 
d i r e t t a del la poli t ica di Pa lazzo 
Chini nel la ques t ione di Tries te . 
pol i t ica c ieca e il lusoria, pol i t ica 
ponza resp i ro e prospe t t ive che 
non s i ano quel le di una subordi ­
naz ione s e m p t e p iù s t re t ta a l le 
necessità della polit ica amer ica­
na . Po iché qu i e il p u n ' o : che gli 
Sta t i Uni t i non possono fare uso. 
anche •o lendo, della loro prò-

LA LOTTA PER LA DIFESA DEI SALARI 

Maniieslaiioni delle lavoratrici 
contro le grai/8 minacce di Cosla 

La provocazione padronale alla "Lancia,, - Tatti i metallur­
gici di Piemonte, Liguria e Lombardia sciopereranno il 14 

L'annuncio della convocazione del 
Comitato Centrale del P. CJ. I. e dei 
temi che vi saranno dib ìttuti ha 
suscitato un immediato e vivissimo 
interesse negli ambienti politici 
dove sono particolarmente attesi 1 
giudizi e le indicazioni che li mas­
simo organo dirigente del Part i to 
della classe operaia darà sulle 
grandi lotte per il lavoro, la libertà 
e la pace che agitano 1! Paese. 

A proposito della situazione che 
va determinandosi, in specie, nel 
campo del lavoro, abbiamo raccolto 
ieri negli ambienti confederali in­
teressanti osservazioni. Di pari pas­
so con l'offensiva del governo con­
tro le libertà democratiche e .sin­
dacali la Confindustria va svilup­
pando una tipica azione provoca­
toria che tende a sancire la libertà 
di licenziamento come elemento di 

rappresaglia ed intimidazione con­
tro i lavoratori. I casi più clamo­
rosi sono quelli della S. Gioigio di 
Sestri, della Ercole Marcili di Se­
sto S. Giovanni e della Lancia di 
Torino. 

Alla Lancia, per esempio, dove 
— come è noto — la direzione ha 
annunciato l'altro giorno l 'immedia­
ta sospensione di alcune migliaia di 
lavoratori, questo tentativo di to­
gliere alla maestranze — con un 
atto di rappresaglia che ha un evi­
dente carat tere provocjtorio — la 
iniziativa della lotta salariale, è 
chiarissimo. 

La rea/ ione dei lavoratori è stata 
tuttavia di una prontezza ed effi­
cacia esemplare. Mentre le mae­
stranze della Lancia colpite dal 
provvedimento di sospensione, si 
presentavano regolarmente in of-i 

ficina e la Camera del Lavoro orga­
nizzava ima vasta azione di solida­
rietà a favore, dei più bisognosi, i 
segretari provinciali della FIOM 
dell'Italia settentrionale si riuniva­
no sotto la pi e l i d e v a del compa­
gno Roveda. 11 segretario generale 
della FIOM ha e.-poMo la situazio­
ne, comp'acendos- dello sp.rito di 
lotta e di resistenza dei metallur­
gici settentrionali e m particolare 
degli .stabilimenti d i Milano. Tori­
no e Genova, e alla line è Mato 
deciso di proclamare dalle oie dic­
ci alle dodici del 14 apn le lo scio­
pero di tutti i metallurgici del Pie­
monte. Liguria e Lombardia. In un 
secondo tempo sciopereranno i me­
tallurgici del Veneto, Kmilia e To­
scana; quindi quelli delle al tre re­
gioni. 

Alla luce di questi fatti si 

GLI AAlhRICANI SI RIMANGERANNO LE "PROMESSE, , PER TRIESTE? 

Il viaggio di Alien a Roma 
allarma la stampa governativa 

Il rappresentante americano non vuole creare "grane,, a Tito e inviterebbe De Gasperi a ri­
nunciare al mantenimento degli impegni assunti dagli occidentali alla vigilia del 18 aprile 

L ' a n n u n c i a t o viaggio a Roma 
de l l ' ambasc ia to re amer i cano in 
Jugos lav ia , Georgew Alien, ha 
r ipor ta to l 'a t tenzione del l 'opinione 
pubbl ica sul complesso p rob lema 

ono d o m a n d a t i ieri « q u a l e 
e t t ivo della miss ione Alien » 

ed h a n n o s u b d o r a t o che l ' a m b a ­
sciatore amer i cano v iene a Roma 
per convincere il governo i ta l iano 
della impossibi l i tà pe r gli S ta t i 
un i t i di m a n t e n e r e gli impegni 
che si e r ano assunt i alla vigilia 
deiìe elezioni del '48. di res t i tu i re 
a l l ' I ta l ia il Ter r i to r io Libero di 
Tr ies te . A ques to viaggio Alien 
si è deciso propr io alla vigilia 
del le elezioni inde t t e dai titilli 
nella zona B. elezioni che d o ­
v r e b b e r o c r ea re il p resuppos to 

per l ' anness ione del la stessa zona 
alla Jugos lav ia . Gli amer ican i fi­
nora non h a n n o fatto a lcun gesto 
•he lasciasse indovinare una q u a l ­
che loro intenzione di opporsi a l ­
l 'a rbi t r io di Tito. Essi non des i ­
de r ano c o m p r o m e t t e r e la loro po ­
litica verso Be lg rado pe r il p i a ­
cere di r i spe t t a r e l ' impegno del 

marzo del '48. « I l d i t t a to re j u ­
goslavo — ha scr i t to il Giornale 
d'Italia — vuol v e n d e r e a caro 
prezzo, a q u a n t o pa re , i suoi s e r ­
vizi e codesto caro prezzo d o v r e b ­
be pagar lo il nos t ro Paese ». Lo 
stesso g iorna le si augura , bea to 
lui, che Alien non chieda « una 
vera e p ropr i a abdicazione a un 
sacrosan to d i r i t to ». 

T u t t a la s t a m p a governa t iva 
< spera » nel discorso che Sforza 
t e r rà domenica a Milano a l l ' I s t i ­
tuto di polit ica in te rnaz iona le sul 
tema « I tal ia e Jugos lav ia ». In 
relazione a ques to discorso e al 
viaggio di Al ien è s ta to messo un 
incont ro a v v e n u t o ieri al Vimi­
nale t r a Sforza e De Gasper i . 

Un s in tomat ico c o m m e n t o sulla 
miss ione a Roma de l l ' ambasc ia ­
tore a m e r i c a n o in Jugos lav ia è 
s ta to fat to dal l ' agenzia I.N.S. in 
un dispaccio p roven ien te da W a ­
shington. Dopo a v e r affermato 
che « al D i p a r t i m e n t o di S t a to si 
m a n t i e n e u n ce r to r i se rbo sul le 
notizie da Roma e da Belgrado 
secondo le qual i il p rob lema di 
Tr ies te s t a r ebbe pe r e n t r a r e in 

IN BRASILE E IN SPAGNA 

50 morti e 220 feriti 
in due disastri ferroviari 

L'espresso Niteroi-Santos precipita in un fiume e 
quel'o Madrid-Gijon si rovescia in una scarpata 

messa, non possono «pwjrerc a 
fondo pe r r i ch i amare Belgrado ni 
r i spe t to del t r a t t a t o di pnee. e 
quindi a d a b b a n d o n a r e i suoi p ia-

Due gravi disastri ferroviari sono 
avvenuti ieri in Brasile e in Spa­
gna. In Brasile l'espresso che un ; -
s te Niteroi (capitale dello stato di 
Rio de Janeiro), a Santos part i to 
questa notte stracarico di viaggia­
tori che lasciavano la capitale p«»r 
le feste pasquali, è precipitato nel 
fiume Tangua a 40 km. da Nitero:, 
per il crollo del ponte fra le s ta­
zioni di Tangua e ol Rio dos Indios-

Sei vet ture *ono uscite dai bina­
ri, rovesciandosi, e t r e di esse, che 
si trovavano sul ponte, cono pre­
cipitate nel fiume rimanendo in­
ghiottite dalle acque, il cui livello 
era aumentato in seguito alle piog-
gie torrenziali degli ultimi giorni-

Da una prima sommaria inchie­
sta risulta che il ponte era lesio­
nato per l 'alluvione. Il numero del­
le vi t t ime (30 morti e 140 feriti) non 
è definitivo, e si teme che il bilan­
cio della sciagura 6ia ancora più 
elevato Giungono frattanto i pr . -

ni annessionist ici , senza pericolo 
di met te re a repentagl io la loro 
polit ica filo-titir.a e c rea re delle 
difficoltà «I governo j n s o « l a \ o . K 
in relazione a questa difficoltà è 
da met te re l ' annunc ia to \i«ijririo a 
Homa de l l ' ambasc ia tore amer ica­
no in Juiro«lavia George Alien. 

In real tà non c'è un 'a l t e rna t iva 
per il s ignor Alien, non c'è una 
scelta t ra una linea di taci to con­
sensi» al l 'azione di T i to e u n a li­
nea favorevole alle asp i raz ioni di 
Palazzo Chigi . \JÌ p r ima non p u ò 
non r imane re l 'unica linea di con-
dot ta possibile per eli a t tua t i di­
rigenti amer ican i . C'è in u l t imo 
solo da domanda r s i se Palazzo 
Ch ic i non abbia jrià acce t t a to le 
conseguenze di n"-*s 'n si tuazioni 
e solo formalmente insista ancora 
in una «erie di proteste des t inate 
a non sor t i re a lcun effetto. 

GABRIELE DE KOS\ 

mi soccorsi dalla capitale, inviati 
con treno speciale. Si tratta del più 
grave incidente ferroviario avve­
nuto in Brasile dopo quello di 15 
anni fa alla stazione di Rio de J a ­
neiro. nel quale si ebbero un centi­
naio di vitt ime. 

L'altro grave incidente è avvenu­
to in Spagna a 8 km. o'a Mieres, ira 
le stazioni di Villalana e Ujo. dove 
l'espresso Madrid-Gijon è deraglia­
to e quat t ro ve t tu re sono precipi­
tate lungo una scarpata da un 'al­
tezza di sette metr i . Il t reno t ra­
sportava numerosi turisti in occa­
sione della settimana santa. Sono 
stati inviati treni di soccorso ed 1 
primi feriti sono già stati t raspor­
tati a Oviedo e a Gijon. 

Centina.? di ambulanze sono ac­
corse sul luogo del disastro da 
Oviedo e da al tre località vicine. I 
morti accertati finora sono 20 e i 
feriti 80. 

Il Ministro dei Lavori Pubblici il 
quale si trovava in visita ad Ovie­
do è parti to immediatamente alla 
volta di Pola de Lena per dirigere 
personalmente le operaz.oni di soc­
corso-

Secondo le informazioni qui per­
venute nel pomeriggio, quasi la me­
tà dri feriti si trova in gravi con­
dizioni. 

Tornata a 4 voti 
la maggioranza laburista 
LONDRA. « — A mezzogiorno la 

Camera det Comuni terrà una breve 
seduta, indi st aggiornerà per le va­
canze pasquali. Riprenderà 1 lavori 
Il IR aprile. La Camera det Lords si 
è aggiornata ieri sera. 

La fragile maggioranza laburista 
alla Camera — tre seppi — è aumen­
tata di un altro voto In seguito alla 
vittoria conseguita Ieri nell'elezione 
speciale nel Collegio dt Neep«end da 
Str Frank Soskice. ti quale occupa 
la eartea di «Solicitor general» nel 
Gabinetto laburista Fgli era «tato 
battuto -Jieile elezioni dello scorso 
(ebbrato 

u n a n u o v a fase di negoziat i t r a 
l 'Italia e la Jugos lav ia , a t t r a v e r s o 
la mediaz ione degli S ta t i Uniti », 
aggiunge che il p rob lema di T r i e ­
ste i r a p p r e s e n t a tu t to ra una sp i ­
na nel fianco dei paesi d i r e t t a ­
m e n t e in teressa t i •>. Il governo 
amer icano , secondo la stessa agen ­
zia. « v u o ' e e l imina re tu t t i i punt i 
di a t t r i t o t ra i paesi del l 'occiden­
te in modo che il p roge t ta to con­
siglio europeo abbia effet t iva­
m e n t e a d i v e n t a r e una rea l tà 
o p e r a n t e ». Chi farà le spese di 
ques ta fret ta amer i cana? Scr ive 
t e s t u a l m e n t e YI.N.S.: « Gli Sta t i 
Unit i non v e r r a n n o m e n o in via 
di mass ima a l l ' impegno assun to 
con la d ich iaraz ione fat ta in u n i o ­
ne con l ' Inghi l te r ra e la Franc ia 
nel m a r z o 1948 pe r la res t i tuz ione 
del Te r r i to r io L ibero a l l ' I ta l ia . 
ma naturalmente da allora sono 
passati due anni e anche qui non 
potrebbe escludersi qualche revi­
sione in ??jodo da addivenire a un 
possibile compromesso fra le parti 
interessate ». 

« Molta acqua sot to i pont i è 
passa ta dal 18 a p r i l e » ha com­
m e n t a t o ma l incon i camen te il 
Gio rna le del la Sera. 

Il P r e s i d e n t e del Consiglio De 
Gasper i ha r i cevu to ieri al V imi ­
na le u n a delegazione del C.L.N. 
de l l ' I s t r ia . 

La delegazione h a in formato 
l'on. De Gaspc r : sulla s i tuazione 
venu tas i a d e t e r m i n a r e nella zona 
de l l ' I s t r ia pe r le elezioni ivi i n ­
de t t e dal governo jugoslavo. 

La delegazione ha infine ch ie ­
sto l 'appoggio del governo i ta l iano 
pe r l ' invio di una delegazione 
de l l ' I s t r ia p resso l'O.N.U.. ch ie ­
dendo inol t re , che il governo 
i ta l iano in te rvenga anch 'esso d i ­
r e t t a m e n t e presso l 'Organizzazio­
ne del le Nazioni Uni te . 

dice alla CGIL, vanno osservate e 
commentate a t tentamen'e le feten­
ti prese di piisi/ioiic del dott. C'o­
sta. presidente della Confindustria 
Il 7 marzo — si o-;-;' iva ancori» alla 
CGIL — il doti. Co-ta M dichiaro. 
in un'intervista, net tamente con­
ti a n o alla riforma fondiaria, a 
qualsiasi passaggio della tei ia ai 
contadini, alia •• giusta cavila •• no-
gli sfratti e anche alla ridicola •< ri-
lorma dei contratti . di Segni. 

Il senso politico di q-iesta piena 
adesione dil la Contlndiistria alle 
teM più retrive degli agrai'i. è «ta­
to rilevato da •- Il Corriere della 
Sera .. del 7 nia>/.o. il quale, dopo 
aver notato che - qvvstu pi ita di 

i • ' ' , / ' • • < ' H I 

t'industria è importante in quanto, 
Uscendo da ilii eerto (lynanlicismo, 
m crt-u praticamente una specie di 
fronti- unico fra Confindustrm e 
Coiifui.i ,...,_ aggiunse che "questo 
fatto . . p r 0 r ( i — « I di là di una iin>-
si si e .'ite ideiiii/ìcanone vhnststn fra 
yovrrno e capitalismo — cniiip e 
perchè l'd situazione sociale, da­
vanti alla prospettiva di riforme 
incisive, tende ad irrigidirsi ... 

Il commento citato de .. Il Cor-
r'.tre^ ciella Scia ». si conclude con 
l'aftcrmazione, giustifìcatis^ima. che 
l'accennata opposizione del fronte 
unico padronale alle .. rifornì? in­
cisive .., spie fin, almeno in parte, 
(•nelle tubini tnittruneiiii e sposta­
menti in campo politico, nel setto­
re della deatra -. Questi mutamen­
ti politici sono noti: sono la fusione 
del MSI col Parti to Razionale ^ j 0 
nnrehico ed il progetto venti l i tn di 
estendere questa specie di B'-icco 
Nazionale Sociale Monarchico al 
PLI, e all'ala destra de'la stessa DC. 

Le dichiarazioni fatte da Costa j 
alla As.=olombar<1a rappresentano. 
per ora. il coronamento di questo 
processo. Costa ha parlato di i ìdu-
(Continua In .Va pagina 7.a colonna) 

CRIVELLATI DI COLPI DUE CAPI GANGSTER 

misterioso delitto politico 
nella gang elettorale di Tramali 

Binacigio e Gargotta avevano distrutto la banda di Pendergast, 
il grande elettore di Iruman • Enorme sensazione negli S. U. 

KANSAS CITY. fi. — Un delitto 
a sfondo politico — informa l 'aye»-
:i« (imericcina U. P . — ha scom>olio 
oqiji profondamente l'opinione pno-
bli(a americana nrelfiiirio l'esisten­
za di oscuri niemidri attraverso i 
quali mestatori deìla pultticri con-
liiiKitno ad operare nel pnese. 
C/i(ir/t'i- IJi'iKif/f.'io, il losco politi-
cfinlf chi- rdi.M-i a smontare In co-
loìMi{f - iliiicc/iiiui •. elelloriili!klicu 
v yumistenstha di Tom Pendenjast 
nello Muto del Kansas, e il rtin prin­
cipale coUithnrutore Charles Guruoì-
'a sono stati rinvenuti cadavi ri al 
loro inrofo nel Club politico della 
loro organizzazione 11 delitto e av­
venuto in circostanze (pianto ma: 
misteriose durante la scorsa nulle 

Il capo della polizia Henry John­
son ha «.sfinito personulti'vnte la 
condotta delle indaìiim che »i pre­
sentano assai difficoltose 

Btnugtiio — s r r i r c l'United P r c - , 
— eni dircnfnto - una poxenza » a 
Kansas City quattro nntu" fa quan­
do riuscì a stroncare — pur ap­
partenendo allo stesso pari do de­
mocratico di Truman e di Pender­

gast — In colossale oroani:;azii)iie 
elettoralistica d i e con omu mezzo 
.semt>rai'<i destinata od assicurare la 
r.ttorin democratica alle p-is.satc 
elezioni. L'oii/amzzazione Peiider-
!/n*i )u completamente » strenne.ssn 
dal controllo del municipio di Kan-
sd.s City ma ni de/inifira il part i to 
(.'< nioi'i'aiico non riiifci pia a ricu­
perar, la perdita subita attraverso 
la sordo lolla di oscuri intercisi lo­
ca/;, quantunque il iiinan</io /O.SÌC 
riuscito, un paio di anni udii,etra. 
a far nominare i -suoi scyuuci a 
posa importanti nella contea e \em-
hrarn MI! punto di riquadaynare il 
ioni rollo del partito in tutto lo sta­
to del Kansas. 

Personalmente. Charles Binaooio 
non potè mai < oiiyeyuire alcuna ca­
rica ncU'ummiiv.sirazione governa­
tiva malgrado i ripetuti viaggi /al­
l' a U'n.sfiniimi per ricercarci in­
fluenze e favori. 

Sul conto di Tom Pendergast mol­
ti' ÌI è scritto 'lei (jionwlt e rietto 
nella pubblica opinione americana. 
Amico personale di Truman da lun­
ghissima data, fino alla morte, egli 

MENTRE DE GASPERI RICEVE I " MISSINI „ 

Gomitalo antifascista 
costituito a Milano 

Aderiscono all'iniziativa il PRI, il PSU, 
il PCI, il PSI e la Camera del Lavoro 

è stato colai che ha costantemente 
sostenuto la carriera politica o't 
Harry. Fu Pendergast — ricorda 
l'U. P. — «i procurare a Triimart 
il primo posto nella mai/tstratiira 
di Kansas City, molti anni fa; po­
sto da cui egli potè con il favore 
di Pendergast • salire ai massimi 
fastigi della vita amnnniMratira 
del Paese. 

Fu nelle elezioni del 1946 che 
Pendergast entrò :n lotta Con Bi­
naooio. Tali elezioni furono defmi-
'e fraudolente e piene di brogli e 
a tali voci certamente inolio con-
liibiiì l 'attirila scolta dalla oronniì-
zuzioiie Pendergast. Vi furono an­
che deferimenti all 'autorità ynidi-

Unn importante iniziativa politica 
contro il movimento neofascista è 
stata presa dai partiti democratici 
o dalla Camera del Lavoro di Mila­
no. Un comunicato emanato dalla 
C.d.L. informa che in seguito ad ai-

attività che va svolgendo nei con­
fronti del neofuscismo il governo 
Ui cui fanno parte IJJ Malfa. Pacciar­
di e Sforni. 

Proprio ieri De Otisperj ha sentito 
il bisogno al ricevere i deputati del 

Arsenale di armi 
s c o p e r t o in c a s a d i 1 4 a g r a r i 

cune riunioni « è stato costituito n ;.i £ !. Rol erti e Michelmi i quali. 
Milano un Comitato cittadino per 
la lotta contro la rinascita del fasci­
amo. Il Comitato cittadino ha deciso 
di raccogliere, documentare e socnn-

j lare all'opinione pubblica e alle au-
BARI. 6. — Un vero e proprio ] torità responsabili tu t to le manife-

arsenale di armi è stato scoperto ] stazioni antinazionali eel neo-fasci-
r.elle case di 14 agrari dai carabi- ì smo. Il Comitato è formato da rap-
n.eri di Banzi in provincia di Po - ! presentanti del P.R.I., P.S.U., P.S.I., 
teti7a. Alla .scoperta di gran nu­
mero di moschetti, pistole e mun:-

P.C.I. e dalla Camera del Lavoro». 
E' questa la seconda organi//a/.io-

/.ioni si è giunti in «reuito alla d e - ! n e unitaria che sorge per la lotta 
nuncia sporta da oltre t recento |contro i ìesidui repubblichini. Come 

si ricordeià a Torino, subito dopo braccianti al locale maresciallo. I 
braccianti esasperati dal persisten­
te rifiuto opposto d^i 14 agrari alla 
richiesta di corrispondere i salari 
per lavori già effettuati, procede­
vano al loro fermo conduccndoli m 
caserma. Successivamente i cara-
b:nieri operavano una perqu i s iz io ­
ne nelle case de^li aprari e scopri­
vano le armi accuratamente na­
scoste. • 

hanno sostenute che [ provvedimen­
ti adottati dal governo pongono il 
M S I. in una situa/ione di « caren­
za politica » Secondo la stessa fon­
te Uè Oasperi si saieìbe richiamato 
ni noto comunicato ufflciule del Con­
siglio dei ministri nel quale, come è 
noto, si dava per la prima volta no-
ti/iu di una denuncia alla Magistra­
tura del movimento fascista e si ac­
cennava a fantomatiche misure adot­
tate dalle autorità locali 

Indicazioni molto più pravi sul­
l 'atteggiamento del Presidente del 
Consiglio nei confronti del neo-fasci­
smo sono state però fornite ai gior­
nalisti dagli stessi deputati del 
M S I . Roberti e Michelinj hanno 
infatti dichiarato che De Gasperi non 
è rimasto del tu t to sordo alle loro 
proteste ma ha ar./i precisato che il 
poverno non ha deciso un divieto 

mente significativa e assume un I assoluto ai danni dei comi/i del 
particolare rilievo in rela7ione nlla I M 5.1. 

l'azione di massa degli operai e de­
gli antifascisti contro la sede del 
M S.I. s, costituì un comitato e ad 
esso, come a Milano, aderirono oltre 
ai comunisti e ai socialisti anche ì 
rappresentanti del P S U e del P.R.I 

L.R presenza degli esponenti repub­
blicani in questi comitati è estrema-

r i . 

ADDETTI AMERICANI GIUNGONO A BARI 

L'URSS nominerà rappresentanti 
presso il governo di Ho Chi Min 

SAIGON. 6. — La radio della 
repubblica del Vietnam ha annun­
ciato oggi che l'Unione Sovietica ha 
acconsentito a inviare un ambascia­
tore presso i! suo governo. 

Nel corso dell 'annun-io è stata 
data lettura dj una let 'era di Vi-
scinsky neMa qua 'e il ministro de­
gli esteri sovietico r-.sp nde affer­
mativamente alla propos'a de! Viet­
nam di procedere allo «cambio di 
regolari rappresentanti cìip'omatici. 

Il primo s Ha reo 
sarà tentato in 

di armi 
P u g l i a ? 

DB Gasperi e Pacciardi a Taranto - Tutte le categorie sono solidali 
con i portuali - lì messaggio degli operai della FA.TMK di Roma 

La date e la località in cui sarà 
tentato lo sbarco del primo contin­
gente dj armi americane in Italia 
sono ancora circondate dal mistero 
« dal «=';er..r.c ì.iai.tenuti dai circoli 
te'.iicisti statunitensi e italiani lì 
mieterà e il silenzio de. guerrafon­
dai — ma il movimento dei paiti-
giani della pace si prefigge più con­
creti obiettivi di lotta — costitui­
scono già un notevole successo de'.-
la sua a7ione poiitica Che altro può 
' ign'^care questo « segreto milita­
re •» se non che i Truman. i De Ga­
spen e i Pacciardi sono coscienti di 
compiere un ir.fan-e tradimento ai 
danni del popolo italiano e che que­
sto è decisamente loro nemico'' Che 
altro pu.l> nascondere questo silen­
zio «=e r .o n la naura deKa rea7ior.c 
•lei lavoratori Italiani? 

Sì è parlato per alcuni giorni di 

Il dito nell'occhio 
P a r l a il monsignore 

Il Tempo, nriìa persona dei sao 
redattore Salvataggio, assiduo fre­
quentatore della nostra rubrica fi­
ni.'e, ha potnro jarc: conoscere ,a 
attuale vita di nor.sipnor Cipp'co. 
e te sue opinioni $n"a Chiesa cntto~ 
lica. sui cinerna sulla radio, su'la 
guerra sui dischi voanti, sul con­
trollo dette nascire, su De Gasperi 
Scraqat. Giannini. ÌVon ci ha potuTo 
spiegare a (ungo inrece che cono 
pensa delle truffe. 

Apprend'amo comunque che « le 
sue mani ben curate e morbide pro-
f urrà no impercettibilmente di la­
vanda tra ti sacro e il profano, che 
sa un po' di incerto e un po' di 
ro*e ». 71 che, visto che il profumo 
è impercettibile ma descritto con 
tan'a conoscenza di causa, significa 
che fi rcdnffore del Tempo ha ba­
ciato le mini (H monsionor Cipp'CO. 
Ognuno ha i *uof gusti. 

In carcere, ci ir.torina U Tempo. 
Clppico ha conosciuto tanta bravo 
pente « Si ricorda di Mischi, molto 
simpatico, e di Occhiello, veramente 

caro e divertente». ,\'on è strano 
cereamente che un monsignor Cip-
pico trovi care e dircrtenre la com-
pagnia di un a « i « ; t i o SpJ'ncero'e 
è che «i corso de'.la giustizia abbia 
Tronco o premarurnmente una cosi 
sincera amicizia. 

«Cosi, se tulio va bene, cor.ta di 
rive«ilre i'abiio Talare» Forza mon­
signore Le auguriamo che ciò av­
venga pre'fo È che quel giorno, a 
servire la sua messa ci sia magari 
il ch'enchetto Occhetto. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«Ora gli errori, special"f.ite gli 

errori storici, si «eontar.o sempre, e 
si scornano novantar.ove volte su 
cento con !e puerre. che sono atti 
deliberativi della storia, e che ten­
dono a ricreare e ^ ristabilire quei 
diritto storico che 'a Natura, Dio 
la tradizione, l'iir^en/a d'Impellenti 
nuove necessità han posto e rinco­
r o a fondamento delta glustl/la e 
della mora'e » Santi Savarino, dal 
Giornale d Italia. 

ASMODEO 

Trieste come città prescelta al ten­
tativo di st«uco Ieri invece tu t ta 
una serie di allarmanti in*orma7'.o-
ni ha indotto a ritenere che la scel­
ta sia caduta su qualche porto del­
ia Puglia Ieri matt ina provenienti 
da Roma sono giunti a Bari glj «td-
detti navale ed aeronautico ameri­
cani presso l'Amba «e-»ta degli V S A 
!n Italia Max Joseph Dahl e Cari 
\nviT.dson K" giunto inoltre nella 
stessa mattinata a Brindisi il super-
carciatorpediniere americaro € powrr 
O D B39 » il quale si dire sia i r 
*tteca di un convoglio enrico ci 
armi I marmai americani che com­
pongono l'equipaggio sono in per­
fetto assetto di guerra Siamo inol­
tre informati che f entrili riunioni 
s! «-tanno tenendo in questi giorni 
ai Ministeri della Marina Mercanti­
le. della Difesa e degli Interni per 
l'organi/7a7:one delle operazioni di 
sbarco Secondo queste informazio­
ni la prima nave americana farebtr 
scalo a Bari anziché a Trieste. De 
Ga.speri e Pacciardi hanno intanto 
annunciato una loro prossima visi­
ta a Taranto Sul programma della 
visita si è voluto mantenere il più 
stretto riserr.o. j 

Certo é però che in qualsiasi por­
to d Italia sarà t en t t t o lo sbarco l*i 
rca?ion»> dei lavoratori italiani saràj 
ovunque decisa. F la reazione popo-
'are non sarà solo localizzata alla 
categoria dei portuali e alla città 
portuale interessate, poiché ttitte lef 
"a lc ione di lavoratori, tu t to il pò-
nolo italiano e tu t te le città sono 

runaceiati dall'arrivo di armi straniere 
in Italia Nella città e nella provin­
cia di Bari i partigiani della par*» 
hanno intensificato la loro attività 
In tu t t e le aziende e le tabi nche 
cittadine stanno sorgendo Comitntl 
incaricati precisamente di appoggia­
re 1 portuali nella loro a/tone contro 
lo sbarco delle armi GII autoferro­
tranvieri della provincia di I ree* 
riunitisi In n.s«emblea nel capoluo­
go hanno preso l lmpegno di oppor­
si con ogni i l l e so al trasporto deV 

le armi americane Grandi manife­
stazioni di solidarietà sono in corso 
nelle Marche per i portuali di An­
cona. I mezzadri in tut ta la regione 
e soprattut to nel Maceratese hanno 
iniziato la raccolta di farina, uova. 
polli e altri generi In natura che 
varranno consegnati ai lavoratori del 
porto. Convegni provinciali del par­
tigiani della pace sono annunciati 
per le prossime -settimane a Milano, 
Savona. Napoli, Novara, Perugia e 
Ferrara. 

Un messaggio di solidarietà e di 
incitamento è stato ieri rivolto ai 
portuali di tu t ta Italia dai lavoratori 
dona FATME di Roma. « I lavoratori 
della FATME — dice il messaggio — 
le proprie famiglie. le persone one­
ste e democratiche, sono solidali con 
voi. lavoratori de: porti, e vi soster­
ranno con tut te ie loro forze ». 

Anche il Consìglio comunale di 
Catania, di maggioranza democristia­
no. monarchico e qualunquista, ha 
votato ieri ali unanimità u n a mozio­
ne per la pace 

CONVOCAZIONE 
del Comitato Centrale del PCI 

Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano è 
convocato in Roma nei giorni 
12, 13. 14 aprile 1950 per d i ­
scutere il sesuente ordine del 
giorno: 

1) la lotta per una nuova 
politica di lavoro, di libertà e 
di pace (relatore il compagno 
Mauro Scoccimarro) ; 

2) informazione sul 12. 
Congresso della F e d e n i i o n e 
Giovani le Comunista Italiana 
(relatore 11 compagno Enrlcc 
Berl inguer); 

La Direzione del Partito * 
convocata p e r 1« o r e t de l 
giorno 12 aprile. 

Truman, presidente degli ' S . V-, >-
il cui nome è coinvolto nell 'oscu­
ra rete di interessi delle « gang » 

elettorali americane 

ritiriti ma tutto finì con assoluzioni 
in fase istruttoria. Un'altro giuri 
federale ebbe n svolgere inchieste: 
sulle ntfirifà poco chiare di Char­
les Binaggio e della sua organiz­
zazione personale ma unche in que­
sto caso tutto si concluse con una 
bolla di sapone. 

R i c o s t r u z i o n e d e l d e l i t t o 

Ora Binaggio e il suo più forte 
braccio destro. Garpotla. sono stati 
uccisi Si è potuto stabilire, in sede 
di livostruzione del delitto, che Bi­
naggio, un uomo particolarmente 
ferie fisicamente e giovune (43 an­
ni), è stato ucciso con quattro col­
pi di pistola sparatigli n br»c/'opc'*> 
mentre si trovava seduto ìa notte 
scorsa «dilli turo/o del suo club. IV 
suo eadavpre presenta una ferita. 
alla fronte, due alla tempia sini­
stro e una al collo. Charles Gnr-
gotta presenta invece un colpo alla 
nuca sparato da maggiore distanza 
r altri tre tirati anche essi a bru­
ciapelo lutti nella regione dell'oc­
chio sinistro con fuoruscita dalla 
pari" posteriore del cranio. 

ti corpo del Binaggio sembrava 
ancora tranquillamente seduto at 
tanolo. Probabilmente er;lì s l a m 
conversando con ti suo assassino 
nell'istante in cui questi, estratia la 
pistola, gli ha tirato alta tesia i 
quattro proiettili. 

Dietro ni farolo. il cartello affis­
so nel muro con la scritta: * /scri­
zioni ppr il 1950 — AffrcAaicvi — 
Quote di dieci dollari all'anno — 
I nuovi membri saranno i benvenu­
ti •» presen 'a ancora segni delle 
pallottole uscite dal cranio della 
vittima. Davanti al tavolo figura un 
grande ritratto di Truman in una 
cornice d'argento. 

La pcl»rin hn potuto stabilire che 
nessuno nel vicinato ha uV„o i col­
pi echeggiare nella notte. La sco-
P"rta del duplice assassinio è do­
vuta ad un fatto molto strano. Al 
piano supcriore del club si trova 
un albergo ma la scorsa notte, non 
essendovi nessun cliente esso era 
chiuso r nessuno vi si trovava den-

* o. Ir i".l-- . |V* " 'i • «<v «• -a «•?•• -il 
ma non con la chinve. Un condu­
cente ài taxi che verso le 4 del 
mailino sostava accanto alla casa 
del deli'to fu incuriosito dallo s t ra ­
no spocciolio rfi acqua che proveni­
va dall'interno. Lo sgocciolio au­
mentava di minuto in minuto e, 
impressionato da tale fatto, rattrista 
s> recava ni commissariato di pol'-
-•'a per denunciarlo. Fu cosi che al­
cuni agenti, penetrati nello stabile 
per ricercare il guasto dell'acqua, si 
trovarono di fronte ai cadaveri di 
Binaggio e di Gargotta. 

D o c u m e n t i i m p o r t a n t i 

Nelle vicinanze della casa è sta­
ta trovata una macchina in sosta, 
probabilmente apparrenenre ad una 
delle vitime. dato che la chia­
ve dePo sportello r e n i r a r i n r e n ' i -
ta poco dopo accanto al cadavere 
ael Gargotta. Dtntro l'automobile 
la polizia ha sequestrato grande co­
pia di corrispondenza che ora ti sta 
accuratamente esaminando nella 
speranza di trovarvi le traccie de­
gli assassini. Sembra che fra le 
Uttere vi siano alcune missive dì 
esponenti politici assai elevati. 

Lp indagini si orientano fra ìe 
persone che erano in stretta dime­
stichezza e confidenza con le due 
i-irrime m« per il momento non 
hanno porfaro ad alcun risultato 
concreto. E' probabile d'altra par . 
te che l'inchiesta renna so//ocata, 
dare le altissime personalità coin­
volte 
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Venerdì 7 aprile 1950 

Rebecchini intervenga 
presso il Governo Gròn acà di R òm a in aiuto del patrimonio 

industriale romano ! 

UN PROMEMORIA pELLA C.d.L AL S NDACO 

La concorrenza dell'estero e del nord 
mette in crisi l'industria citta dir» 

Oltre 54mila disoccupati nel settore - Nuovo invito 
ai Ministeri per l'applicazione della "legge del sesto „ 

I l • p e r s i s t e r e , a n z i " a g g r a v a r s i 
d e l l a cr i s i i n d u s t r i a l e r . i .nan. i . ( p a r ­
t i c o l a r m e n t e a c u t a n e i - e t t o r i m e ­
t a l m e c c a n i c o e d e l l e g n o ) , h a p r o -
v o c a t p u n n u o v o p a s s o i^l la C a m e ­
ra d e l L a v o r o . p r e s s o .e a u t o r i t à 
c o n i u n a l i p e r s o l l e c i t a r e q u e l l e 
p r o v v i d e n z e a f a v o r e . i e l l a n o s t r a 
m e d i a e p i c c o l a i n d u s t r i a t a n t e v o l ­
t e p r o m e s s e m a n o n a n c o r a c o n ­
c e s s e . -

L a S e g r e t e r i a c a m e r a l e c h e e r a 
a c c o m p a g n a t a d a l dot» . A m o r i e 
riall'ing. D i C a g n o , d e l l ' U f f i c i o e c o ­
n o m i c o d e l l a C. d. L. — h a f a t t o 
p r e s e n t e a l S i n d a c o la n e c e s s i t à d i 
c o n v o c a r e s o l l e c i t a m e n t e u n a r i u ­
n i o n e d e i r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t i g l i 
o r g a n i s m i i n t e r e s s a t i <iilo s c o p o d i 
c o n c o r d a r e u n a l i n e a c o m u n e di 
a z j ' > n e d i r e t t a a o t t e n e r e l e d i s p o ­
s i z i o n i l e g i s l a t i v e n e c e s s a r i e a r i ­
s o l l e v a r e l e s o r t i d e l l a n o s t r a i n -
' d u s t r i a . 

L a d e l e g a z i o n e h a , i n o l t r e , e s p o s t o 
R] s i n d a c o l e d i f f i c o l t à in c u i v e n ­
g o n o a t r o v a r s i m o l t e a z i e n d e m e -
' t a l m e c c a n i c h e e p r o d u t t r i c i di i n ­
f i s s i a c a u s a d e l l a i n v a s i o n e d e l 
m e r c a t o r o m a n o d i f e r r a m e n t a , i n -

i s s i e a p p a r e c c h i a t u r e i g i e n i c h e 
n o v e n i e n t i d a l l ' e s t e r o e d a l l e 
grandi a z i e n d e d e l N o r d . T a l e i n ­
v a s i o n e d e l m e r c a t o i m p e d i s c e c h e 
' i n c r e m e n t o In a t t o d e l l e c o a t r u -
i o n i e d i l i z i e d e t e r m i n i u n m i g l i o -
a m e n t o d e l l a s i t u a z i o n e n e l l ' i n d u -
t r i a m e t a l m e c c a n i c a e d e l l e g n o 
e l l a n o s t r a c i t t à . 

A t a l e p r o p o s i t o è s t a t a f a t t a r i -
e v a r e a l l ' i n g . R e b e c c h i n ; la n e c e s -
i t a c h e d a p a r t e d e i m i n i s t e r i e 
e l l e p u b b l i c h e a m m i n i s t r a z i o n i in 
e n e r e , o l f v o c h e d e l l e a z i e n d e m u -
i c i p a l i z z a t e . s i a g e v o l i n o l e i n d ù -
t r i t e r o m a n e n e l l a c o n c e s s i o n e d i 

c o m m e s s e d i l a v o r o a n c h e .se d i r i ­
p a r a z i o n i . 

La S e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a ' d e l 
L a v o r o ha l a m e n t a t o , p e i e s e m p i o , 
c h e u n ' o r d i n a z i o n e d i p a r a c a d u t e è 
s t a t a c o m m i s s i o n a t a d a l M i n i s t e r o 
D i f e s a E s e r c i t o a d u n a d i t t a d e ! 
N o r d i n v e c e c h e a l l a « A c i o s t a t i c a - ; 
d i t t a r o m a n a special i ' .«• . i ta n e l l a 
f a b b r i c a z i o n e d i ta l i a p p a r e c c h i la 
q u a l e o l t r e t u t t o , p e r d e f i c i e n z a di 

c o n s e n t i r e a n c h e a t t r a v e r s o q u e s t a 
v i a u n i m m e d i a t o s o l l i e v o d e ' l a s i ­
t u a z i o n e ». 

in occasione delle feste 
In o c c a s i o n e d e l l e f e s t e p a s q u a l i . 
n e g o z i di g e n e r i a l i m e n t a r i o g g i 

protra i r a n n o l 'orario d e l l a c h i u s u r a 

Lettere 
al 

cronista 
Cambiamento d'aria,, alla P. I. 
e Caro cronista, il capo di gabinetto 

I Ministero della Pubblica Istruzione. 
rcamone. ha inaiato recentemente una 
itera circolare a tutti i direttori gc~ 
craìi e al capo del personale con lat­
itine disposizioni per rinviare alle sedi 
i provenienza tutti « dipendenti contatt­
iti in scroixio presso la sede centrale. 
i t voluto dare una interpretazione 
ilitica alla faccenda, ma sta di fatto 
io 11 trasferimento è previsto « anche » 
rr coloro die risultaoano malati nel 
orni precedenti allo sciopero del 22 
arto. 
V chiaro quindi che non si tratta^ 

politica o, per essere più esatti. _ fi 
s cercando di applicare la politica^ 
il t cambiare aria ». I! sii. Capo dì 
tbinttto deve < piazzare » a Roma un 
rtn numera di persone di sua assoluta 
tui-ìa. lTna volta, in Italia, si parlana 

stupore delle amministrazioni ameri-
7 e che si rinnovano totalmente a 
:i elettone o a ofini mutamento di 
?sone nelle alte cariche direttine. Ha 
rsM. anche in Italia, « abbiamo l'Ame-
a >... 

Un gruppo di impiegati » 

Porta Maggiore... 
Caro cronista., per ragioni di abita* 

ne sono costretto spesso a passare per 
archi di Porta Maggiore e mi me-

lislio - sempre del fatto che nessun 
iier.te del Comune abbia mai pensato 
far riparare il marciapiede sotto la 
ha, piccolo, rovinato ed in patirò fa 
kdenza verso il centro della strada. 
l conseguenze più che ovvie quando 
\ve. Ma forse i signori del Comune 
a tt ne sono accorti perchè vanno 
*pre in macchina... Ancora una do-
\r.da. sempre per gli stessi signori: 
h-hr non provvedono a mettere un 
ipasianc. magari doppio, in mezzo ai 
feri vicino alla fermata delle Vicinali. 
ìprf sul piazzale di Potta Mattiore? 
\cbbe ben nascosto e poi. considera­
rti estetiche a parte, sempre meslio 
•I bussolotto invece de! pestilenziale 
zo estivo che delizia gli abitanti dei 
torni. 

Renato Hindi > 

drrmafo-020 mut.ylinn 
[Caro croni-ta, all'ambulatorio cen-
[c della Cassa Mutua delri.S.P.S. in 
I Giulia c'era, fino a poco tempo fa. 
dermatologo che visitava e di mattina 
pi pr.meritg'uì. Adesso le visite si 
ttuano min di .-sa.'/»)». Perchè? I 
tiratori per recarsi a farsi visitare 
fn. to perdere almeno mezza giornata. 
Buesta La maniera di estendere, come 
pif.'f> prima delle elezioni, le prov-
tnze sociali? 
I Va larorafore » 

v o l g e r e a j la q u e s t i o n e u i t t o i 
i n t e r e s s a m e n t o d i f e n d i v i p i e n a ­
m e n t e c o m p r e s o d e l l a n e c e s s i t à d i 
f a r e u n p a s s o c o m u n e p r e s s o il 
C i ó v e r n o 

A c o n c l u s i o n e d e l l ' i n c o n t r o , la 
S e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a d e l L a v o ­
r o ( a n c h e a n o m e d e l ' a F I O M p r o ­
v i n c i a l e ) h a c o n s e g n a t o al S i n d a c o 
u n p r o - m e m o r i a n e l q u a l e fra l ' a l ­
t r o è d e t t o : 

« L e p i ù r e c e n t i e n o t e v e r t e n z e 
s i n d a c a l i s o n o il r i s u l t a t o d e l l a s i ­
t u a z i o n e a l l a q u a l e n o ; ci r i f e r i a m o 
e c h e h a p o r t a t o l ' i n d u s t r i a r o m a n a 
d a i 150.000 o c c u p a t i d e i l ' a n t e g u e r -
ra a i 105 m i l a d i o g g i e l ' i n d u s t r i a 
m e t a l l u r g i c a d a i 18 m i l a o c c u p a t i 
d e l l ' a n t e g u e r r a a i 9 m i i a o c c u p a t i 
di o g g i . 

« D i q u e s t a cr i s i r i s e n t e d i r e t t a ­
m e n t e t u t t a l ' e c o n o m i a d e l l a r e g i o ­
n e e in p a r t i c o l a r e la c i t t à d i R o m a . 

« F i n d a l m a r z o d e l '43 la P r e s i ­
d e n z a d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i e 
la S . V . f u r o n o d a n o i i n t e r e s s a t i 
a l p r o b l e m a d e l l a c r i s i d e l l ' i n d u ­
s t r i a r o m a n a . L e p r o p o n e c n c f u ­
r o n o a l l o r a d a n o i 
m i g l i o r a r e la s i t u a z i o n e 
v a n o la p r o m u l g a z i o n e d i u n a 
l e g g e a t t a a f a v o r i r e la d i f e s a e lo 
s v i l u p p o d e l l ' i n d u s t r i a i o r n a n a . T a ­
l e l e g g e , c h e n o i t u t t o r a i n v o c h i a m o . 
d o v r e b b e b a s a r s i s u i o e n e f i c i g i à 
c o n c e s s i a R o m a c o n la l e g g e 6 f e b ­
b r a i o 1947 ( l e g g e p e r 'a z o n a i n ­
d u s t r i a l e d i R o m a ) c o m p l e t a t a c o n 
a l c u n i d e i v a n t a g g i g i à a c c o r d a t i al 
M e z z o g i o r n o c o n la l e g g e 14 d i c e m ­
b r e 1947. P e r la n o s t r a p r o v i n c i a , 
i n o l t r e , o c c o r r e r e n d e r e e f f e t t i v a ­
m e n t e o p e r a n t e l a l e g g e d e l s e s t o r 
s t a b i l e n d o n e la o b b l i g a t o r i e t à p e r 
t u t t o il t e r r i t o r i o p r o v i n c i a l e o n d e 

la 
l e iu i iUt verrA p r o t r a t t a f ino a l l e '2'J. 
Le r i v e n d i t e di v i n o c h i u d e r a n n o o g y i 
i l ie 2'2 e d o m a n i u l l e '23 D o m e n i c a e 
l u n e d i i n e g o z i a l i m e n t a r i s a r a n n o 
aper t i t ino a l l e ! 3 . I n e g o z i di m e r c i 
varie ogg i e d o m a n i prot r u m i n i l o la 
c h i u s u r a a l l e 20.30. 

S u l l a ferrovia R o i n u - N o r d . i n 0 2 -
| c n = i o n e d e l l e f e s t e , i b i g l i e t t i di " n -

s u o i d i > t a e r i t o r n o e m e s s i dà o%;gt fino a 
d o m e n i c a s a r a n n o v a l i d i a t u t t o m a r ­
t e d ì . 

Per P a s q u a , i n o l t r e , v e n t i l i n o ef­
f e t t u a t i s o l o l s e g u e n t i t r e n i ; d a R o ­
m a . a l l e 0 5 0 . 8.15. 10.40. 13.17. 14.38. 
10.43. 18 .30. 19 55 ( A n o a C i v i t a C ) . 

l a v o r o s i v e d e c o s t r e t t a a l i c e n z i a - 1 f r a l e a l l e a l . D o m a n i , i n v e c e 
r e la p r o p r i a m a n o d ' o p e r a , 

La d e l e g a z i o n e ha q u i n d i i n s i s t i ­
t o a f f i n c h è s i f a c c i a n o p a s s i p r e s s o 
i v a r i M i n i s t e r i p e r c h é v e n g a a p ­
p l i c a t a a l l ' i n d u s t r i a r o m a n a la « l e g ­
g e d e l s e s t o •>. 

I! S i n d a c o , d a l c a n t o s u o . h a a s s i ­
c u r a t o la C a m e r a d e l L a v o r o di ri 

SI AIMUK.V II. 27 M A G G I O ' 

Iniziati i lavori 
a ila Campionaria 
S t a n n o g i à ' • f e r v e n d o a P i a z z a l e 

Ciò: i o i ' vòrl p e r i ' a l i e t i m e n t o u e p « 
IV Ficr; C a m p i o n a r i a N i . z i o n u l e . c h e ! 
si s v o ' g e r a d a l 27 m a g g i o a l 1B g i u g n o . 

La IV F iera C a m p i o n a r i a s i a n ­
n u n c i l i q u e s t ' a n n o c o n u n p r o g r a m ­
m a c h e s e g n a , s u q u e l l o c e l l o s-c-rso 
u n n o , u n s e n s i b i l i s s i m o a u m e n t o [>er; 
ti n u m e r o d e g l i e s p o s i t o r i , c h e r-a- j 
r . m n o p i ù d i m i l l e , e per ut s u p e r -
Ih*le o c c u p a t a dal r e c i n t o f i er i s t i co , 
c h e r a g g i u n g e r à c irca 5 0 m i l a m e ; r i ! 
q u a d r a t i c o n t r e m i l a poòteg^t . I 

Si s t a . i n o l t r e , p r e d i s p o n e n d o i l i 
l avoro o r g a n i z 7 . . i t l \ o per q u a n t o ri-i 
g u a r d a !n p i ù e q u i l i b r a t a c l i s t r ibu- j 
z m n e de^It e s p o s i t o r i n e l l e q u a t t o r ­
d ic i s e z i o n i m e r : e o l o g l c h e e u n a ' 
c o m m i s s i o n e ' s t a s t u d i a m i o il pro­
g r a m m a del c o n v e g n i e d e l l e m a n i ­
f e s t a z i o n i c h e a v r a n n o l u o g o d u r a n ­
t e la fiera. 

S o n o giii p r e v i s t e n u m e r o s e g i o r ­
n a t e d e d i c a t e a l l e p i ù i m p o r t a n t i se ­
z i o n i m e r c e o l o g i c h e 

S e m b r a a n c h e a c c e r t i n o c h e n e l 
p r o g r a m m a d e l i e m a n i f e s t a z i o n i \ e r -
r a n n o I n c l u s e d u e m n n i i e s t a z i i > n t 
t u r i e t i c o - s p o r t i v e 

TRAGICO DESI INO DI UN DISOCCUPATO 

Appena trovato lavoro 
stritolalo sotto un tram 

Una vecchia uccisi) a Sun Lorenzo - Pullman cuniro il 
nani «16» in via Volturno - Lunga serie di incidenti 

ITKR I . A V E R T E N Z A A L L A B . r . D , 

Documentario sull'Ungheria 
/ c r i ivta nei locali del CW.I/ . - / .V I. 

la Legazione della llepubbìica l't>/*ilart 
L tuberete ha presentalo il film dncu-
tnentaruj i l a nuova Ungheria ». Là 
proiezione era or&amz/attà ili ttecasione 
del i/uinto anniuer,nrio della liberjzione 
del pAt.-e da parte dell' Armata sovietica. 

Alla tnanifefta/inne crauti ptesenti ntt-
ni'rttse personalità <lcl mondo diploma­
tico, tra cui l'ambasciatore sovietico 
Kostilfit e rappresentanti ilei tuonilo 
politico e della stampa romana. 

N u m e r o s i i n c i d e n t i s t r a d a l i «1 s o ­
n o verif icati r.elia g ì o n i u t n di : cn . 
Il pil i grave è a c c a d u t o n'.'.v 21 .15 
C;rca Una v e c c h i e t t a U; 71 a n n o . Ro­
s a r i o Tr ipodi , a b i t a n t e in via de: 
C a m p u n l 06. è s t u t a t r a v o l t a da u n a 
v e t t u r a d e l l a c i r c o l a r e E s t e r n a De­
s t r a e d è m o r t a d o p o u n a v e n t i n a 
di m i i . u t i . p r i m a c h e g i u : : g c » ^ e *>'»ii 
p o s t o l a m b i i ! a:1, za dei in C r o c e Rati­
na. L.t T r i p o d i era u s c i t a per recar­
c i in u n a t a b a c c h e r i a , « i t u a i a in via 
d e l l o S c a l o di S. L o r e n z o , ;ier c o m ­
prarci u n no di evira me i le ( e i a «me­
s t a u n a s u a p i c c o l a m a n i a , c h e 1 ti­
gl i e i n i o o t i c o : : i oua'.i c o n v i v e v a 
v o l e n t i e r i a c c o n t e n t a v a n o ) LVicita 
dai'.a t a b a c c h e r i a , la v e c c h i e t t a ha 
a t t r a v e r s a t o '.a l i n e a t r a n v i a r i a oro-
prio. m e n t r e fio:)ra'.:itiu:i|.'cva u:m 
v e t t u r a de l ia c ircolare* ro.-tìa. d i r e t t a 
verso Porta Mta:c::orc L ' I r r i d e n t e «i 
è ver i f i cato H u n a v e n t i m i di m e t r i 
d a l i a f e r m a t a , e nrccinamci- . te da­
v a n t i al n u m e r o c ì v i c o 43. 

T e s t i m o n i o c u . n r l r i f e r i t c o n o c h e 
la v e c c h i a h a IHWIÌO u n Diede in 
fa l lo ed è c a d u t a In a v a n t i , a n d a n -

CONTINUANO 
LE TRATTATIVE 

L e p r o p o s t e d e g l i i n d u s t r i a l i 
L a s o l i i l i i i i c t à d e g l i e d i l i 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

DOPO 7 ANNI SI VOGLIONO COLPIRE DUE PARTJGI/iNL' 

Il maresciallo e il segretario di Civilella 
giustiziali perchè criminali lascisi» 

Bruno Giuliani e Nicola Cappetta agirono su ordine del proprio 
comando - Le menzogne della polizia - Fermento fra la popolazione 

Il 3 a p r i l e s c o r s o , la S q u a d r a M o - , G i a c o m o D e C o p r i o è s t a t a I n f a t t i t e l a t o l i de l p o p o l o v e n g o n o s p a c c i a t i 
b i l e d e l l a Q u e s t u r a d i r a m ò u n c o - ' d e t e r m i n a t a p r o p r i o da m o t i v i di c a - per « v i t t i m e i n n o c e n t i » . 

I i n i m i c a t o a l l o s t a m p a , a n n u n c i a n d o ! r a t t e r e p a t r i o t t i c o . Ess i s o n o e t a t i | M e r i t a di e s s e r e s o t t o l i n e a t o il i a t -
f o r m u l a t e p e r l 'arres to d i d u e p e r s o n e r e s i d e n t i a ; c o l p i t i p e r c h è c o l l a b o r a v a n o i U U v a - ; t o c h e sin il G i u l i a n i , s i a il C o p p e t t a . 

r i ° u a r d a - C lv i t e l l a S P a o l o , il c a r b o n a i o B r u n o : m e n t e c o n i r e p a r t i t e d e s c h i c h e u v e - 1 s o n o e n t r a m b i i n c e n s u r a t i , e t u t t a 
'"* G i u l i a n i e il p a s t o r e N i c o l a C a p p e t t a . v a n o o c c u p a t o la ? o n a . s v o l g e n d o la p o p o l a z i o n e d i Ci v i te l la 11 c o n o c e 

p e r c h è r e s p o n s o b i l i d i a v e r u c c i s o , i l ! o p e r a d i i n t i m i d a z i o n e e d i d e l a z i o n e e li s t i m a c o m e o n e s t i l a v o r a t o r i e d 
9 o t t o b r e de l '43 . il m a r e s c i a l l o d e l i n e i r i g u a r d i c.ei s o l d a t i s f u g g i t i d a l l a ' o t t i m i padri d i f a m i g l i a . Il p a d r e del 
c a r a b i n i e r i di C i v i t e l l a S P a o l o . G i ù - c a t t u r a d a p a r t e d e i t e d e s c h i . I! m a - j G i u l i a n i f u m a n d a t o al c o n f i n o p e r 
s e p p e G u g l i e l m o , e il s e g r e t a r i o c o - ' r e s . i a l l o s i d i m o s t r ò p a r t i c o l a r m e n t e ! aver p a r l a t o m o l e d i M u s s o l i n i , e 
m u n a l e . G i a c o m o D e C a p r i o . Il c o - ; f u r i o s o n e l p e r s e g u i t a r e q u e i g i o v a n i m o r i ne l l ' i so la eli P o n z a d o p o c i n q u e 
m u n i c a t o d e l l a P o l i z i a i n f o r m a v o c h e ; c h e n o n v o l e v a n o a n d a r e a s e r v i r e 1 
1 d u e arre.-.tatl a v e v a n o d i c h i a r a t o d i ì fa sc i s t i e t u t t i c o l o r o c h e v o l e v a n o 
a v e r u c c i s o per r a g i o n i p o l i t i c h e , o g - j s o t t r a r s i al l a v o r o o b b l i g a t o r i o i m p o -
g i u n g e n d o p e r ò c h e q u e s t o e ra 6 t a t o | = . t o dal n e m i c o I n v a s o r e . 
r i g o r o s a m e n t e e s c l u s o d a l l e i n d a g i n i . ! N e l s u o z e l o , il m a r e s c i a l l o g i u n s e ; 

SCD0LA PROVINCIALE DI PARTITO: i t i 
seri ali» 18,30 predse, il compagna ALDO 
NATOLI svolgerà, pressa la setisne Ponte 
Pinone, usa coalerema sol lena TITISHO 
i TROTZKISMO. 

a n n i d i p r i g i o n i a 
Il r e s p o n s a b i l e d e l l a s e z i o n e de l -

l'ANPI di C i v i t e l l a ci h a d i c h i a r a t o 
c h e . p u r n o n a v e n d o a v u t o p a r t e 
n e l l ' u c c i s i o n e d e l mare . -c ia l io e d e l 

I n r e a l t à , c ' e r a n o s e r i e r a g i o n i d i - a s u p e r a r e g l i s t e s s i t e d e s c h i " E s l l ! s e g r e t a r i o c o m u n a l e , eg l i c o n s i d e r a 
d u b i t a r e c h e l e a f f e r m a z i o n i d e l l a a v v i ò i n f a t t i a l l avoro o b b l i g a t o r i o ! l ' a z i o n e g i u s t a e p e r f e t t a m e n t e e o e 

d o a s b a t t e r e 11 c a p o c o n Vio lenza 
c o n t r o u n t i a n c o d e l l a c i r c o l a l e , ac-
car.ciur.dosi q u l v d i al Mio lo TI c o n ­
d u c e n t e n o n avrei he q u i n d i a l c u n a 
r e s p o n s a b i l i t à r e ! m o r t a l e I n c i d e n t e . 
Le i n d a g i n i «>u q u e l l o p u n t o d o n o 
c o m u n q u e in corno * Il t r a n v i e r e ^ 
s t a t o f e r m a t o e d I n t e r r o g a t o Tra 1 
pr imi a c c o r s i in a i u t o d e l l a T r i p o d i 
è h t a t o u n c e r t o Al fredo Z a m b a n t l 

Il traff ico t r a n v i a r i o è r i m a s t o pa 
raIi77iito p e r o l t r e d u e ore • 

Alle 2 3 c irca u n a l t r o Inve-st in.ei i 
t o • m o r t a l e . Il q u a r a n t a d u e n n e San­
to Ho!!! r i t o r n a v a o c a e a da C e n t o -
c e l . e . a t o r d o di u n t r a m d e l l e vici­
na! ! ; d o p o m e s i di c l t e r r c u p a z i o n e 
a v e v a t r o v a t o u n p o 6 t o di c a m e r i e r e 
In u n a •.mttoriti Verno > 23.10 il 
t r a m r a g e l u n g e v a S a n t a Hibb lana e 
Il Ro l l i s c e n d e v a da l la porta p o * t t -
r.o^e d e l l a s e c o n d a v e t t u r a de l enn-
*ti{]\ii Aveva a p p e n a m e s s o p i e d e a 
terra c h e il c o n v o g l i o e l r i m e t t e v a 
In m o t o ed 11 p o v e r e t t o r i m a n e v a 
t r a v o l t o d a l l a t e i v a v e t t u r a . Moriva 
f>ai c o l p o . L a s c i a la mo<»'.I« e d u e fl-
i?!! in t e r e r a e t à . d o m i c i l i a t i i n Via 
A m e n d o l a . 

Vn a l t ro I n c i d e n t e e a c c a d u t o in 
via V o l t u r n o , ar .po-o vìa G a e t a , a l l e 
20.50. U n t r a m del'.a l i n e a 16 d i r e t t o 
a! c a p o l i n e a s i è- s c o n t r a t o c o n u n 
p u l l m a n d e l l a l i n e a c e l e r e D. prove­
nient i» dn P!n7ra F i u m e . N e l l o s c o n ­
t r o il p u l l m a n h a a v u t o !a peojj io . 
p e r d e n d o q u a s i d i n e t t o il r a d i a t o r e 
e r i p o r t a n d o a l tr i pravi d a n n i . Vi­
v i s s i m o p a n i c o tra i p a s s e g g e r i . U n o 
s i g n o r a l i e v e m e n t e f er i ta e m e d i c a t a 
i n f a r m a c i a . 

Al le 19 07 u n t o r p e d o n e a d i b i t o al 
t r a s p o r t o de i p e l l e g r i n i e.) è I n c e n ­
d i a t o p e r u n r i t o r n o d i fiamma d a ­
v a n t i a l l ' o s p e d a l e S. S p i r i t o . F o r t u ­
n a t a m e n t e l ' a u t o m e z z o «ira r u o t o fc 
s o l t a n t o l a u t l f i t a R e n a t o Nat i l i , abi­
t a n t e i n v ia C o l a di R ì e r z o 2 4 3 (• 
r i m a s t o lefjgL.-mente u s t i o n a t o a 
u - a m a n o . 

A m e z z o g i o r n o . In v ia de l la S c r o ­
fa. u n ' a u t o c o n a b o r d o e w a r e 
Oloffr* d ! fifi a n n i . Marco Mazarda . 
d! 2 9 e P i e t r o B o r u c c ! . d! 27 . p i l o t a 
ta da'. M a z a r d a . GÌ è s c o n t r a t a c o n 
u n filobus d e l l a l i n e a KP l / a u t o m o -
b i l l e ta » i d u e a m i c i s o " 0 r i m a s t i 
l e g g e r m e n t e fe~!tl 

OGGI VENERDÌ' 7 APRILE: S. Ermanno. Il 
s^le si I*»» «Ile 5.X> e tramonta alle 18,57. 
Durata M giorno or» 13.:'. — SVI 11»" col 
•jiuramrnto ili Pontiih si tornii la l.vjs !<"in-
lurdi contro M»rl>ar«>«a 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - TcnijKTitnri 
minima e ma»sim.i: ti.'.'-KVii; 0iiw|iin'i .VL'-L'l.T. 
Si prevril'Hiii a:tiiurobnifnli intrnM ma U'ti-
demi i diminuire Ti'iiipt'raliiia in pr.-yri•>>.»•'» 
jutnt-nio e maro p.ico illesa. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Siti: trinchi 
Iti. liviuirne li», nati M"Mi 1. Morti- nutrii 
1C<, ìi-.iii'iino '•>. Matr;nma"j '.•. 

CONFERENZA - (>..iji alle or? lS.lit> in via 
S. Sif!.»a i del l'acvo ti' il ^nl. Nicol.» l'iar-
Iella park-ri sul t.rua: . Teatro, i:r.fi.'\ 0 
.Miianio ». 

POPOLARE - IV..-.<K:O T^> ha SOLIDARIETÀ' 
ollorl , I,. tl.Vi 

LUTTO - K' 
| M I | 1 ' Albf-iu 
\K\!o, n-to e 
ver 

1 U ' I U l i \.er.U\ 

.'•v!ll!l 
ira(:ni 

st; 
i , 

l'altro 
.l:-i! 
ir. tutu 

^ i ' ^ 

l l l l fj:!i.i|l!a . smf'..: \.i. !.(-!• li 
!i)iil!atii,i i!"!!.i <o;:i-:v- l 'o fo \l 
*»lerji • % i 

n"<tr.i :l ' i 

La 
Nel 

minaccia volanlc 
s i l o U f l i r i o l 'ar : 

S o n o c o n t i n u a t e ieri . a l l ' U n i o n e 
d e g l i I n d u s t r i a l i , le t r a t t a t i v e p e r la 
v e r t e n z a d e l l a l l .P .D . Nel c o r s o o e l l a 
r i u n i o n e le part i h a n n o ai.vrusso 1 
p u n t i re la t iv i al t r a t t a m e n t o e c o n o ­
m i c o dei U i v o r i t o n s o s p e s i d a l l a d i t t a 
n s e g u i t o d e l l a p r o c l a m a z i o n e d e l l a 
serrata (du i 22 al 2U m a r z o ) , e de i 
«Ooj>esl d o p o lu r i a p e r t u r a u e ì l o s t a ­
b i l i m e n t o 

D o p o l u n g h e d l - c u s s l o n l . 1 rapprc-
« e n t a n t i d e l l a 11.1'D. e d e l l a U n i o n e 
I n d u s t r i a l i h a n n o a v u n z a t o le loro 
p r o i b i s t e , fru le q u a l i q u e l l a c.ei i e -
• u p e r o di 2 g i o r n a t e l a v o r a t i v e i i lì ( 
ore c i a s c u n a d a par to d c « h oper - ' i , a t t u a l i t à s o n o 
c h e h a n n o p a r t e c i p a t o i i U ' o . v u p . t . - i o - i . , c . « , „ „ , „ » „ - t . . 1 , „> . ,n , . . 
n e D a ! c a n t o loro , i r a p i ) r e » e n i a n t l , l l à l ó - i « n \ C l s a t n p i m j u i , 
de l la C.d.L. e del S i n d a c a t i l n i t r e s - n a c c i a v o l a n t e i n C o i r . b e s u l l a 
sat i s i s o n o r i servat i di d a r e un. i i i - | , _ . ... 
s p o s t a n e l l a r i u n i o n e i h e avrà I l i aco i - t 1 :"1-
m e r c o l e d ì p r o s s i m o . O g g i , i n t a n t o . 
r i p r e n d e r ò l a \ o r o l ' u l t i m o g r u p p o di 
18 o p e r a i c h e a n c o r a e r a n o so.->pej>i. 

Nel f r a t t e m p o il mov in - . en to cu so-1 u n i c o r i m e d i o p o r ;n 
l i d a n e t ì l tra i lavorator i 
ni 

^P 
ta ta s e m p r e p i ù vasto . C i ò . a n c h o i n 
r i s p o s t a a l l ' o d i o s o a t t e g g i a m e n t o d e l 
d i r i g e n t i ei ind.icali m e r i n i i q u a l i . In 
o m a g g i o ad u n p r e c i s o d e s i d e r i o de l ­
la B P . D . 6 t a n n o f a c e n d o del t u t t o 
p e r s a b o t a r e l 'ol iera d i s o l i d a r i e t à 
c o n 1 lavora tor i c o l p i t i . 

N o t e v o l e , a q u e s t o p r o p o s i t o , e 
l ' o r d i n e d e l g i o r n o v o t a t o ieri d a l l e 
C o m m i s s i o n i I n t e r n o e da l r a p p r e ­
s e n t a n t i s i n d a c a l i de i lavora tor i ed i ­
li 1 q u a l i , a n o m e di t u t t u la c a t e -
(jorlu, h a n n o d e j i s o d i d a r e 11 m a s ­
s i m o a p p o g g i o a l l a v o r a t o r i d e l l a 
I l P . D . . v i t t i m e d e l l a r a p p r e s a g l i a pa ­
d r o n a l e . 

t-.v.. 

L f . U 

OllH'i lto d i 

i d i s c h i v o l i m i . , i r .a 

m i ­

n a 

l o m o . - c h e . 

T r i b o l a n o l u i e i n f a s t i d i s c o n o 

la s u a d o l c o c o n s e r t o . 

U n i c o r i m e d i o p o r !a p:u-;> d o -
r o m a i i i e i e ! m c ? t i c a n K I U J N G D . D . T . 'O -

i i e s t r a n z e d e l l a R P D . a favore d e i ' 
i l i - e n z . u t t va u s s u m e n d o u n a p o r - | l e , 1 7 " i a l 0 ' 
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D O M A N I a i C i i i c m M 

CAPRANICA - B!R??A 
IMPERIALE - MGDEI1M0 

r e n t e c o n l e d i r e t t i v e d e l l a g u e r r a 
p a r t i g i a n a i m p a r t i t e da l l e g i t t i m o 
g o v e r n o i t a l i a n o e - d a i . c o m a n d i a l ­
lea t i . 

E ' o p i n i o n e c o n i u n e a C l v l t e l l o c h e 
d e i p a r t i g i a n i 

ERA V t M J l O PER LA SETTIMANA SANTA 

Un prete canadese 
derubato di 430 dollari 

r i t i d a l l o s c o p p i o di u n o r d i g n o 
e s p l o l i v o r i n v e n u t o v e r s o l e 15.15 in 
Via Capi la . R i n a l d o s e l a c a v e r à in 
c i n q u e g i o r n i m e n t r e F e r n a n d o , p e r 
u n a f e r i t a «I la m a n o , n e a v r à p e r 
d i e c i . 

Il r e v e r e n d o p a d r e D o u g l a s E r n e s t 
D a y l y S . c . na t r e m a s e n e a n n i . S v o l ­
g e i s u o i uffici p a s t o r a l i n e i p r e s s i d: 
T o r o n t o n e l C a n a d a . 

P e r a n n i , n e l l a s u a p a r r o c c h i a d i 
p a e s e . Il g i o v E n e E r n e s t ha s o g n a t o 
un v i a g g i o a K o m a c o m e un n e c e s ­
s a r i o c o r o l l a r i o a l la s u a m i s s i o n e . 

E d o p o tant i s o g n i la rea l tà coti la 
p r i m a v e r a d i ques t 'ane lo sa«ito. Er­
n e s t s i i m b a r c ò , s b a r c ò iei F r a n c i a . 
n o n s i f e c e d i s t r a r r e da u n P a e s e 
p i g r o m a i n v i t a n t e , sa l i s u u n treno . 

^ a ^ a l a ^ e u ^ l e r f I n a t S r d o - J a p p a r t a m e n t o ^ l e l l o s t a b U e n u m e r o B 
p ò a v e r v i s i t a t o S a n P i e t r o , q u a n d o j c n 

sal i su u n filobus d e l l a M B T r o p p o 
rap 
di : 
m e n 
si a c c o r a 
t e r e s s 
ro d 
dei 
n e t e 

U n i t a l o r u m e n a 
si l i c e a l e eo i $?a& 

Al le 9 4 0 d i ieri m a t t i n a . I n u n 

P o l i z i a r i s p o n d e s s e r o a ver i tà . E H ' u n c e r t o D i m l a n o C a s i n i . I l C a s i l l l 
n o s t r o g i o r n a l e , n o n a v e n d o la p o s - J r i u s c ì a fars i e s o n e r a r e d a i tede=<:hl. 
s i b i l i l a d i e s e g u i r e u n a c c e r t a m e n t o ! u m a r e s c i a l l o l o c o s t r i n g e a r l p r e s e n -
p r e : l s o è o b i e t t i v o , d a t a la ora t a r d a i t or s i . : U n r e r t ò B i a g i o P a l a d i n i f u 
i n c u i f u d i r a m a t a la n o t i z i a , s i l i - ;«sch ia f fegg ia to d a i m a r e s c i a l l o p e r c h è ; 
m i t o a r i p o r t a r e 1 f a t t i i n b r e v e e . n o n v o l e v a p r e s e n t a r s i a l l e a r m i . U n i . , . „ 
. e n z a r i l i e v o . ( s e r g e n t e m a g g i o r e di O l e v a n o . s f u g - , 1 a r r e s t o d e i p a r t i g i a n i C a p p e t t a e 

U n a s u c c e s s i v a i n d a g i n e c o n d o t t n j g i t o a l l a c a t t u r a d a p a r t e d e i t e d e - j G i u l i a n i r i v e s t e t u t t i t c a r a t t e r i d i 
s u l p e s t o , ci h a p e r m e s s o di a ; c e r - i s r h i . f u m a n d a t o s c h i a m a r e d a l G u - j u n a p e r s e c u z i o n e p o l i t i c a . 1 d u e g i o -
t a r e c h e II n o s t r o p r u d e n t e r i s e r b o I g i l e l m o . il q u a l e t e n t ò p r i m a di c o n - ! ^ i n i t o n o s t a t i c o l p i t i p r o p r i o pen­
e r à p e r f e t t a m e n t e g i u s t i f i c a t o . L 'uc - i v i n c e r l o a p r e s e n t a r s i a g l i i n v a s o r i L U A „ n t i fa<^' .s t i i r r i d u c i h i l l 
c i s i o n e de l m a r e s c i a l l o G i u s e p p e G u - ' e I>oÌ. v i s t o c h e 11 s e r g e n t e n o n v o - c a n i u a s c . s u i m u u u u . . . 
g l i e l m o e d e l s e g r e t a r i o c o m u n a l e ; l e v a s a p e r n e , l o p i c c h i ò b r u t a l m e n t e 

r o m p e n d o g l i i l n a s o . 
A n g e l o M a t a t e s t a . a t t u a l m e n t e « i n ­

d a c o d i C l v i t e l l a , f u m i n a c c i a t o c o n 
la p i s t o l a In p u g n o dal m a r e s c i a l l o 
p e r c h è f u m a v a u n a s i g a r e t t a c u r a n t e 
l ' o s m u r a m e n t o . I l s e g r e t a r i o c o m u n a ­
l e D e C a p r i o a p p o g g i ò s e m p r e c o n la 
s u a a u t o r i t à l ' a z i o n e de l m a r e s c i a l l o 
e i n q u a l c h e c o s o p r e s e p a r t e d i r e t ­
t a m e n t e a l l ' a z i o n e a n t i n a z i o n a l e d e l 
m a r e s c i a l l o . 

E' e v i d e n t e c h e m o l t e p e r s o n e t a n ­
n o d i t u t t o p e r c h è il p o p o l o d i m e n ­
t i c h i i d e l i t t i d e i n a z i - t a s c i s t i e la 
l o t t a s a n g u i n o s a e s e n z a q u a r t i e r e 
c h e f u c o m b a t t u t a d a i m i g l i o r i fra 
g l i i t a l i a n i p e r l iberare il n o s t r o P a e ­
s e d a l l ' i n v a s o r e e d a i s u o i m a n u t e n ­
go l i . E' a l t r e t t a n t o e v i d e n t e , p e r ò . 

Conferenza di Teatini 
alla Casa ('ella Cultura 

' D o m a n i a l l e o r e 18 i l s e n . U m b e r ­
t o T e r r a - i n i t e r r à a l l a C a s a d e l l a 
C u l t u r a , i n v i a S a n t o S t e f a n o d e l 
C a c t o , u n a e r n f c r e n z a s t a m p a s u l ­
l ' o r i g i n e , c a r a t t e r i e f i n a l i t à d e l l a 
« F e c l c - a t i o n I n t e r n a t i o n a l e d e s a n -
c r e n s p r i s o n i e r s p o l ì t i q r e s ». ( F . I . A -
P . P . ) . L a c o n f e r e n z a è i n d e t t a d a l -
l ' A . N . P . P . I A . 

Rappresaglie 
al Poligrafico 
A seguito dei provvedimenti disciplina­

ri presi dal.a Din-zione del Poligrafico 
dello Stato a carico delle maestranze che 
hanno paru-citiaio allo sciopero del 22 
marzo si è undaia determinando tra il 
personale dell'Istituto una viva ig i ta i . cnr . 

Le Commissioni Interne e li Sndncato 
di eateRorin avevano convinto. In un 
primo tempo, la Direzione a * opras i de re 
alla appariz ione dei provvedimenti di 
rappresaglia. Nella riunione di ieri, pe­
rò, il Consiglio di Amministrazione del-
rLstituto ho riconfermato i provvedimen­
ti stessi, anche .se. i 20 giorn- di sospen­
sione da! premio di produzione deliberati 
in datino dei partecipanti allo sciopero 
sono stati ridotti o 7. 

Questa mattina le Commissioni interne 
avranno un altro colloquio con la Direzio­
ni» dell'Istituto. La rapprendila ha de­
terminato fra tutti i lavoratori del Po­
ligrafico vivissimo fermento. EvM non fo­
no disposti nd accettare 1 provvedimenti 
disciplinari deliberati a loro carico per la 
partecipazione allo sciopero generale di 
protesta per l'eccidio di I.enteMa. 

31 suo coraggio 
non aveva l imi l i 

TRUFFA DI 9 MILIONI A "TEXOMODE,. 

Rivendevano in contanti 
tessuti "comprali., a rate 

Quarantadue persone denunciate dai CC. 

Piazza A r m e n i a 
j n e l l ' i n t . 18. è s t a t o 

e prec i soRY-ntc 
r i n v e n u t o il c a - j 

La s q u a d r a i n v e s t i g a t i v a d e l l a 
c h e c o l o r o c h e h i n n o p r o v a t o il" t a l - C o m p a g n i a I n t e r n a d e i C a r a b i n i e r i 
I o n e s p i e t a t o d e i t e d e s c h i e elei f a - ' h a d e n u n z i a t o e f e r m a t o q u a r a n t a -
s c i s t i n o n p o s s o n o d i m e n t i c a r e q u e i ciue p e r s o n e , r e s p o n s a b i l i d i truf fa 
g i o r n i d i s o f f e r e n z a e d i l o t t a g l o - t d i m e r c e p e r u n va lore d i n o v e m i -
riosa C o s t o r o , q u e l l i : h e n o n h a n n o U l o n i i n d a n n o d e l l a d i t t a T e x o u i o o e . 
d i m e n t i c a t o , s o n o p a r t i c o l a r m e n t e ' d i vi.» C a m p o M a r z i o . 6 9 . 
n u m e r o s i tt C i v i t e l l a S P a o l o . E s - i ! U n s e d i c e n t e r a g i o n i e r e , t a l e Ma-
s o n o u n - a n i m l n e l l ' a p p r o v a r e l ' a z i o n e r io C a s t i g l i o n i e M a r i o B r e s ; i a n i . 
d e l G i u l i a n i e d e i C a p p e t t a . i q u a l i '• p r e s e n t a v a n o — c o n l e m i g . i o r i re­
e l i m i n a r o n o s e n z a e s i t a z i o n e d u e n e - f e r e i . z e — p a r e n t i e a m i c i vari c h e 
m i c i d e l p o p o l o t t a l i a n o . l i b e r a n d o c o l e v a n o c o m p r a r e c o n l e g a m e n t o 

. t u t t a la z o n a da u n i n c u b o . [ r a t e a l e s t o f f e e d i n d u m e n t i p r e s s o la 
Il G i u l i a n i e d il C a p p e t t a p e r t e c i - l i T e x o m o t i e . U n a v o l t a a v u t a la :ner-

A d E r n e s t D a y l y n o n 
— u n a v o l t a r i a v u t o * 
sa — c h e d e n u n c i a r e 

r i m a n e v a d e l g a s H a l a s c i a t o u n l a c o n i c o bi 
d a l l a s o r p r e - ' g l t P t t o . c o n t e n e n t e q u e s t e p a r o l e : 

la sua d : s a v - l « A i l e d u e d i q u e s t a n o t t e h o i n -

; ; r a g g i u n t o 11 s u o m o m e n t o p i ù a c u t o - z i * n d o a pie- te l i c e r o : A n n a C a p i t a -
i n E m i l i a . l i m e t o d o è t e m p r e Io f - t e s - i n l . L o r e t o B a b u s s l . G i n a Corvar i . Ar-

v e n t u r a d i p e l l e g r ' n o In Q u e s t u r a . 

Due bambini feriti 
da una bomba in via Capua 

so . I 
rea t i 

R i n a l d o P r i l i d i t r e <inr.; e i l s u o 
c o m p a g n o d i g i o c h i F e r n a n d o S c a - J s t o l t a s t i v a t a 

m a r c i o d i sei a n n i , s o n o r i m a n t i f é - I G i o v a n n i . 

g h i o t t i t o u n a d o s e d i s o n n i f e r o su f ­
f i c i e n t e p e r m o r i r e . P e r m a g g i o r « l - l f . ™ ! , » 
c u r e z z a h o a p e r t o t u t t i 1 r u b i n e t t i , 
d e : g a s e ora m i s d r u i e r ò 6UI l e t t o . 
S o n o s t a n c a d i v ivere ». 

I.a s c i a g u r a t a a v e v a t e n t a t o a l t r e 
v o l t e d i t o g l i e r s i la v i t a . L ' u l t i m a 
v o l t a , i l 2 1 m a r z o d i q u e s t ' a n n o , e r a 

d a l c a r a b i n i e r i di S a n 

p a r t i g i a n i 
c o m u n i e 

l e s p i e 

v e n g o n o a ;cu . sa t i d i 
v e n g o n o a r r e s t a t i . I 
d e i t e d e s c h i . I er.vi-

! Tutte lt tniaai cke tea buso tacer» 
! Tt.-jalo i thtc&ttti igììt sottaicrixi»; pt: 
• la r GCI. td il ricaTata la f*:ciU9 fl­

irt i i t t t t . I iloccìeiti ssa fersati iaras:« 
I caitidtra!: TfaJsti • ajjtlilati allt Srncsi 

e 

.ONTROLLO Ai CORNICIONI E " METRÒ „ DI REBECCHlN 

Ver.«o le 16 di ieri QTttn fnlla si è assiepata in via Nizza, angolo 
piazza F,umc: assisteva alla « r r s i ' a di controllo » che ; Vigili del 
Fuoco effettuavano ai cornicioni del palazzo di fronte ad « A r n i i ^ n >. 
Le recenti piogge hanno infatti rammollito parecchi cornicioni e 
ttucchi esterni dei palnzzi - i Vigili, ad ocrni regna lezione sospetta, 
accorrono \yer accertarsi ed eventucimente per puntellare -> d e r n o / i r e : 
l ' o p p i c i r f o d m i -»OTJO rimasti feriti da crolli improvvisi d i intonaco 
e r.jn e il cmo di correre nuovi pericoli. Altro fatto che ^a « r i m i r o 
la curiosità dei romeni è ftaio ieri l'apertura del fornice m piazza 
de. Cinquecento, ove sembra che all'improvviso i tram i m b o c c h i n o if 
rxjrfo e del palazzo dei j'errovier, e te ne vadano in eh ssà gitale 
hlficio. ! romani dicono mclignarr.ente che, non avendo ancora una 
* meiropahtana ». Rebecchini stia agguattato da ieri m n f t i n a tìidro 
un» persiana dulia cosa di fronte a godersi lo spettacolo dellw v e t t u r e 

< cht Mi imbucano sotto i f / o m i c e 

m i d a C a n c i . C e l a r e V a l e n t e . I t a l i a 
C o n t i . G i u s e p p i n a C a r a m i n i . A n i t a 
Di B e r n a r d i n o . A n n a T r i t o n i . V a n d a 
P a o l i n l . A n i t a C a m i n o t t o . S a r a T r i ­
toni. F e r n a n d o Palrsra. Des-.de.-nona 
M o r o s i l i o . E v e l i n a B o n a n n i , F e r n a n ­
d a P i e r m o t t e i . A n n a P e t t i . L i d i a A t -
t a s i . Mar ia S c o p i n i . I r e n e B a l z i n i , 
A i a D i B e r n a r d i n o . D e l f i n a N e g r o n i . 
herr .andt ì D ' I n n o c e n z i . G i u l i a n a P e t ­
t i . O i n o Ca lva . I t a l i a B a r t o l o m e i . Ada 
P a s s e r i . Elda O l i a . N e l l o S i l v e s t r i . 
S i s t o M i n a r d i . G i r o l a m o M o n t a n a r i . 
M i g l i o S p e r a . G i u s e p p e R i g i r o z z o . 
A d e l a i d e B a l d a s s a r r e . S a n t i n o F e i i ; i . 
L u i g i a C e r r o n i . E i e n a P r o s p e r i n i . 

S o n o r i ; e r c a t i M a r i o C s s t i g l i o n i . 
A n t o n i n o R a g u s o . A o a l g i s a D e F i l i p -
p i s . P r i m o L e o n a r d i e M»r ia F r a n -
cio~J. 

In memoria dei caduti 
di Monte Tancia 

Il ? aprile IS i 1 . >u. Monte Tancia. 
cfldd ro er.-.:c»-ii*-i'n" i frate li Franco <• 
B-,;r.o S.-.m; ìrL^ierre con an esiguo ma­
nipola di a T i ?:oi-ani. cf.rnr-.attendo con­
tro forz" prepond>ran:: ruz:-fa'clsle. 

I; 7 apnie 1J1S. r.-:.'«»tr:o deil'L'tltuto 
fialll'o &»:t!-l 'V'.a'» «Tanioni) a p»-rrnr.e 
r:cord', p-.r tutti e-li M'ji-nti e prof,-.-
•ori fu -.rjUjTjrato -jn busio bronzer, 
raffljurant* Fr.ir.co Bruno. ii q j a > v: 
fu T[r.Tip'are alunno. 

Q-j.5to batto. op"ra d<-l prof. Paon^s-
«». .'rat'jri d V » ro'onra »omrr.s'n»rit--

patriottica del Preside dell'Istituto s trs-
o; l'ui?. Mario Tornale t t i . 

Oje i , sesto anniversario del .supremo 
.sacrificio, una c o a n i v i o n e di donne del 
Quartiere Appio Nuovo, andrà a deporvi 
una corona d'alloro. 

Einaudi inaugura 
una mostra cinese 

N e i sa lon i d e l l ' I s t i t u t o i t a l i a n o del 
M e d i o e d E s t r e m o O r i e n t e ja Via 
M c r u l a n a . ha a v u t o l u o g o a l l e o r e 11. 
al la p r e s e n z a d e ! P r e c i d e n t e de l la 
R e p u b b l i c a , l ' i n a u g u r a z i o n e d e l l a M o ­
stra d e l l e p i ' t u r e c :nes i d e l l e D i n a ­
s t i e Mlng e Ch'Ing . 

Il P r e s i d e n t e L u i g i E i n a u d i , a c c o m ­
p a g n a t o da l la c o n s o r t e D o n n a Ida, 
da! S e g r e t a r i o g e n e r a l e a v v . C a r b o ­
n e . e d a ! C o n s i g l i e r e M i l i t a r e G e n e ­
ra le M a r z s n i , ha t a g l i a t o il n a s t r o 
t r i c o l o r e e d è e n t r a t o n e i s a l o n i d o ­
v e ha a v u t o c o l l o c a z i o n e la Mos tra . 

OiYorònze al pittore Alfano 
All'Associazione Nazionale del'a Stampa, 

a Palazzo Marignoli tn via del Corro 184, 
continua, nell'ambito delle onoranze na-
zìona'i al grande pittore, lo mostra per­
sonale delie opere di Andrra A'fnno. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VKXKIlflI 

Respons. «lei Servilo d'ordina 

Jì}5i&,' rllL'.ARD HITCHrll 
Wfs***i DEAN JAGGL.I 

fftlìil/ :.!itV 

i'-r.f 

rr5vl? 

miiiiiiii!iiiiiiiii[iiiii;iii!iii!iii:n::in 

DOMANI AL: 

F I A M M A e 
Q U I R I K E T T A -

alle 

3?a. ili «ex. In­

dilla FeA"-

alle 9 
in Fed. 

di Sri 
or^ IS.oO in Ke'crazlnne. 

Sei. Mainni: i>rc ÌS.-'W asi. 
ter» erri P.'rna. 

La Conm. Propaganda allargala 
raiinn« alle I0.:t0. 

SABATO 
Autisti pubblici: turno pari: I cnmp. 

io Fed.: tu;cu dispari: i f a p . alle 17 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VENKRDI' 

Lt Sei . che era faacsa ancora ritirato i 
nun-i nun*ri di « Pattuglia • , • GioTenlù Nuo­
va • e « (ìiovenlù C.inon:>ia i . mandino in gior­
nata un rumpdsn'i in Federaiicm-. 

Lt Sei . prenotino al p;o presto il numero 
str i irjinarlo a 16 pagine «ii • Pattuglia • che 
u>-iri a j « m i . | 

Le Sex. a . coup, che seco ancora in pt-i-i 
^-•^,1 .lei hi'jtivtti della 6ot!o?:r:i:ona pfr la ' 
Federarione (iiuraail» soco tenuti a rienn*-;-
jcarl i ai p;n pr« !o . 

Oggi «Ut or» 17 fi '.an:-.re ii Comltatn F< 
•leral'1 .iella Fr.!?ra»i.--r:e <i|.;T»n.N> trn::ir.:s!.-. 
1! •uni p-r d.-c i lc-e fj. liK.ri de! Cor-jrfssi-
Vaiieaaie. Sino invitati a pifter:;«irf al la riu 
nione gli ispctiori. i re>pon<ai.:ii di t.>s« f 
latti i df!*-9*!: al r«.m:^-«n Vaili naie. Tu!: 
; r'.mps'jni ^nr.o a^s ilurammie ! f .u; ; a pa:- , 
:e.-:pa.-vi. 

RIUNIONI SINDACALI 
Kl.Ii (r..n».'rir.t.nn urgeitcì: *hrd eUf-hM 
Edili: t'oniiaio Direttivo rj.ji ore 1S in 

%^e. 
Edili: CoaaiJii»a; luterà». Papi jrappo § 

attillati, .-j.j. in >e.ie :#r ritirare nit^riale 
»;anpa. 

« Moto - Amici » 
I fvntp. n gì 

i-if-r-iti 4ta^r.\ a! 
ei-> Prnpijanla. 

Mi wmmm 
^'.REBECCA'i-•;•'•.'S '••''<..,-}, 

KBREXCEOimER M f f l . \ 7 M 

8 

IIIHH."?'1M" " I l 

t x e : d̂ I jrtipp^ r,n:'>-
19 prewy il nn t̂ra nifi-

La vita è un' incognita! 
n o n è u n i n c o g n i t o r a s s o r t ; m e n i o 
d i a b i t i p e r u o m o e g i o v a n e t t i 
p r o n t i e s u m i s u r a c h e s i p o s s o n o 
« ' immirare e d a c q u i s t a r e da « S U P E -
R A B I T O » in V i a P o . ;<&-f ( a n g o l o 
V i a S i m e t o ) a p r e z z i v e r a m e n t e 
e c c e z i o n a l i . 

L e s t o f f e p i ù b e l l e d e l l e m i g l i o r i 
m a r c h e : Z e g n a , M a r g o t t o e P r i n c i p e . 
V e n d i t a a n c h e a r a t e . S j a c c e t t a n o 
in p a g a m e n t o b u o n i F i d e s - Knal -
L p o v a r . 

Domenica esposizione 

S U P E R A B I T O è il negoz.o che 
consigliamo ai nostri lettori, • 

SETTIMANA DE I CICLO 
Augurando Buone Feste a tutti { Lavoratori Romani la So­
cietà C.R.I.A., in occasione di Pasqua, pratica grandi ribassi 

BICICLETTE - CICLOMOTORI — 12 RATE MENSILI 
Dalla fabbrica al lavoratore attraverso la più grande 
•rganizzazione di V E N D I T A R A T E A L E d' I tal ia 

P R O D U Z I O N E 1 9 5 0 
VISITATE I NOSTRI CONCORRENTI ED ACQUI­

STERETE PRESSO I NOSTRI MAGAZZINI 

Agenzia generale per Roma e Lazio: 

Soc. C. R. I. A. - Piazza Nicosia, 19 - ROMA 
Sub-Agenzie: 

V. Romano — Via della Marranel la , 87 — ROMA 
Tasini &. Gionne - Via dei Castani, 22 - ROMA 
Casaretto - Via Bernini, 2 - CIVITAVECCHIA 
G. Neri - Viale XVI I I Dicembre. 59 - LATINA 
U. Torsellini - Via Garibaldi, 253 - RIETI 

VA r//4 

V/A 
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Domani ai cinema 
Metropolitan • Barberini • Snpercinema 

A' r-.K ^RAHOc 

SCOPIRU OBL^O 
ÌCHBRMO* 

V/AT.'/t 
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Vetrari!! 7 aprile 1950 

LA LEGGE Er UGUALE PER TUTTI? ' 

IL "CASO,, 
BELLENTANI 
Esiste un diritto consacrato di 

difesa ed è umano che se ne av­
valga anche il respoiisabile del 
delitto più atroce: è umano e 
compiensibi le . è scritto nelle leg­
gi e nel costume che coloro i 
quali hanno, dinan/.i alla giusti­
zia, il compito delicato e difficile 
di difendete l'accusato, facciano 
il possibile e l'impossibile per ri­
cercare e sottolineate tutti i mo­
tivi e le ragioni, i più lontani e 
indiretti, che possano \a lere a 
respingere o a'ineno ad attenua­
re l'accusa, a s a h . n e l'imputato. 
Nessuna riser\a può csseru a che 
di questo diritto si a w a l g a n o . uri 
modo più lnigo. nuche la conti s. 
sa Pia Uellentani — imputata di 
m e r e ucciso l'amante Carlo Sac­
chi — e i suoi tutoli. 

Nell'uso di questo diritto rien­
tra evidentemente la perizia psi­
chiatrica, che sulla contessa Uel­
lentani e sulle osci!te cause del 
famoso delitto di Villa d'Kste è 
stata elaborata in questi giorni 
da due specialisti del Manicomio 
giudiziario di Awrs.t . 

Non ci occupiamo di que cta pe­
rizia: .'ssa, se mai, è mateiia di 
cronaca nera o di storia del co­
stume, che non ci riguarda in 
questa sede. Non raccogliamo le 
voci, gli interrogativi, gli stupori: 
d i \ er so è il nostro compito e il 
nostro mestiere. DÌ conseguenza. 
non abbiamo alcuna voglia di 
contestale , nò potremmo fai lo, i 
dati obiettivi, clinici su cui que­
sta perizia sembra sia fondata: le 
ta ie ereditarie della contessa, le 
sue sciagure psichiche, l'infermità 
mentale , i < complessi da edu­
canda > che l'avrebbero piecipi-
tata prima nelle sue torbide a \ -
•\cnture animose e quindi nel 
delitto. 

Noi port iamo la nostra atten­
zione su altri fatti, i quali uni­
ti insieme danno un quadro im­
pressionante, anzi, diciamolo pure, 
rivoltante. L'uccisione dell'indu­
striale Carlo Sacchi fu compiuta 
dalla contessa Uellentani nella 
notte tra il !"> e il Hi dicem­
bre l'US. S iamo al 7 di apri­
le 1050: è trascorso un anno e 
mezzo: e solo ora si parla di ce­
lebrare il processo. l a contessa 
omicida, arrestata immediatamen­
te. riinm.e nelle carceri giudizia­
rie di Milano poco tempo, due 
mesi credo; rapidissimamente, con 
procedura d in vero inconsueta, fu 
trasferita al Manicomio di A \ e r -
sa. Là essa trascorre il suo tem­
po — cit iamo dalle cronache dei 
giornali — suonando Bach. Bee­
thoven, Liszt. Chopin; legge d'An­
nunzio, Byron. Papini; ha un trat­
tamento divergo da quello delle 
altre recluse; può mangiare nella 
sua camera q»e"« «*'>«* megl io le 
aggrada. < Non la tto\\ né in cu­
c ina dove le altre si affaccendano 
intorno ni fornelli — dice una 
cronista del le più ammirate — ne 
in lavanderia, né in stireria, d o \ e 
una sua compagna è intenta a 
stirarle una camicetta di litio... >. 

Essa e oggetto di amoroso, pa­
ziente studio che serve a rico­
noscere la sua psiche: « tutti i 
metodi scientifici di indagine psi­
chica furono tentati — informa 
nucora la cronista — tranne la 
narcoanalisi , e con l'aiuto del.'n 
poesia e della musica si giunse 
così a l la verità: Leopardi servi 
più di qualunque libro misterio 
so >. Il risultato di questi studi 
di un anno è una perizia di 650 
pagine, corredata, pare, da una 
vera biblioteca di versi, di lette­
re, di documenti . La perizia è 
stata depositata l'altro ieri, ma 
del suo contenuto gli italiani 
sono larghissimamente informati, 
già da quattro o cinque mesi fa. 
at tra \erso colonne e co lonne di 
resoconti pubblicati dai giornali. 
Ad Aversa, per la Bellentani, si 
sono recati in pellegrinaggio gli 

in\ iat i dei maggiori e più auto­
revoli quotidiani e periodici del 
nostro Paese. Questi inviati han­
no giù tratte le conclusioni pi ima 
della celebrazione del processo: 
non solo la contessa Bellentani 
è inferma di mente e quindi ir­
responsabile. ma essa non voleva 
uccidere il Sacchi, bensì uccider­
si! E' discutibile, è controverso 
per costoro persino se l'ai ma con 
cui il Sacchi fu ucciso dalla Bel­
lentani, fosse rivolta contro i 
Sacchi che risultò ucciso e non 
piuttosto contro la Bellentani che 
uccise... Davvero c'è da gridare 
alla potenza della psicoanalisi! 

E ora si farà il processo; ma 
in quale atmosfera? Non è tutto 
già decretato, risolto dai giorna­
li, dagli inviati dei giornali, da­
gli psichiatria Che resta da fare 
ni giudici'' 

Lungi da noi il desiderio me­
schino di veder condannata ad 
ogni costo questa contessa. Al di 
là delle sue sventure psichiche. 
delle sue possibili tare, essa è 
per noi una disgraziata: per il 
suo costume, per la sua storia. 
per i bassi e oscuri orizzonti, in 
cui, pur tra i milioni e i gioielli. 
s'è avvilita la sua vita. Che si 
salvi, se le può giovare! 

Ma certo insorge un senso di 
amarezza e di rivolta, quando «i 
paragona la storia di questa vi­
cenda giudiziaria alla sorte di 
altre migliaia di italiani, pur'essi 
imputati — ma per quali moti­
vi! — gettati in carceie . condan­
nati. Il trentun marzo a Cagliari 
il segretario della Coitfcderterra 
provinciale e consigliere legiona-
le. Alfredo Torrente, è stato pro­
cessato dopo cinque giorni dal 
suo arresto, con procedimento 
lampo: condannato ad otto mesi 
di reclusione, gli è stata nega­
ta la condizionale! Torrente non 
aveva ne sparato, né ucciso: in 
un comizio aveva criticato le re­
pressioni poliziesche in Sarde­
gna. Vada dunque in galera su­
bito questo tale, il quale non è 
conte, né ummuz/a o scrive com­
ponimenti fallici: ecco uno per 
il (piale non ci sono inviati di 
giornali a difenderlo e per il qua­
le non ci sono attenuanti: egli 
si è un e sovversivo > che disub­
bidisce alle leggi! A Lucca si 
svolge in questi giorni un pro­
cesso che vede incriminato un 
paesp intero. Abbadia San Sal­
vatore; la gabbia non basta per 
contenere tutti gli imputati . Al­
tro carcere per costoro che non 
quello di Pia Bellentani: là non 
c'è stato per loro né Beethoven 
né Chopin. Appena presi li han­
no costretti a < girare > un do­
cumentario falso e infamante; li 
hanno picchiati perchè confes­
sassero colpe non commesse; li 
hanno minacciati e insultati. E' 
vero, essi non avevano a proteg­
gerli l'aristocrazia e l'industria 
lombarda: i giornali che difendo­
no la Bellentani li hanno rap­
presentati come iene. 

E quando la contessa Bellenta­
ni andrà probabilmente a curarsi 
l'anima in una clinica e lefante . 
alcuni di essi staranno ancora 
nelle patrie galere, dove dovrà 
andare a soccorrerli la solidarietà 
popolare. 

Non ci interessa la sorte della 
contessa: che si salvi pure, di­
sgraziata com'è. Ci interessa il 
costume: ci indigna questo repu­
gnante regime feudale che con­
cede ogni attenuante e tutte le 
s a h e z z e ai pescecani e ai principi 
e tratta col mitra, col bastone, con 
l'avvilimento delle più squall ide 
galere chi non ha titoli nobiliari 
o milioni dalla sua parte. 

Perchè questo costume degra­
dante finisca, anche per questo 
combatt iamo. 

PIETRO INGRAO 

PER LA PROIBIZIONE DELL'ATOMICA 

Una lettera di Ehrenburg 
agli scrittori d'occidente 

9 — — — — — — — — — — — ^ — — — — — — — — _ _ — 

L'invito personale a Alberto Moravia, Frnest Hemingway, Roger Martin 
Du Gard, John Priestley, Erskine Caldwell, André Chamson, John Steinbeck 

MOSCA, 6 — « Literaturnaja Ga-
zeta > (La Gazzetta Letteraria) ha 
pubblicato una lettera aperta dello 
H-iittore sovietico llja Ehrenburg 
agli -iciitton dell'occidente. Qui sta 
lctte-a, tra l'altro, dice; 

E' terminata recentemente la 
terza sessione del Comitato perma­
nente del Congresso Mondiale del­
la Pace. 

I partecipanti alla sessione han­
no lanciato un appello e proposto 
che tutte le persone oneste vi ap­
pongano la propria firma. 

Molti scrittori dell'occidente han­
no già firmato quest'appello. Io mi 
rivolgo a coloro che stanno me­
ditando ed a coloro nelle cui orec­
chie si va sussurrando che l'ap­
pello dei partigiani della pace "e-
li l'intrigo politico, a coloro che 
-=i tenta di convincere della rasso 
mighanza della colomba della pa 

COPENAGHEN — tTn interessante « reportage », trasmesso dalla radio danese nei giorni scorsi, ha reso 
noti al pubblico gli aspetti singolari e ignorati della vita in un convento dì quella nazione. Nella feto: 

un gruppo di monache trascorrono giocando alle carte un breve periodo di riposo 
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VIAGGIO A MOSCA DI RENATA VIGANO' 

Con le mani posate sul petto 
Lenin riposa della sua fatica 

Visita al Mausoleo sulla Piazza Rossa - ÀI Cremlino coi delegati della Pace - Si baila ai "Metropolitan,, 

li mausoleo di Lenin è gros­
so. squadrato, massiccio, fatto di 
pietra disadorna. Ma la pietra 
è rossa, un rosso prezioso, un 
rosso che parla: un racconto 
drammatico è tn quel blocco 
senza sculture, a lince geome­
triche e ripide, di grandezza e 
di battaglia, inciso li come un 
ostacolo, come imo *barrnmen-
to. Il pensiero deve per for­
za fcrmarvisi a lungo, risa­
lire ti fiume della storia simile 
ad una barca contro corrente, ri­
cevere bruschi urti e spinte dai 
duri angoli di una costruzione 
ideologica a cui sono occorse 
terribili stagioni di tempesta, ma 
che oggi è immensa, cementata, 
radicata, base di un modo nuo­
vo di vita. 

E' con questo senso di insuf­
ficienza, di scarsità da parte mtn, 
che seguo la corona di bei fiori 
colorati, portata da Farge e da 
Lussu, verso il mausoleo del 
compagno Lenin. Dalla luce bian­
ca della piazza entriamo in una 
ombra dolce, non triste, non fu­
neraria. L'ombra di una stanza 
dove qualcuno dorme. Il compagno 
Lenin dorme. Lo vediamo sul suo 
letto, sotto le pieghe vive di una 
coperta di velluto: non ci si ac­
corge del vetro che lo circonda, 
è lì disteso, come un corpo che 
respiri. Vediamo la sua piccola 
faccia, la carne smorta delle sue 
piccole guance, gli occhi chiusi 
un po' obliqui, la bocca tran­
quilla, non sorridente ma dispo­
sta a sorridere: e poi la grande 
fronte, nuda, bianca, che chiude 
il breve spazio fra le ossa dofe 
è nato l'avvenire di un mondo, 
anzi il traguardo del mondo. Ve­
diamo le due piccole mani posa­
te sul petto, un gesto di calma, 
non di stanchezza né di abban­
dono, un gesto naturale di chi 
si riposa dopo una bella fatica. 

Nella sala di S. Giorgio 
Ecco, rengono in mente le pa­

role da dire: non una preghiera, 
non una invocazione, non c'è 
niente qui che somigli alle tombe 
dei morti. Vengono in mente le 
parole di un altro compagno, eh* 
ha promesso per tutti, ed ha man­
tenuto per tutu, le parole pro­
nunciate molli anni fa in un 
grande dolore e che oggi si pos­
sono ripetere con una grande 
gioia, perchè ciò che quelle parole 
dicevano è siato fatto, e quello 
che rimane da fare lo faremo. 
« Noi ti giuriamo, compagno Le­
nin... *. Si, sì: noi ti giuriamo, 

MOSCA — In ogni mese e stagione migliaia di cittadini sovietici rendono omaggio alla salma di Lenin 

I LI 
SAKI: VauopportaVit Bass'mgt»* (Ei-

\ Mudi, 1950, ff. 526, L. 1500). 
' L'autore, il cui vero nome è 

Hector Munro, appartiene alla 
generazione di umoristi inglesi 
dell'inizio del secolo, che ebbe 
fra ì suoi più cospicui rappre­
sentanti scrittori quali Jerome, 
Shaw e Chesterton. Nato m Bir­
mania da genitori inglesi, tra­
scorse la sua infanzia m quelle 
terre, ove, dopo aver compiuto 
gli studi in Inghilterra, ritornò 
come ufficiale. Ma ben presto è 
ancora a Londra, dove esordisce 
nella sua carriera letteraria con 
racconti umoristici. Viaggia per 
tutta l'Europa quale corrispon­
dente di importanti giornali, pub­
blica romanzi e raccont-. Questo 
romanzo fu uno degli ultimi del­
la sua vita. Scoppiata la guerra. 
nel novembre del 1914 cadeva 
sul fronte francese. 

Oltre al romanzo L'mtopporfa-
bile Bassmgton (satira della so­
cietà borghese e nobile di Gran 
Bretagna, che vive nell'ozio, nel­
l'intrigo e nel vuoto), il volume 
contiene una settantina di rapi­
di, succosi racconti, alcun: mo­
dulati ancora sull'ironìa sociale, 
altri invece sulla comicità di una 
troiata, tutti con quell'aria tipi­
ca dell'Inghilterra fra i due se­
coli, tra malinconica e affettata. 
Senza avere gran che di impe­
gnativo, il volume costituisce una 
piacevole retrospettiva dell'umo­
rismo d'altri tempi, piuttosto 

idillici, anche se di evidente de­
cadenza. 

ALBERT MATH1EZ: U Rwil.ùot 
freme***: I. Lm ime deilm tmonarcUm 
(Eiwidi, 1950, p». 311, L. 310). 
E' il primo volume dell'opera 

fondamentale del grande stori­
co della Rivoluzione francese 
(«comparso nel 1932), la cui com­
pleta traduzione italiana com­
prenderà tre volumi, come nel­
l'originale. Di essa esisteva una 
traduzione ital;ana (Corticell:), 
ora da tempo epuri la . Ripubbli­
carla quindi, e in un'edizione 
economica, dopo che, sempre 
dalla Casa Einaudi, sono stati 
tradotti alcuni degli studi fon­
damentali dello stesso Mathiez. 
di Lefebvre e di altri storici sul­
la Rivoluzione dell'89. per col­
mare il vuoto che su di essa esi­
ste in Italia, è eliminare una 
grave lacuna. Tanto più che il 
libro, nelle stesse intenzioni del-
l'A., • si rivolge a un pubblico 
non di specialisti », pur mante 
rendo un estremo rigore e se­
rietà scientifici. Esso è quindi 
raccomandabile a vaste catego­
rie di lettori. A coloro poi che 
vogliono avere una accurata e 
orientativa notizia degli • studi 
sulla Rivoluzione francese • in 
Italia, consigliamo di lep?ere la 
rassegna che a questo tema Pao­
lo Alatri ha dedicato con preci­
sione ed esauriente informazione 
sul n. 4 di Società (dicembre 
19491, 

ROMUALDO ROMANO: Sehtcm 
Mondadori, pp. 139, L. 450, 1950). 
Con questo lungo racconto. Ro­

mano ha \ into il Premio Hemlng-
waj 1949 per un romanzo inedito. 
E' difficile infatti definire roman­
zo un brano narrativo privo di una 
\era vicenda, con personaggi appe­
na delineati, anche Fé talvolta con 
vigore. E' piuttosto un colpo d'oc­
chio. una tronche de vie. anche se 
di argomento insolito: la \ita. du­
rante alcuni giorni, in un paese del­
la Sicilia, Castagneto. « villaggio 
sperduto sul monti Pelorltanl ». Sia­
mo pressanoco nei primi meM del 
1943. prima dello sbarco degli al­
leati. ma questo appena fi avverte 
dalle notizie dei bombardamenti. 
dall esistenza di una « spia ». a cui 
I farcisti del luogo fanno ja rwwa 
Fuorché uno squarcio che rac­
conta la caccia agli aironi sotto 
l'infuriare dello scirocco di note­
vole valore estetico, il volume si 
muo\e nell'aria gre\e. triste del 
paese: nelle sue maldicenze, nella 
storia di ubriacature e di stupri. 
riielando uno scorato pessimismo 
dell'autore: nulla succede, tutto ha 
un alone di fatalità e di connatu­
rata inerzia. Malgrado sembri di in­
travedere una sua simpatia per un 
antttascista e per 1 poveri, un sen­
so di irritazione verso le figure dei 
fascisti, tutto questo si perde nel­
l'intonazione del racconto, e nella 
sua tendenza al formalismo e al 
caricaturale, anche «e trattenuta 
da un vigile gu*to Non quanto ta­
sta però per renderlo alla fine po­
sitivo. r. d. a. 

compagno Lenin, che quello che 
rimane da fare lo faremo. 

Rientriamo all'albergo piuttosto 
dispersi e silenziosi. Nessuno ha 
voglia di parlare, o meglio, ognu­
no parla con se stesso. E' stata 
una mattinata bella ina dura per 
il pensiero: ore cariche di troppo 
grandi pensieri. E ci aspetta un 
pomeriggio altrettanto duro e ca­
rico. E' il giorno — 8 marzo — 
che In nostra delegazione presen­
terà ai rappresentanti del Soviet 
Supremo i punti della pace. 

Al Cremlino andiamo verso le 
tre, e sentiamo la solennità di 
questo incarico che ci ha portato 
fin qui dai luoghi più (ontani della 
terra, quattordici persone di di­
verse nazioni disunite, uniti in­
vece noi stessi dalla volontà del 
vero popolo di quelle nazioni. 
America, Africa, Europa: tre con­
tinenti. Il desiderio, il diritto 
delle razze di tre continenti re­
cati da noi allo Staio più pro­
gredito del mondo: diritto e desi­
derio di pace. Non vogliamo la 
guerra: questo è proprio il seguito 
del nostro discorso muto di sta­
mane col compagno Lenin: « Ti 
giuriamo che quello che rimane 
da fare lo faremo ». E cosi en­
triamo al Cremlino, nella im­
mensa fastosa sala di San Giorgio. 

Sediamo ad una grande tavola: 
davanti a noi stanno i due presi­
denti del Soviet Supremo della 
U.R.S.S., quello dell'Unione e 
quello delle Nazionalità. Sono 
due uomini infestiti di altissime 
cariche, ma ci stringono la mano, 
semplicemente, con quella manie­
ra affezionata e cordiale che tutti 
hanno in U.R.S-S., che annulla le 
distanze formali per costruire solo 
differenze di valore e d: capacità. 
che ti da il senso non di esserci 
renuto per la prima volta, ma di 
rientrarti dopo un'assenza di anni 
per ri fiorare dei compagni. La 
cerimonia non è lunga: dopo la 
lettura del testo delle proposte 
fatta da un delegato per ogni 
Paese, uno dei presidenti legge 
il testo della risposta dell'Unione 
Sovietica; unico Parlamento che, 
alla presentazione dei punti per 
la pace, ha dato una risposta. Una 
nspos:a la quale dice che le ri­
chieste dei Partigiani della Pace 
troveranno il pieno appoggio dei 
popoli dell'Unione Sovietica. 

Mlwìone compiuta 
Ed è finita. Tutto si è svolto 

con una grande e semplice solen­
nità, non imbronciata, ne gonfia, 
ne retorica. Starei per dire che 
non era neppure una riunione 
austera; pur nella sua estrema 
importanza, te i suo enorme si­
gnificato per l'avvenire, risultava 
umana, fraterna: cuore di popoli 
che s'intendono attraverso le bar­
riere de: loro sconfessati governi 
con un popolo che è il suo sresto 
p o t e r n e Lasciamo la sala di San 
Giorgio, ndisccndiamo le scale 
bianche coi tappeti rossi. Fuori, 
la piazza è tutta brillante di nere. 
Li nostra missione nell'U.R.S.S. 
è compiuta. 

Giorgio dice: <* Adesso siete li­
beri, e vi faremo divertire ». Lo 

come un amico che vuole far con 
tenti gli ospiti amici. La sera ci 
divertiamo davvero, in un gran­
de ricevimento in nostro onore 
all'Hotel Metropolitan. C'è Uno 
spettacolo di varietà nella hall, 
poi un banchetto, lunghe tavole 
alla russa, piene di enormi trionfi 
di fiori e di frutta, poi il ballo 
fino alle tre di notte. Ci divertia­
mo come in una famiglia, noi 
italiani, i compagni sovietici e le 
loro mogli, i due delegati negri 
che son sempie stati con noi. in­
sieme alla loro bionda interprete 
russa. Siamo quasi tutti non più 
tanto giovani 

sentiti così contenti, che abbiamo 
anche ballato. 

RENATA VIGANO* 

Il poeta turro Hikmet inizierà 
l'8 lo sciopero della fame 

ce con il famoso cavallo di Troia 
Poiché mi n \o lgo a^li scrittori? 

Soprattutto perchè anch'io sono 
senttore. Lo scrittore comprende 
il significato della >ua firma, s-i che 
milioni di lettoli lo ascoltano at­
tentamente, egli non M>ltanto ve­
do, ma presede, non soltanto de­
scrivo ma prescrive; egli ha una 
tremenda responsabilità. Lo «ent-
toic che si rivolgo al popolo è re-
spons-ibilc per tutto il popolo. 

Io mi nvolgo aqli ."-'orittori, poi­
ché la firma di ogni .-cnttorc voi-
ra seguita dallo migliaia di Unno 
dei suoi lettori. 

Gli antichi romani asserivano che 
le Muse tacciono quando parlano 
le anni. Oggi le Muse debbono le­
vare la loro voce, deb'jono pai la­
re per impedite alle armi di pai-
lare. 

lo m ! rivolgo a quegli srrUtoi i 
occidentali che concepiscono la vi*a 
diveriamcnto da noi, che spe^o 
sentono e pensano dl\ersatnente. 
Non mi nvolgo soltanto a colei o 
che condividono le mie convinzio­
ni, io '"' iiw>lg, ;i udii sii .sciato­
ri onesti dell'occidente, sooinli^ti e 
individualisti, realisti e mistici, 
amatori del passato od innovatori. 
Non propongo loio di condividere 
le mie opinioni sociali, polii.che o 
estetiche. Non propongo loro di con­
dannate questo o quel governo per 
la eua politica interna ed estera. 

Io propongo loro qualcosa di di­
verso, qualcosa che essi possono 
accettare: propongo che essi si le­
vino contro tarma atomica, conilo 
le bombe e le superbombe che mi­
nacciano tutti ì popoli: uropongo 
che si uniscano ai partigiani orila 
pace nel chiedere l'incondizionata 
proibì/ione dell'arme atomica ed il 
controllo per il rispetto di que.-to 
divieto; propongo che essi con­
dannino il go\erno che per primo 
o î gettare la bomba atomica sul­
la popolazione di qualsiasi Paese. 

L'appello adottato dalla terza 
sessione del Comitato Permanente 
della Pace non contiene né astuti 
eaniurlamenti né obliqui approcci. 
Il <• segreto « della produzione del­
l'arme atomica ha da lungo tempo 
cessato di essere monopolio di un 
Mugolo Stato. Chiedendo la proibi­
zione dell'arme atomica, noi chio­
diamo la sua proibizione in tutti 
gli Stati dove e>=a è o può es^eie 
prodotta. Questa non è una con­
danna, è un ammonimento. Fir­
mando l'appello noi ci molg iamn 
a tutte le persone di buona volontà. 

R.tengo che colui il quale pren­
derà posizione contro la nostra ri­
chiesta per la proibizione dell'arme 
atomica, rivelerà con ciò i suoi 
piani criminali. Ritengo chr chiun­
que non sarà d'accordo nel bolla­
re come criminale colui che osi 
usare quest'arma, rivelerà con ciò 
le sue intenzioni inumane. 

Io vi invito, scrittori dell'occi­
dente, a sottoscrivere il nostro ap­
pello, improntato all'umanesimo 
ed all'interesse per la civiltà. 

Ho in mente in questo momento 
alcuni scrittori dell'occidente che 
non possono simpatizzare con i 
piani per lo sterminio in massa di 
popolazioni, ma che, per quanto 
mi consta, non hanno finora preso 
posizione contro l'arme atomica. 
Mi prendo la libertà di rivolgermi 
ad ognuno di essi ritenendo che 
un tale incito personale possa ren­
dere ancora più precisa l'essenza 

ne del Comitato Permanente del 
Concesso mondiale della pace. 

Ho nominato pochi — sctive in 
conclusione Ehrenburg — ma mi 
rivolgo a molti: a tutti voi, scrit­
tori one>ti dell'occidente, quali che 
siano le vostre vedute. In un'ora 
di grande pericolo per tutti i po­
poli, per tutte le nazioni, per 'a 
cultuia tutta, vot non potete FUI 
restate silenziosi. Il nostro appel­
lo viene firmato dai minatori e dal 
fonditori, dalle tessitrici e dai vi­
ticoltori, daqh agncoltori e dagli 
insegnanti, dagli ingegneri e da­
gli agronomi. Non indugiato: gli 
.-cnttori debbono e-sere alla tes'a 
deqli altri. La voce di coloro cho 
sono chiamati la « coscienza della 
umanità » deve levarsi con parti-
coiai e forza e distinzione. 

Voi potete criticare o respingere 
ì libri degli scrittori sovietici, ma 
anche voi avete bisogno di pace, 
es^a è necessaria a tutti, e = ?a è ne­
cessaria per l'aite. Vortei condor-
vaie la fede nell'umanità dei mi­
gliori scrittori dell'occidente. Que­
sta fede è condmsa da molti let­
toli, e voi non potete ingannai la. 
Unitevi a noi, levate la vostra vo­
ce. Proibizione dell'arme atomica! 
Guai a coloro che progettano il 
massacro di milioni di innocentil 
Pace per tutti i continenti, rer lut­
to le città e por tutti i fanciulli/ 
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ISTANBUL. 6 — Il famoso preta'del mio appello. 
progretsno turco N'izim Hikmet che > _,. , . . . 
è in car ere da più di 12 anni, hai Ehrenburg si rivolge personal-
de"iso di iniziare lo sciopero della ' mente ai seguenti scrittori: Ernest 
faine l'B «orile II giornale « Vatf.n » 
informa che più di un centinaio di 
intellettuali di Istanbul si sono ri­
volti al Presidente della Repubb'.ict» 
turca. Ismfct Ineonu sollecitando la 

eppure ci s,amo amnistia per Nazim Hikmet. 

Hemingway. Roger Martin Du Gard, 
John Priestley, Erskine Caldwell, 
André Chamion, John Steinbeck e 
Alberto Moravia, invitandoli a Ar­
mare l'appello della terza sessio-

PAOLA BORBONI nella mani'e-
stazione inaugurale del Circolo Ro­
mano del Teatro ha Ietto « La folie 
de Chaillol » di Jean Girandoli v, 
con grandissimo successo. Il Cir­
colo Remano drl Teatro, ere ba 
sede in vìa S. Stefano del Carco, 
1G, offre settimanalmente Un pro­
gramma di conversazioni e di let­
ture drammatiche. Dopo Paola Bor­
boni. Vittorio Gassmann leggerà 
«e Esposizione Universale» di Luigi 
Squarzìna (Premio Gramsci 1919) 

IL CONFLITTO IMPERIALISTICO IN INDONESIA 

Il sultano ^mangia 
terrà compagnia a 

formaggio 99 
Westerl i ng 

Anche il ministro Hnmiri II arrostolo - La sannninnsa lolla Ira Amnrir.a fi Olanda - Il nolonnollo in pifjimna 

Mentre il capitano Paul W e -
sterling, detto « il turco », l'ormai 
ce lebre organizzatore dell'« Eser­
cito del la Regina del la Salvezza » 
e della rivolta contro il governo 
degii Stati Uniti d'Indonesia, s e 
ne sta in prigione nella colonia 
britannica di Singapore, dove è 
stato arrestato qualche tempo fa 
mentre comperava alla borsa nera 
armi e munizioni, un nuovo, s e n ­
sazionale colpo di scena si è v e ­
rificato a Jakarta. 

Qui il sultano Hamid II di P o n - j 
tianak, ministro senza portafoglio 

addirittura fatto prigioniero il co- iz io: rivolte « private » di e x uf-
mandante in capo della zona, co-|ficiali olandesi che possiedono 
lonnello Mogoginka. Il quale, in propri eserciti perfettamente ar -
v e n t à , ha tenuto, prima e dopo'mati ed equipaggiati , colpi di m a ­
la cattura, un contegno piuttosto.no nel cuore della capitale, città 
strano, segnalando, proprio men-;accerchiate ed espugnate ehe 
tre ì ribelli espugnavano il Mini- !cambiano psdrone ogni vent i -
stero delle Finanze, al le navi ca- iquattr 'o ie e uomini come Wester-
riche di truppe mandate in rin-Jling — gli organizzatori di tutto 
forzo dal governo indonesiano di ciò — che entrano ed escono dal 
non entrare nel porto. i territorio indonesiano a bordo di 

Altrettanto sconcertante il con- 'automobi l i e di aeroplani privati 
tegno del colonnello Schotoborg.'dci generali olandesi. Tutti questi 
comandante del le forze olandesi non possono certo definirsi fatti 
dell'Indonesia orientale, il quale normali. 
ha assistito alla battaglia sostan-i - . 
do in pigiama nel portico del la' L a pressione americana 
sua casa e, a quanto si dice, a! Che cosa succede, insomma, in 
chi gli domandava che cosa s t e s - Indonesia? La situazione è es tre -
se accadendo, rispondeva: « N o n ' i n a m e n t e confusa e questo è n a -
lo so. Non me lo hanno ancora ' turale dopo i numerosi compro-
detto ». ; messi escogitati all'Aia nel corso 

Naturalmente, dopo che il go- 'de l la lotta tra i vecchi colonia-
andesi e i nuovi padroni, I 
oppiantati dai secondi nel 

nel suo appartamento. Subito d o - | R e ' l l comando olandese ha an- !contro l l 0 delle ricchissime risorse 
Po le sue stanze sono state p e r - l n u n C l ? t o . d l a v e r d a . t o t u t t e J? d H d . e l Pa , e ?f ( 1? larghissime conces-
quisite accuratamente e sigillate. fPo.si7.om necessarie perche le sioni fatte al governo di Soekar-
Drammatici appelli sono stati lan- l n ? p p e d a , e s s < \ dlP<>nderrt! si no e Hatta al tavolo della confe-
ciati dal governo alla p o p o l a z i o - | a - V ; n g a n ? . d a i Partecipare ai com-;renza da, vecchi padroni del l 'In-
ne perchè questa «non perda la ' b a U i n - e ^ i . Cosa, questa, che le donesia sono in realta m gran 
c a l m a » in «eguito alla notizia e l a u t o r i t à olandesi non hanno mai parte concessioni fatte agli ame 
per tutto commento è stato d i - | m a n c a l ° d l f a r e i n o c c a s ì o n e d e i r>cani che controllano e dirigono 
chiarato da un portavoce g o v e r - K e c e . n t i c o n f l i t , h nonostante le ev i -
nativo che «Ha^"'^ » »«-» '»••«- ' d e n t > prove. p:u volte fornite da 

del gabinetto indonesiano, è s ta­
to i m p r o w i - a m e n t e arrestato in ­
s ieme a v a n e altre personalità c o ­
m e « capo » del complotto W e -
sterling. 

Il sultano Hamid, riferiscono le 
notizie da Jakarta, è stato arre­
stato alle tre del mattino nel suo ^ i m a m i c - m e , uopo c n e u g o - amia io . 
albergo. !! lussuoso « Hotel des v e r n o a v e - a annunciato di aver I,sii olan 
I n d e s » , mentre si trovava a l e t t o ! r , p r e , ° lì c r o l l o della situazio-jprimi «oi 

ma della politica 
Ntent'altro T». 

portavoce gover- ! recenti conflitti, nonostante le 
amid è una vitt i- ' <*f.nU prove, pai volte fornite 
it ira HAll'oinnHr. 'sU stessi eventi , che osse 

questo governo) cercano con ogni 
mezzo di rigucdagnare li terreno 

Un tentativo d'insurrezione 

Tuttavia nonostante gli appel­
li, la situazione è tutt'altro che 
calma e ben a ragione. All'arre­
sto di Hamid è seguito immedia­
tamente un vero e proprio t e n ­
tativo di insurrezione armata da 
parte di un corpo olandese di 
guarnigione nella città di Mocas-

dice torridendo con •oddit/azion*, sar, ne ir iso la d i Celebes, che ha 

tutt'altro che estranee alle mene 
e agli intrighi di Westerling e dei 
suoi complici . 

Gli avvenimenti che si sono 
verificati da qualche mese a que ­
sta parte e precisamente da 
quando il nuovo stato indonesia­
no è stato varato all'Aja dai rap­
presentanti di Hatta, di Soekar-
no degli americani o della Coro­
na d'Olanda, sono tuttavia trop­
po gravi perchè si possa calare 
su di essi una cortina di s i l cn -

sono perduto. E poiché non è più pos ­
sibile modificare le decisioni a c ­
cettate all'Aja sotto la pressione 
dei rappresentanti americani, e c ­
co che uomini come Westerling 
e come il sultano Hamid, con la 
aperta complicità del le autorità 
olandesi, si sforzano di creare per 
quanto è loro possibile difficoltà 
al governo Hatta. 

In questo senso !e notizie s e n ­
sazionali diffusesi ieri non sono 
che una nuova conferma di tale 
manovra. Il 37cnne sultano H a ­

mid, uomo di non grandi capacità 
politiche (« più noto come f re ­
quentatore di locali eleganti e 
Piuttosto dedito al bere » lq defi­
niscono gli osservatori) è il l e a ­
der del movimento più sfacc ia­
tamente filo-olandese, quello dei 
federalisti, che per questo loro 
orientamento hanno meritato a d ­
dirittura il nomignolo di « m a n * 
gia-formaggio ». Durante la g u e r ­
ra Hamid è stato aiutante d i 
campo della regina Guglielmir.a 
d'Olanda ed è divenuto poi il c a ­
po dello stato federale del B o r -
neo occidentale. 

Il governo di Jakarta ha a n ­
nunciato che seguiranno n u m e ­
rosi altri arresti. Intanto, mentre 
da una parte si cerca di salvare 
Hamid definendolo «vittima de1 la 
politica dell'Olanda », dall' pltra 
il piano attribuito al sultano m o ­
stra che egli aveva una parte ben 
più attiva di quanto si vorrebbe 
far credere: egli avrebbe ordina­
to a Westerl ing nientemeno che 
un attacco al Parlamento per il 
15 febbraio, poi ritirato! Finora, 
in questo imbrot,liatissimo e p e ­
ricoloso grovigl io di interessi, 
Soekarno, Hatta e i loro due 
n protettori » — Stati Uniti ed 
Olanda — hanno sempre cont i ­
nuato a far la parte degli amici 
leali e sinceri assestandosi c o n ­
temporaneamente colpi sangui ­
nosi. 

Ma ecco che ora si parla a d ­
dirittura di dimissioni del gover­
no. Poiché la « felice soluzione » 
data all'Aja al problema del l ' in­
dipendenza indonesiana è in rea l ­
tà ben lungi dall'essere tale e 
questo paese è tornato ad essere, 
a soli quattro mesi dalla confe ­
renza, teatro di un sanguinoso 
conflitto di interessi imperialistici. 

ENNIO POLITO 
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A PHIIMUSITII•IIKI.I.r! Minili FONDIARIE ll.C. 

LA TECNICA 
del doppio giuoco 

All'indomani della approvazione 
della legjje Sitana da parte della 
maggioranza de! Senato, la stampa 
e gli oratori del Governo ebbero l'or­
dine di diffondere la menzogna che 
i comunisti si erano pronunciati con­
tro la rdistribuzione delle terre ai 
contadini. Viaggiavo verso il Nord 
quando ebbi noti/ia della nuova men­
zogna leggendo >u un giornale mi­
lanese del pomeriggio una ampia cor­
rispondenza da II orna che mi riguar­
dava anche perionalmente. l.a do­
menica mime "inamente successiva ero 
a Cremona. Da un altoparlante si 
diffondeva la voce di un propagan 
dista democristiano, venuto da Ro­
ma, il q iu le raccontava a chi lo sta­
va a sentire che il Governo aveva 
cominciato a legiferare in materia 
di riforma fondiaria, « mantenendo 
la promessa di dare la terra ai con­
tadini », mentre i comunisti « si era­
no smascherati • votando contro la 
legge Silana « che dà precisamente 
la terra ai contadini calabresi ». 

Il nostro atteggiamento di fronte 
alla legge Silana è conosciuto dai no 
stri compagni e dai nostri lettori, in 
Calabria e nel resto d'Italia. So che 
in Calabria il deputato fascista-de­
mocristiano Foderaro, il quale era 
andato a Nicastro a fare l'apologia 
della legge Silana, fu accolto dai 
contadini con un coro di fischi e con 
altri segni di ostilità da indurlo a re­
cedere dal suo proposito di continua­
re, ciò che lo mise in un particola­
re stato di nervosismo minaccioso. 
Raccomando agli oratori democristia­
ni di andare a ripetere ai contadi­
ni calabresi che la leu^e Silana dà 
'•-»ro la terra e che i comunisti, per 
questo motivo, si sarebbero pronun­
ciati e si pronuncerebbero contro que­
sta legge! 

La verità è, anche in questo caso, 
opposta alle afferma/ioni degli uomi­
ni della maggioran7a governativa. 
La verità è che noi siamo contro la 
legge Silana perchè essa non mira 
a dare la terra a tutti i contadini 
senza terra o con poca terra della 
zona silano-crotonese, ma solo ad 
una piccola parte di essi ed a con­
dizioni talmente onerose che assai 
pochi potranno forse accedere fra 
alcuni decenni alla proprietà; men­
tre per far posto a questi pochi « pri­
vilegiati » dovranno essere estromes­
si migliaia di contadini dalle terre 
avute in concessione in questi anni. 

Allorquando, nel corso della di­
scussione al Senato, dicemmo queste 
cose, fummo smentiti con forza da­
gli oratori della maggioranza, dal 
Relatore e dallo stesso Ministro. Ci 
fu ricordato che l'articolo 6 della 
legge Silana esclude lo scioglimen­
to dei contratti con coltivatori diretti. 
Ci fu detto che gli attuali concessio­
nari di terre incolte o insufficiente­
mente coltivate non sarebbero stati 
toccati. Naturalmente noi non - ab­
biamo abboccato. Ora, a distanza di 
pochi giorni, quelle smentite dei se­
natori governativi e del Ministro, 
sono diventate una conferma delle 
nostre affermazioni. 

Discutendosi alla Commissione di 
Agricoltura della Camera un pro-
getro per la proroga dì un anno dei 
contratti agrari, proposto dai nostri 
amici, i deputati democristiani Car­
lo Cremaschi e Vittorio Pugliese 
(quest'ultimo calabrese) hanno pro­
posto che al progetto fosse aggiunto 
un articolo così concepito: « Su ri­
chiesta degli Enti di riforma (Enti 
che non esistono ancora) sono esclu­
si dalla proroga i contratti di affit­
to, di mezzadria, colonia parziaria 
e compartecipazione e le concessioni 
di terre incolte o insufficientemente 
coltivate sottoposte a procedimenti 
di espropriizionc in virtù delle leggi 
delia riforma fondiaria (che non esi­
stono ancora) e dei provvedimenti 
per la colonizzazione dell'Altipiano 
della Sila. 

L'onorevole Segni, presente alla 
riunione, non ha detto che questo 
articolo è in palese contraddizione 
con l'art. 6 della legge Silana e con 
le sue affermazioni fatte il mese scor­
so al Senato. Al contrario, è il Mi­
nistro stesso, a quanto sembra, che 
ha spinto le due pedine della mag­
gioranza a presentare I*. n i co lo ag­
giuntivo e assai probabilmente l'ar­
ticolo è staro redatto nel Minute­
rò dell'Agricoltura. Si tenga preden­
te che due giorni prima il Mim\:ro 
Segni aveva espresso l'opinione che 
il progetto di proroga fosse : d e n f c o 
a quello dell'anno scorso, non con­
tenesse cioè modificazioni o aggiun­
te che avrebbero poruto prolungare 
inutilmente (a parer suo) la discus­
sione. 

L'opposizione si attenne a questa 
raccomandazione, malgrado avesse 
delle proposte da fare. Dinanzi alla 
mossa dei deputati d.c. Cremaschi e 
Pugliese, i deputati dell'opposizione 
sono insorti. E il Ministro, che a-
vrebbe dovuto avere, secondo la lo­
gica e secondo la moralità politica. 
diversi motivi per appoggiare le pro­
teste degli oppositori, si è messo dal­
l'altra parte, si è anzi arrabbiato 
contro gli oppositori. La discussione 
del progetto è stata sospesa. E il 
Popolo ha narrato l'indomani in mo 
do mendace l'accaduto, sotto il dop­
pio titolo - Sabotaggio dei comunali 
nelle Commitstom parlamentari. — 
/ deputati del P.C. ritardano la pro­
roga dei contratti agrari per osteg' 
giare la riforma fondiaria, titolo nel 
quale la svergognatezza dei redat­
tori del giornale eguaglia quella dei 
deputati d e . della Commissione di 
Agricoltura della Camera dei Depu­
tati. Infatti il progetto di proroga 
dei contratti agrari in discussione 
alla Camera è srato presentato dai 
nostri amici, e vale per tutti i con­
trarti di affitto, di mezzadria, colo­
nia parziaria, compartecipazione e 
concessione di terre incolte o insuf-
ficientcrmnte coltivate, mentre l'ar­
ticolo aggiuntivo proposto dai depu­
tati cristiani si dichiara cont:o la 
proroga per una vasta categoria di 
contadini. In altre parole, il sabo­
taggio della legge di proroga è ope­
ra dei democristiani, come ciascuno 
comprende, non dei comunisti. 

Ma l'episodio è rivelatore di quan­
to si sta ordendo contro migliaia di 
piccoli contadini e di concessionari 
di terre, in conseguenza della co­
siddetta riforma fondiaria democri­
stiana. La quale-, nelle sue varie leg­
gi, è un capolavoro di confusione, 
di direttive contraddittorie e sembra 
fatta da un provocatore che voglia 
dimostrare co; fatti le perniciose 
conseguenze di una riforma agraria 
per l'economia, per l'ordine pubbli­
co, per i contadini, per tutti. A con­
ferma di questa ipotesi aggiungo che 
proprio la settimana scorsa noi ab­
biamo approvato al Senato, all'una­
nimità. dietro raccomandazione del 
Ministro da noi riconosciuta giusta, 
un disegno di legge rivolto ad isnel-
lire la procedura della assegnazione 
di terreni incolti ai contadini. Que­
sto disegno di legge prescrive, al 
suo articolo 5, che « la durata della 
concessione non può essere inferiore 
a quattro anni ». Questo disegno di 
legge è ora dinanzi alla Camera 
e i depurati sono impegnati ad ap­
provarlo d'urgenza, nello stesso mo­
mento in cui una parte di essi, ap­
poggiati dal Ministro, si preparano 
a non concedere la proroga ai pic­
coli contadini che attendevano dalla 
legge fondiaria la fine dei loro con­
tratti precari, e ai concessionari di 
terre incolte per i quali un'altra leg­
ge, approvata in questi giorni dal 
Parlamento, stabilisce contratti di 
lunga durata. 

Tocca ai contadini il compito di 
resistere contro l'ingiustizia, contro 
l'incapacità degli attuali governanti 
e il disordine che essi vogliono pro­
vocare per fini inconfessabili, ma 
abbastanza ch'ari. 

R U G G E R O GRIECO 

R5 GIORNI 111 LOTTA DI 'f!INQHRMII.A OPERAI GENOVESI 

Ogni giorno Radio-S. Giorgio 
dà i bollettini della produzione 

La gravissima situazione ne'la prov ncia di Genova - Intenso 
lavoro e disciplina nello stabilimento - La solidarietà popolare 

l 'RAGA — Sì è s \ o l t o nei giorni scorsi il Congresso de l l e organizzazioni femmini l i ceche e s lovacche, 
che ha dato vita ad una nuova organizzazione unitaria, presieduta dalla s ignora A n c / k a Modino-,a-
Spurua, v ice - speaker del parlamento ceco. Nella foto: la delegata italiana al Congresso, Mai ita l ieda-
no, oltre a l la s ignora Hodinova-Spurua una b a n d i r l a azzurra recante una colomba bianca ed un nast iu 

con i colori nazionali italiani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GENOVA, a p i i l e 

Un gran numero di manifesti co­
pre i muri degli «litichi palazzi del 
'•entro di Genova. Manifesti e gran­
di scritte con la calce vi accolgono 
se fi inoltrate nelle lunghe strade 
della periferia dominate da una 
telivi di ciminiere, di gassometri, 
di arcate per la ferrovia, di piloni 
per le gru degli scali Ad ogni 
passo la vetrina di un negozio vi 
•nostra tra la ordinata esposizione 
delle mercanzie, inconsueti cartelli: 
< Qties-to negozio fa credito ai l avo ­
ratori della S. Giorgio •>. •< I labora­
tori saranno sempre solidali con gli 
esercenti amici del popolo ••. 

70.000 disoccupati 
Non è, però, solo per questi ar­

guì esterni dello scuotersi della po-
tola:<otit> yenoi a>e elle t quotidiani 

'della catena governativa, dal Popolo 
al Tempo, dalla Stampa al Corriere 
oel la Se ia , hanno gridalo alla «in­
surrezione >. a Genova, al « dominio 
dei sovieti » nelle fabbriche, alla 
inesorabile necessità di un •'fattac­
cio .. del tipo di quello di Modena 
e di Lentella. Il fatio e che qui a 

ISOLARE LA GRANDE PROPRIETÀ' FONDIARIA PER LA RINASCITA DELL'AGRICOLTURA 

inierw@fiìfi di Di ¥itteri© @ B®$i 
al C. Centrai© della Feti ©r8srae€iciiiìi 

Jl problema delle alleanze nelle campagne esaminato dal Segretario 
della Confederterra - Il compagno Di Vittorio terrà oggi un comizio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FERRARA, 6. — L'importanza 

nazionale dei lavor i del Comitato 
Centrale a l largato del la F e d e r -
braccianti si è u l ter iormente p r e ­
cisata in questa seconda giornata 
che è stata caratterizzata dal fon­
damenta le in tervento de l Segre ta ­
rio naz ionale de l la Confederterra 
Ilio Bosi . e terminata d o p o l e c o n ­
clusioni d i R o m a g n o l i con un i m ­
portante discorso del compagno Di 
Vittorio. 

La crisi ai aggrava 
Dal l ' in tervento d i Bosi e dai n u ­

meros i approfondit i in tervent i è 
emerso in maniera quanto mai ev i ­
dente il carattere nuovo d i questa 
assemblea, « c h e non si configura 

ha de t to Bos i — come la r iu­
nione d i una categoria per la fis­
sazione di un p iano di az ione per 
la sua autodifesa, di un piano ri­
vendicat ivo ed una lotta s e m p l i c e ­
mente ingaggiata tra salario e p"o-
fitto, quanto come una assemblea 
de l la nuova c lasse d ir igente naz io ­
na le nel l 'agricoltura che lotta per 
la imposiz ione d i una l inea econo­
mica, d'un indirizzo produt t ivo 
piuttosto d i un altro, piuttosto di 
quel la l inea che oggi la vecchia 

/ piselli e le ferrovie 
Il PSLI è sceso in campo in di­

fesa del suo D'Aragona. Chi osa 
discutere la specchiata gestione 
d'un ministro pisello, e p e r di 
più con quel po' po' di barba? 
Giustizia Sociale , settimanale sa­
rac attiano, ci fa sapere, tramite 
un'agenzia, che nel suo prossimo 
numero pubblicherà ~ un vivace 
commento polemico » a proposito 
delle nostre rivelazioni sullo 
scandalo degli appalti ferroviari. 

Purtroppo Giust iz ia Soc ia le è 
sfata preceduta dallo stesso D'A­
ragona, il quale ha confermato 
che lo scandalo esiste dal mo­
mento che ha aperto un'inchiesta 
su di esso. Attendiamo (ma non 
vorremmo attendere troppo) le 
conclusioni di questa inchiesta: 
pronti eventualmente a solleci­
tarla con qualche nuova precisa 
notizia, di cui non difettiamo. 

Ce un punto che sta particolar­
mente a cuore al Ministero dei 
Trasporti, al PSLI, a D'Aragona, 
a Giustizia Soc ia l e , a tutti quan­
ti: quello dei licenziamenti. Fi­
guratevi se l'argomento non sia 
a cuore anche ai lavoratori inte­
ressati. 

I quali notano: a ) che i 372 li­
cenziamenti predisposti da Cor­

bel l in i sono stati soltanto rinviati 
dal nuovo ministro fino alla fine 
del mese prossimo, ma non esclu­
si; b) che centinaia di cantonieri, 
molti dei quali con decine d'inni 
di servizio, sono sotto la costante 
minaccia d'essere gettati sul la­
strico; e) che i lavoratori degli 
appalti ferroviari, per evitare i 
licenziamenti, sono costretti a re­
stringere i loro orari fino alle 32 
ore settimanali e anche meno (il 
che accade per gli addetti alle pu­
lizie, alle officine, ai deposi­
ti, ecc.); d ) che malgrado tutte 
le sue affermazioni, il ministro 
D'Aragona non sta affatto asse­
gnando gli appalti alle cooperati­
ve, altrimenti di licenziamenti 
non si parlerebbe reppure; e ) che 
la scusa trovata dell'" esuberan­
za J di personale nell'Amministra­
zione delle FF. SS. e della con-

j seguente necessità di sostituire 
questo al personale degli appalti, 
è falsa: i lavoratori delle FF. SS. 
sono costretti tu'tora a fare 52 e 
anche 56 o più ore settimanali. 

Faccia fare degli orari meno 
schiavistici, il ministro «sociali­
sta ». e vedrà che i/ personale 
mancherà, invece di avanzare! 

classe dir igente d i fende con la 
forza •>. 

Si tratta quindi di una azione 
di c lasse nel l ' interesse genera le de l 
Paese che si esplica contempora­
neamente per impedire i! ritorno 
a v e c c h i e e retr ive forme di pro ­
duzione e per trasformare in forme 
n u o v e gli attuali rapporti econo­
mici . 

.< Oggi ha sottol ineato con for­
za Bosi — ogni problema si d e v e 
porre t enendo presente che è in 
atto una crisi generale del s istema 
di produzione e del la classe dir i ­
g e n t e che non può più n é cont i ­
nuarlo né svi lupparlo . Si tratta 
perciò de l la vita stessa e d e l l e p o s ­
sibi l i tà d i sv i luppo d e l l a società. 
Questa crisi oggi si aggrava s e m ­
pre più, non ha prospett ive di s o ­
luz ione e dà luogo ad una a c c e n ­
tuazione dei contrasti di c lasse con 
le re lat ive ripercussioni sul piano 
pol i t ico . Questa s i tuazione dovuta 
al prepotere dei grandi gruppi m o ­
nopolist ici , non si può r iso lvere che 
con la e l iminaz ione d i quest i grup­
pi e d e l l a grande proprietà fondia­
ria. Da ciò d i scende la necess i tà 
del programma di lotta de l la F e -
derbraccianti che d e v e cost i tuire il 
pernio d e l l e lo t te d i tutte l e ca te ­
gor ie contro il b locco agrario che 
d e v e essere isolato. Discende cioè 
la necessità di una politica di al­
leanze vhe deve condurre ad una 
impostazione di tutte ìe battaglie 
soltanto contro la grande proprie­
tà fondiaria ed in modo tale che 
l'azione delle masse bracciantili 
vada a sollievo di tutte le altre 
categorie dei ceti medi e di tutta 
la popolazione. 

P e r questo — ed in questo c o n ­
cetto sta sostanzia lmente tutta la 
impostazione del l ' -ntervento di Bos; 

bisogna tener presente con 
es trema chiarezza che non solo 
dobbiamo dare un concreto indi­
rizzo al le oscure m a numeros i s s ime 
masse de i piccol iss imi proprietari e 
semiproletar i agricol i , ma che d o b ­
b iamo e poss iamo co invo lgere n e l ­
la grande lotta contro la grande 
proprietà fondiaria anche alcuni 
dei nemic i naturali de l l e classi la ­
voratrici perchè l i crisi colpisce 
anche loro e certi loro interessi 
*i configurano contrari a quel l i dei 
grandi p r o p n e t a r : terrieri . N c n so 
lo l e piccole az iende sono colpite 
ma anche l e grandi , c o m e dimo­
strano numerosi cas: d i fa l l iment i . 
i contratti d; affitto non rinnovat i 
(~ ebbene noi difenderemo anche * 
frossi fittavoli, perchè non vengano 
disdettati dai proprietari »), l e sc i s ­
sioni di interess . che s tanno già 
incrinando il b locco agrario. Noi 
dobbiamo e poss iamo rompere s ino 
a questa altezza il blocco fondiario 
composto de i proprietari e de i ca ­
pitalist i de l la campagna. 

Essi tentano di sa ldare la loro 
al leanza s ino ai contadini , noi dob­
biamo romperla sino ai grandi af­
fittuari creando la possibil ità di 
costituire un blocco p r o g n s s i s t a 
f .ntiagrano ne l l e campagne sulla j 
niattaforma g e n e : a l e del P iano de l - i 
la CG.I .L . e portando alla lotia 
in maniera differenziata tutte le 
categorie tenendo conto dei loro 
divers i interessi e dei d i f ferente 
grado di sv i luppo de l l e varie ca­
tegorie dei lavoratori del la terra. 

Questi stessi concetti sono stati 

Manovra differenziata 
ribaditi ne l l e conclusioni d i Roma­
gnoli e poi ne l l ' intervento di Di 
Vittorio. 

Il Segretar io genera le del la CGIL 
ha al largato ancora il ' problema 
de l l or ientamento e del la tattica che 
il Comitato Centrale si è posto, 
met tendo in r i l ievo la necessità di 
aumentare l e capacità di manovra 
e di uti l izzazione differenziata di 
tutte le forme di lotta rdatte di 
volta in volta al le dif ferenti s i tua-
"ioni-

- Anche gli agrari — ha detto 
Di Vittorio — manovrano con una 
infinità di modi . Le loro possibil ità 
di manovra vanno dal le forme as­

sociative negat ive per ì lavoratori , 
ai tentativi scissimi.sti . dal lo squa-
dr smo armato da un luto, alla re-
p r f - e o n e g o \ e r n a t . v a con una d i ­
vis ione perfetta di compiti tra loro 
ed il loro governo. Noi dobbiamo 
nspondere conven ientemente ed op­
p o n e all 'al leanza Conf industna-
agi ar i -governo, a questo blocco di 
forze antinazionali che ha per sco ­
po la preparazione del la guerra e 
l 'arretramento del le classi lavora­
trici su posizioni che non sarebbe­
ro adeguate n e m m e n o ai rapporti 
di produzione di qualche d e c e n n i o 
fa, una al leanza larghiss ima che 
isoli la grande proprietà terriera 
ed i suoi alleati ed apra la strada 
alla real izzazione del P iano de l l a ­
voro. della riforma agraria, del la 
rinascita de l la economia nazionale . 

Ne l la mattinata e nel pomerigg io 
si erano succeduti numerosi i n t e i -
venti . 

Domatt ina alle ore 3.30 l 'ammi­
nistrazione comunale di Ferrara 
offrirà un rinfresco al Comitato 
centrale della Federbraccianti ne l la 
palrz7in? Marfisa. dopo di che a l le 
0.20 al Teatro Comunale avrà l u o g o 
l'atteso comizio di Di ViUorio. Bosi 
e Romagnol i . 

G I A N N I T O T I 

Genoi'a, m questi giorni, con la 
azione in difesa delle aziende IRl 
vengono toccati MI! t'irò certi gros­
si in ter i s t i dei monopolisti it duini 
e strantert. Per costoro l'immenso 
complesso ligure di proprietà Iella 
Stato, compos'o dalle grandi fab-
brulie Ansaldo, S. Giorgio, OTO, 
SI AC, ILVA, e veramente una spi­
na nel fianco. 

Non c'è cosa, dal trattore alla 
i lare, dal getto d'acciaio al profi­
lato, dai telemetri ai motori per 
centrali elettriche, che queste fab­
briche non possono fare nel campo 
della siderurgia, della canti eristica, 
de." i mtecanica pesante e di alta 
precisione. Un così forte complesso 
se fosse gestito secondo gli in'v-
ri";»i della Nazione esigerebbe una 
politica diversa dall'attuale, che 
nega gli sbocchi verso il Paese del 
socialismo e i Paesi di democrazia 
popolare, che deprime le possibi­
lità di assorbimento del mercato in­
ferno, che sostiene con ogni mezzo 
i gruppi monopolistici. Le aziende 
liguri IRl danno fastidio e per que­
sto nei loro confronti si è aggiunto 
l'aperto sabotaggio alla stagnazio­
ne produttiva generata dal P iano 
Munitali: sono nati cosi i clamorosi 
scandali di ordinazioni stornate a 
favore di gruppi privati , di tratta­
tive commerciali palesemente tra­
scurate. di accordi mandati a vuoto. 

Il risultato è che g!; iiupiiiiiii tifi­
le aziende IRl seno utilizzati a me­
no del 50 c,'t delle loro possibil ità 
produttive, e la mano d'opera im­
piegata e del 20', inferirne a quel­
la del '45. Nelle aziende IRl della 
Liguria si miiwcc:,:r„, entro que-
v.'anno oltre 750O licenziamenti. 
Contemporaneamente il porto di 
Genova vede in preoccupante re­
gresso i suoi trafìict, le officine di 
riparazione navale sono semi-an­
nientate dalla concorrenza tedesca, 
le aziende chimiche, tessili, del le­
gno minacciano in un colpo solo 
centinaia e centinaia di licenzia­
menti. 1 protesti cambiari sono pas­
sati dai 649 milioni del '48 aa un 
miliardo e 270 milioni nel '49; In 
curva dei fallimenti continua a sa­
lire: ti magro raccolto dei conta­
dini è mangiato dalle tasse e dai 
grandi speculatori; ti turismo ha 
dato assai poco l'anno si orso e pro­
mette assai meno quest'anno. 

Su tutto questo dominano le cifre 
di 70 000 disoccupati nella provin­
cia di Genova e ài decine e decine 
di migliata di operai a giornata ri­
dotta. Mese per mese, giorno por 
giorno, questa situazione si è ve­
nuta complicando e aggravando. Fin 
che si fece evidente che il padro­
nato attendeva ti momento oppor­
tuno per creare un fatto nuovo « i 
cui passare decisamente all'offen­
siva. 

ria difesa dei crumiri durante uno 
scioptro di impiegali. Ma se que­
sto era lo spunto, l 'abbandono del la 
fabbrica ai era in realtà un signifi­
cato mani (esulineale politico, esor-
luiaiite da. Invili dt un particotare 
episodio. Infatti la direzione della 
S. Giorgio pose alle maestranze, 
come condizione per il suo rientro, 
la soppressione dei giornali murali 
di /.•!>'• d'a, la proibiz ione d f ' l e r iu­
nioni iic-llo .stabilimento, e soprat­
tutto l'appliaizione del principio 
dei licenziamenti ,IKI/M mniuatt Fu. 
chiesta, insomma, In ilìimunztonc 
della democrazia nella fabbrica, 
l'annul'amento delle conquiste del 
lavoratori, la trasformazione della 
fabbrica in una caserma. 

L'occupazione 

La notte del 4 febbraio 
71 « fatto nuovo » venne la not­

te del 4 febbraio. La direzione 
della grande fabbrica metalmecca­
nica S. Giorgio, che comprende ol­
tre 5000 lavoratori, comunicò che 
avrebbe abbandonato lo sHibilimer.-
to. Il prelesto immediato era for­
nito da una presa di posizione dei 
lavoratori, i quali, il giorno prece­
dente avevano condannato l'atteg­
giamento dei massimi dirigenti del-
l'aztenda, schieratisi in provocato-

Neve fino a 40 centimetri 
caduta in Emilia, Marche e Lazio 

I e comunicazioni stradali tra Y Emilia e la Toscana sono rimaste interrotte 

Le comunicazioni stradali tra 
l'Emilia e la Toscana sono inter­
rotte da ieri in seguito ad abbon­
danti nev icate che hanno ostruito 
.1 passo del Radici. Ne l l 'appennino 
m o d e n e s e la n e v e ha raggiunto i 
40 cm. di altezza. 

Una nevicata di eccez ionale gra­
vità si è avuta anche nel la zona 
di Macerata d o v e ha .seriamente 
danneggiato le piantagioni in fiore. 
Sui campi di sci di S a m a n o la 
n e v e ha oltrepassato i "40 cm. 

Anche a Rieti la n e v e ha fatto 
la sua apparizione e >ul Termi ­
ni l lo ha raggiunto una notevo le 
altezza. 

Sei ragazzi periti 
in un incendio a Toronto 

TORONTO. 6. — Sei degli ot to 
figli di Roy Harding sono periti nel­
l'incendio che ha distrutto In pochi 

minut i la casa ir. legno nella quale 

la famiglia dimorava. Gli altri due 
figli sono stati tratti in salvo dai 
genitori. L'età delle vitt ime andava 
dai IO ai 16 anni. 

Non c'era uranio 235 
nella misteriosa cassetta 

MILAXO. 6 — L'emozione susci ­
tata dalla scoperta di due chilogram­
mi di uranio contenuti in una cas­
setta misteriosa sequestrata dai ca­
rabinieri sembra dover .sfumare in 
una bolla di sapone. 

La vicenda é ormai nota. Avvici­
nato da agenti nell'albergo ove ha 
alloggio, l'ing. Mencarelli. amm>ni-
.stratore unico della « SACIL • di Mi­
lano veniva condotto alla Tenenza 
Garibaldi per render conto della no­
ta cassetta rinvenuta presso lo s tes­
so. Sì è cosi venuti a sapere che 
l'uranio era stato offerto al Menca-
relh da un personaggio rimasto tut­
tora ^conosciuto il quale gli chie­
deva la .«nmma di tre milioni. E s i c ­
come agenti di potenze .straniere si 
sarebbero succe^-ivamente interessa­

te all'acquisto, la s o m m a da tre m i ­
lioni era salita già a novanta mi­
lioni di lire. Il prof. Bolla dell'Isti­
tuto di fisica sperimentale ha di­
chiarato che non si tratta di ura­
nio 235. 

Tuttavia nella prossima sett imana 
verrà eseguito nuovamente un esa­
me più scrupoloso che secondo le 
previsioni non servirà ad altro che 
a confermare questa prima versione. 

E' comunque probabile che lo stes­
so Mcncarelli ritenesse di custodire 
un reale valore mentre si trattereb­
be di minerale faci lmente trovjb le 
in Germania, America e nel Congo. 

L'ob-rtt iro che il padronato si 
propoiiiTii c« i clini ra: si voleva 
rompere alla S. Giorgio il J i o m r 
opernto, operare una brecciu utlrfl-
vi rso citi avanzare con l'offensiva 
•antro il In fo io , contro la produ­
zione rit piite. 

La risposta fu naturale e «ponru-
nrti: » 5000 della S Giorgio, operai 
e impiegati, si pri saltarono pun­
tualmente al lavoro il inflittilo dopo 
e iniserci i» jiiofiiiK'iito le macchi­
ne. La produzione continuò. I i o f o -
ra ton opponendo il più fermo ri­
fiuto "ile ;;r;!i . ,c avanzate dalla di­
rezione chiesero di contro l'allon-
'anamento della direzione sabota-
tnce e la yaran-ta di un piano pro­
d u t t i v i <i l!<?:*;o ternuiie . 

SONO passati da allora 65 giorni, 
: 5000 di'ìla S. Giorgio sono rima­
sti e rimangono tulio stabilimento 
mantenendo attivi gli impiumi, con­
tinuando la 'ìroduzioit". 

Dalla fuga della direzione ad oggi 
i 5000 sono senza paga; mentre ì 
pochi « crumiri » a rovescio, quelli 
che se ne stanno a casa senza la­
vorare, ricevono regolarmente il sa­
lario. , „ * 

JL« 5 . Giorgio è all'ingresso di 
Sesta, cuore dei quartieri operai 
della citta: se vi recate a visitarla 
vedete da lontano la bandura tri-
coloie e quella iridata della pace 
che sventolano sul suo ingresso, 
Inoltrandovi nei reparti della fab­
brica vi sorpiendera, come ha sor­
preso me, l'ordine, la disciplina, 
l'accanimento con cui lavorano i 
5000, e lo stupefacente fiorire di 
iniziative per migliorare e aumen­
tare la produzione. La direzione ha 
diffidato cltent' e fornitori dall'in-
trattenere rapporti con le maestran­
ze ed ha impedito cosi il comple­
tamento di mi grande quantitativo 
di macel l ine fotografiche che la 
S. Giorgio itava per ultimare f 
lanciare sul mercato, in concorren­
za con la dilagante produzione te­
desca e la fornitura di nitori per 
la Cecoslovacchia. Decine e c ent i ­
naia di milioni ha perduto lo Sta­
to, hanno perduto i cittadini i ta l ia­
ni, percl iè il dott. Costa t'tiol imi -
cere la sua battaglia per trasfor­
mare le fabbriche m caserme. Qua­
le pena, quanti anni di galera do­
vrebbero toccare a chi ha permesso 
un simile delitto? E quale ricom­
pensa spetterebbe ini 'cce ni 5000 
che da 05 giorni, senza paga, han­
no salvalo la fabbrica e la sua pro­
duzione? Malgrado ogni sabotaggio 
merci per oltre 700 milioni sono 
ttate prodotte sino ad ora, e sono 
slati persino iniziati lavori di riat­
tamento della fabbrica. Ogni gior­
no alle 5 del pomeriggio il ritmo 
produttivo si arresta nella fabbrica 
e rimana la voce di Radio S. Gior­
gio che comunica ai 5000 i risultati 
della produzione e dello sviluppo 
della lotta. 

Sessanlactnque giorni senza paga, 
eppure nelle case dei lavoratori 
della S. Giorgio non e entrata la 
disperazione. I 5000 non sono soli: 
il caso della loro fabbrica è servito 
a gettar l'allarme fra tutti i lavo­
ratori. 

Da 65 giorni a questa parte, ti 
può dire, non è passato giorno sen­
za che Genova non abbia vissuto 
una manifestazii-ne popolare lega­
ta olla lotta dei lavoratori delia 
S. Giorgio. E' un grande fronte 
che si è mos*o in mille piccole sca­
ramucce, in battaglie più impegna­
tive e più vaste e che e pronto a 

A L D O TORTORELLA 

Il Parlamento 
non verrà sopraelevato 

Il progetto di e l e v a r e di un piano 
il Palazzo del Par lamento dal lato 
della piazza omonima è stato defi­
n i t ivamente esaminato , dal punto 
di vista artistico, dal Consigl io 
Superiore d e l l e B e l l e Arti il quale 
avrebbe espresso parere contrario 
al proget to stesso. 

L'aeroporto di Firenze 
riaperto al traffico 

FIRENZE. 6 — P e r in teres sa ­
mento de l l 'Amminis traz ione C o m u ­
nale e per l 'azione del l 'apposito 
comitato , d e l qua le f a n n o par te 
tutti i principali entj cittadini , n e l ­
la - seconda quindic ina di apr-le 
verrà r iaperto al traffico l 'aeropor­
to di Percto la col co l l egamento di 
F:renze con Roma, l'Italia m e r i ­
d iona le e le Iso le . 
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ALESSANDRO DUMAS 
L'aria nobile e distinta di Athos. 

quei lampi di grandezza ohe sca­
turivano di tanto in tanto dal­
l'ombra in cui esli si teneva vo­
lontariamente chiuso, quell'inal­
terabile eguaglianza d'umore che 
faceva di lui un compagno idea­
le, quella gaiezza forzata e pun­
gente, quel valore che si sar?bbe 
potuto chiamar cieco se non fos­
se stato il risultato del oiì gran­
de sangue freddo, tutte oliaste 
qualità attiravano più che !a sti­
ma. più che l'amicizia cM d'Arta-
gnan: attiravano la sua ammira­
zione. 
• Infatti anche messo i i fronte 

al signor di Treville. cortigiano 
nobile ed elegante. A'hos. nei 
fuoi giorni di buonumore, poteva 
•ottenere il ptragoni con van­

taggio: egli era di media statura. 
ma così ben fatto e orooorziona-
to, che più d'una volta, n?lle sue 
lotte con Porthos, sveva piegato 
il gigante la cui for*a fisica era 
diventata Droverbiale fra ì mo­
schettieri: il suo volto, con gli 
occhi penetranti, il naso diritto. 
il mento ben disegnato come quel­
lo di Bruto, aveva vr.'iniefinibi­
te impronta di grandezza e di 
grazia: te sue mani, di cui non 
nrendeva nessuna cura, erano 
la disperazione di Aramis, che 
invece curava te sue con gran 
copia di pasta di mandorle e 
di oli nrofumati: il timbro del­
la sua voce era forte e melo­
dioso ad un tempo. E poi, quel 
che c'era tìi misterioso in Athos. 
Il quale amava farsi s«mpr« oscu­

ro e piccolo, era la sua cono­
scenza del gran mondo, quella 
scioltezza nei modi che è delia 
società più brillante, quel porta­
mento signorile che traspariva. 
quasi a sua insaputa, dai suoi più 
piccoli atti. 

Se si trattava di un convito, 
Athos lo dirigeva meglio di ogni 
altro mettendo ogni convitato al 
suo posto, nell'ordine che gli spet­
tava per i suoi avi e per lui 
stesso. Se si trattava di scienza 
araldica, Athos conosceva tutte le 
famiglie nobili del regno, la loro 
genealogia, i loro parentadi, le 
loro armi, le origini delle loro 
armi. 

E tuttavia, quell'uomo ;osì 0> 
stinto, cosi bello e fine, ver3 cr^a 
tura d'eccezione, lo vedevi cnlar» 
insensibilmente verso la vita ma­
teriale come i vecchi vanno ca­
dendo verso l'imbecillità *»s:ca * 
morate. Tutta la parte l'invnos? 
di Athos si spegneva neP.e .«.uè 
ore tristi, ed erano frequenti: j ! 
suo lato brillante spariva com» 
in una profonda notte. 

Allora, svanito il semidio, re­
stava appena un uomo. Con la 
testa bassa, l'occhio spento, la 
parola pesante e faticosa, Athos 
guardava per lunghe ore sia la 
bottiglia e il bicchiere, sia Gri-
maud, che, abituato ad obbedirgli 
a cenni, leggeva nello sguardo 
atono del suo padrone Ano al più 
piccolo desiderio, cui dava Imme­

diatamente soddisfazione. Se i 
quattro amici si riunivano in uno 
di questi momenti, una parola. 
pronunciata con qualche sforzo 
era tutto il contributo di Athos 

alla conversazione. In compenso 
Athos beveva da solo più di tutti 
gli altri insieme, e senza che di 
questo apparisse altro segno che 
un più marcato aggrottar di so-

i'/'-'A yA. 

I-'o^ie alle parole di D'Artaffiian Impallidì. «Ah, signor mio — 
«•dami —• Non parlatemi 41 quel fentllaomol... • 

pracciglia ed una più profonda 
tristezza. 

D'Artagnan. di cui conosciamo 
lo spirito investigatore e pene­
trante. non aveva ancor potuto, 
per quanta voglia avesse di sa­
per qualcosa su questo argomen­
to, assegnare una causa ad un 
tale marasma, né notare che si 
verificasse in circostanze speciali. 
Atho=; non riceveva maj lettere. 
né muoveva un passo che non 
fosse conosciuto da tutti i suoi 
ar.iici. 

Non aveva preoccupazioni per 
il presente, alzava le spalle quan­
do gli si parlava dell'avvenire: 
duniue, il suo segreto era nel 
passato, come vagamente era sta­
to detto a d'Artagnan. Una tale 
aura misteriosa che avvolgeva 
tutta la sua persona rendeva an­
che più interessante quell'uomo 
di cui né gli occhi, né la bocca 
pur nell'ubriachezza più comple­
ta, avevano mai rivelato nulla. 
per sagaci e scaltre che fossero 
le domande rivoltegli. 

— Ebbene, — pensava a voce 
alta d'Artagnan, — Il povero 
Athos è forse morto a quest'ora. 
e morto per colpa mia, perchè 
sono stato io a trascinarlo in una 
avventura di cui ignorava te ori­
gini, di cui ignorerà il risultato 
• dalla quale non doveva trarre 
alcun profitto. 

— Senza contare, signore — re­
plicava Planchet, — che probab!!-

mente siamo debitori a lui della 
vita. Vi ricordate come ha gri­
dato: « Al largo, d'Artagnan! le 
sono preso! ». E dopo aver scari­
cato le pistole, qual terribile 
chiasso faceva con la spada! Co­
me venti uomini, o meglio, venti 
diavoli arrabbiati! 

E queste parole raddoppiavano 
l'ardore di d'Artagnan che ecci­
tava il suo cavallo: questo, cui 
non occorrevano eccitazioni, por­
tava via il suo cavaliere al ga­
loppo. 

V c s o le undici del mattino 
scorsero Amiens: alle undici e 
mezzo erano alle porte del male­
detto albergo. 

D'Artagnan aveva spesso medi­
tato contro il perfido oste una 
di quelle buone vendette che 
danno consolazione anche solo ; 
pensarle. Entrò dunque nell'alber­
go, col cappello sugli occhi, la 
mano sull'elsa della spada e fa-
-endo fischiare con la desua il 

'rustino. 
— Mi riconoscete? — disse al­

l'oste che veniva avanti per sa­
lutarlo. 

— Non ho quest'onore, signor 
mio, — rispose costui con gli oc­
chi ancora abbagliati da quel lu '-
so di cavalcature e di finimenti 
con cui d'Artagnan si presentava 

• Ah. non mi riconoscete! 
— Nossignore. 
— Ebbene, due parole baste­

ranno per farvi tornar la memo­

ria. Che ne avete fatto di quel 
gentiluomo contro il quale osaste, 
or sono circa quindici giorni, a l ­
iare un'accusa di falsario? 

L"oste impallidi, perchè d'Arta­
gnan aveva preso un atteggia­
mento minacciosissimo, e Plan­
chet si modellava al suo padrone. 

— Ah, signor mio, non parlate­
mene, — esclamò l'oste col suo 
«tuono di voce più lagrimoso: — 
Gesù come l'ho pagata cara quel­
la colpa! Ah, disgraziato che 
sono! 

— Di quel gentiluomo, vi rlpe-
*o, che ne avete fatto? 

— Degnatevi di ascoltarmi, s i ­
gnore, e siate clemente. Suvvia, 
sedetevi di grazia! 

D'Artagnan, muto di collera e 
di inquietudine, si sedette, minac­
cioso come un giudice. E al dorso 
della sua sedia, si appoggiò fie­
ramente Planchet 

— Ecco la storia, signore — 
riprese l'oste, tutto tremante, — 
perchè adesso vi riconosco: siete 
quel gentiluomo che è partito 
quando io ebbi quello sciagurato 
diverbio col signore di cui par­
late. 

— Sì, sono lo: e cosi vedete 
bene che non potete aspettarvi 
grazia se non dite tutta la verità. 

— Oh, vogliate ascoltarmi, e la 
sapete intera. 

— Ascolto. 
(Continuo) 
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IOATItO TE, B L O C f O D E I LAICI 

Verso uno sciopero nazionale 
dei metallurgici in Inghilterra 

Il Tesoro Britannico avre 
per 30 milioni di sterline, 

deciso di cedere all'Italia equipaggiamento industriale 
a sconto del credito accumulato dai nostri esportatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9 — La richiesta ame­

ricana presentata all 'Aja per un 
aumento delle spese militari nei 
bilanci dei singoli Paesi atlantici , 
spese a cui bisogna dare preceden­
za assoluta secondo gli Stati Uniti, 
è stata porta ta in seno al Gabi­
netto e i Ministri dovranno t ro­
vare la maniera più adatta per far 
sal tare fuori questi soldi senza che 
l'opinione pubblica su questo argo­
mento, già abbastanza sensibile e 
irri tabile, pnssu t rovare gli appi­
gli per un atteggiamento di troppa 
severa critica. 

La situazione a l imentare in In-
ghi l te i ra continua a aggravarsi : e 
stato annunciato che dalla prossi­
ma sett imana i prezzi del burro e 
del >< bacon », una specie di carne 
di maiale salata che forma uno de­
gli alimenti essenziali nella dieta 
inglese, sarebbero saliti di alcuni 
penny: il Ministro per l 'al imenta­
zione poi non nascondeva i suoi t i ­
mori che nel prossimo futuro pos-
.^ano aversi aumenti di al tr i prez­
zi di generi a l imentar i . L'indice 
del costo della vita continua cosi 
a salire senza soste e a minaccia­
re b t inp i t più la borsa dei poveri 
cittadini inglesi che debbono far 
l ronte a questi aumenti di prezzi 
con sterl ine che si svalutano ogni 
giorno di più. 

Il pensiero dei Ministri r iuniti 
in sessione straordinaria andava 
na tu ra lmente alla situazione sin­
dacale. I vnri Sindacati già da 
tempo hanno fatto sapere che non 
intendono proseguire nel loro a p ­
poggio al Blocco dei salari decre­
tato dal governo ove il costo del­
la vita dovesse cont inuare a salire. 
Ciò è stato r ipetuto nelle conver­
sazioni ul t ime t ra Cripps e i d i ­
rigenti del T.U.C, (i sindacati in­
glesi). I lavoratori inglesi s tanno 
rendendosi conto del l 'enorme truf­
fa che si sta consumando ai loro 
danni in una situazione nella qua­
le i profitti delle grandi industrie, 
grazie piopr io alia svalutazione del­
la sterlina come ha ammesso lo 
stesso Cancelliere, stanno salendo 
« in maniera sostanziale ». Pe r que­
sto il potentissimo Sindacato dei 
metalmeccanici ha deciso di tenere 
un referendum tra i suoi iscritti 
p e r l 'approvazione di uno sciopero 
nazionale di protesta per il rifiuto 
opposto alle loro richieste di au­
menti salariali dal padronato ap ­
poggiato da l governo. 

Natura lmente come sempre in 
queste situazioni, dall 'al to si sfer­
ra più potente la campagna contro 
i lavoratori chiamando « sabotag­
gio > lo sciopero, « sedizione •> la 
giusta protesta degli operai. 

E ancora come sempre in queste 
occasioni in cui i grandi industr ial i 
cercano di r iversare sugli operai 
tu t te le difficoltà, si mi ra a colpi­

re coloro che delle masse lavora­
trici sono i p:ù apert i difensori. 
E cosi si spiega il r incrudire della 
campagna anticomunista 

Nei circoli ufficiali si conferma 
oggi che la Gran Bretagna ha ac­
consentito a cedere all ' I talia equi­
paggiamento e macchinario indu­
striale per il valore di trenta mi­
lioni di sterl ine, per sistemare il 
bilancio di sterline accumulato fin 
dallo scorso anno. Il credito accu­
mulato dall ' I talia ammonta a 70-80 
milioni di sterline. 

Par te del bilancio di sterline può 
anche essere devoluto a finanziare 
investimenti italiani nell 'area del­
la sterlina, in connessione con lo 
sviluppo di progetti tuori dell ' In­
ghil terra . 

Non sono state tat te precisazioni 
ma si prevede che tale sviluppo 
potrebbe essere esteso alle terre di 
ol t remare, compresa l 'Australia e 
l'Africa, difficilmente però alle ex 
colonie italiune. 

Tuttavia le ordinazioni italiane 

di merci primarie dovranno a t ten­
dere m coda il loro turno a causa 
delle accumulate richieste» di di-
v»r$i mercati. 

I piani sono stati discussi a Lon­
dra la scorsa set t imana dal Mini­
stro del Tesoro e del Bilancio ita­
liano Giuseppe Pella con il Mini­
stro di Stato per gli Affari Econo­
mici Hugh Gaitskell e con funzio­
nari del-Tesoro. 

L'accettazione delle ordinazioni 
italiane per il valore di t renta mi ­
lioni di sterline viene considerala 
nei circoli ufficiali come « defini­
tiva >• quantunque i dettagli siano 
ancora soggetti ad ul ter ior i discus­
sioni e chiar imenti . 

Le merci consistono in attrazzi 
per la lavorazione dell 'acciaio, 
macchinario tessile, attrezzi per 
macchine, forniture elet tr iche- e 
chimiche ed al t ro mater ia le . La 
consegna ver rà effettuata nello spa­
zio di diversi mesi, probabi lmente 
nel prossimo anno. 

CAItLO DE CUGIS 

Forte scossa tellurica 
mezzanotte a Livorno a 

La popolazione è uscita dalle case e si è accani 
pata all'aperto - Altre scosse nel pomeriggio 

LIVORNO, 7 (notte). — Alla mez­
zanotte circa si e avverti ta a Li­
vorno un 'al t ra forte icossa di ter­
remoto paragonabile per violenza 
a quella di domenica scorsa. Si so­
no perciò verificate presso a poco 
le stesse scene con l'uscita all 'a­
perto dalle proprie cafe della mag­
gior par te dei cittadini. NOÙ si se­
gnalano per ora nò vittime né 
danni . 

Dopo alcune ore di ansia la cal­
ma ò subentrata s tamane in città 
e la popolazione sta tornando alle 
proprie abitazioni. 

Lr. scassa è stata fra il terzo e 
il quar to grado della Scala Mer-
calli, secondo il comunicato del di­
ret tore dell 'Osservatorio aerodina­
mico. In molti è viva l 'apprensione 
che possano avvenire al t re scosse. 
In linea generale però l 'atmosfera 
è più serena e tranquil la di dome­
nica scorsa. 

I principali agg lomeramene di 
cittadini si sono avuti nelle piazze 
del centro e specialmente in piaz­
za della Repubblica, piazzo XX Set­
tembre, piazza Grande e piazza 
Cavour. 

Nel pomeriggio di Ieri numerose 
scosse tel luriche di minima inten­

sità si erano avvert i te nella zo­
na di Gabbro-Nibbiana-Castelnuo-
vo della Misericordia. 

A cura del comando della difesa 
terr i toriale di Firenze sono state 
inviate numerose a l t re tende da 
campo per i senza tetto. La Prefet­
tura di Livorno dal canto suo ha 
organizzato servizi di pronto soc­
corso ed ha inviato oiuti finanziari 
alle famiglie più bisognose delle 
zone maggiormente colpite dal ter­
remoto. 

Numerose case sinistrate sono 
state evacuate dalla popolazione 
che • è costretta ad accamparsi al­
l 'aperto fuori degli abitat i . 

DIFFICILE FARE IL GOVERNO PER VAN ZEELAND 

«liberali belgi rifiutano 
di appoggiare il ritorno del re 

Il segretario di Leopoldo avrebbe recato a Bruxel­
les un messaggio del re fellone al soclalcrlstlanl 

E' uscito 11 n. 13 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 

Una donna si getta 
dalla Torre Eiffel 

PAIUGI. 0 — Una donna è morta 
gettandosi oggi dal terzo piano della 
Torre Eiffel. Dai documenti rinvenu­
tile Indosso risulta che si trat ta di 
certa signora Oalantler di naziona­
lità francese. 

Il 18 ottobre 1949 una studentessa 
americana a nome Patricia Hunter 
trovò la morte gettandosi dal secondo 
plano della Torre. 

CON UN GRANDE COMIZIO DI MAURICE THOREZ 

nesresso del PC francese 
ch iuso a Parigi i suoi lavori 

I l Comiiaio Centrale rinnovato per due terzi con l'immissione di giovani qua­
dri maiziraiisi nell'esperienza delle lotte - Thorez rieletto segretario generale 

BRUXELLES, 6. — Con 34 voti 
contro 9 ed una astensione, i grup­
pi par lamentar i liberali hanno vo­
tato oggi un ordine del giorno con 
cui rifiutano la loro partecipazione 
o il loro sostegno ad ogni governo, 
«che cercherà di r isolvere il pro­
blema reale col ri torno incondizio­
nato del re, nella discordia, in fa­
vore di una maggioranza precaria e 
senza un largo consenso dell 'opinio­
ne pubblica ». 

La dichiarazione dei liberali è 
giunta dopo un ' intera giornata di 
consultazioni del Pr imo Ministro 
designato, il socialcristiano Van 
Zeeland. il quale ha re i tera to i euoi 
sforzi per guadagnare l'appoggio 
del part i to liberale a un r i torno 
di Leopoldo sul trono li l ibeial i di­
spongono, come è noto, di circa un 
sesto dei seggi in par lamento. 

Van Zeeland aveva a lungo insi­
stito specialmente con gli otto mi­
nistri l iberali che facevano par te 
del precedente gabinetto Eyskens, 
alcuni dei quali avevano net ta­
mente rifiutato ment re altr i aveva­
no lasciato in sospeso la ìisposta. 
La votazione odierna pe r la prima 
volta ap re una frat tura in &eno al 
partito l iberale sulla questione del 
ritorno del re (.ollaborazionLstn 
Domani si r iuni rà il consiclio ge­
nerale del part i to , che dovrà p ren­
dere unch'eìvEo una decisione in 
proposito. 

Successivamente Van Zeelano' ha 
avuto un lungo colloquio col pro­
fessor Jacques P i renne e col conte 
di Weemaes, due dei principali con­
siglieri di Leopoldo, giunti oggi in 
volo dalla Svizzera. I due, ebe si 
dice siano latori di un messaggio 
di Leopoldo per Van Zeeland, fono 
quindi r ipar t i t i pe r Prequy, l 'at­
tuale residenza del re . 

Cooper vengono in terpre ta te come 
una prova a'el fatto che Acheson 
rit iene di aver bisogno dell 'appog­
gio dei repubblicani , part icolar­
mente per la sua politica nel l 'Estre­
mo Oriente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI , ti. — Dopo cinque gior­

ni di dibatt i to animato, seguito con 
profonda at tenzione da tutti i no­
vecento delegati, una vera lesia 
popolare ha concluso oggi i lavori 
del XII Congresso del Part i to Co­
munista francese; il voto del le r i ­
soluzioni e l 'elezione del Comitato 
Cent ra le hanno offerto a tutt i 1 
presenti l 'occasione d i dare .sfogo 
al loro entusiasmo. 

La le t tura dei nomi dei compa-
pagni rielett i e di quelli nuovi elet­
ti a l supremo organo de l Par t i to è 
stata accompagnata da un coro 
continuo di ovazioni, dal lancio di 
berre t t i in aria e dal canto degli 
inni rivoluzionari e partigiani- I 
singoli eletti che erano stati p r o ­
posti a l Congresso dopo un esame 
ar^ rato d i ogni nome, dura to ben 
sei ore. sono stati coperti da una 
pioggia di coriandoli , improvvisati 
lacerando in mille pezzetti j gior-

Il collettore di Ancona 
ostruito da un'enorme frana 

La cittadinanza costretta a ridurre il consu­
mo di acqua - Un appello-radio del sindaco 

ANCONA. 6. — Una enorme fra­
na, del volume di circa cinquemila 
met r i cubi, è precipitata improv­
visamente dal Monte dei Cappuc­
cini, t ra le carceri e il Faro. Dalle 
cime del monte. 6j notano numerose 
e profonde crepe che sembrano 
minacciare il distaccarsi di una 
seconda forse più grande frana. Ap­
pena avvenuto il formioibi le frana­
mento , il sindaco ha rivolto 
un appello-radio alla c i t tadinan­
za, raccomandando di r idur re 
al massimo il consumo del l 'ac­
qua e il re lat ivo scarico nelle fo­
gne. Con successiva ordinanza è 
etata disposta la limitazione della 
distribuzione dell 'acqua. 

Ciò perchè, l 'immensa massa p r e ­
cipitata ha totalmente ostrui to il 
principale collettore della città. Nel 
caso poi che dovesse verificarsi la 
seconda probabile frana, essa a n ­
drebbe presumibilmente ad abbat ­
ters i sulla prima, rendendo cosi 
maggiormente ardua e lenta l 'ope­
r a a cui da ieri i solerti Vigili del 
fuoco di Ancona sì affannano sen­
za so*te, pe r provvedere allo sgom­
bero del canale ostruito. 

neli che si t rovavano nella &ala. 
Soltanto un terzo dei vecchi com­

ponenti del Comitato Cent ra le è 
stato rieletto: per il resto si è vo­
luto far posto ai nuovi dir igenti , 
ai giovani sopratutto, ai mil i tant i 
più provat i nelle numerose lotte 
in corso per la pace e pe r il pane . 

Il Congresso ha voluto d a r e co­
sì un esempio a tut to il Par t i to 
perchè sia at tuata ovunque la stes­
sa politica audace e tale da ap r i ­
t e la via ad un sempre p iù p ro ­
fondo r innovamento dei quadri 
dirigenti del Par t i to . - Tra i 
compagni rielett i al Comitato 
Centrale vi è anzitutto il Se­
gretar io Generale Maurice Tho -
rez, il grande di r igente del la clas­
se operaia francese, il fedele d i ­
scepolo d i Stalin che da vent i a n ­
ni è alla testa del grande Par t i to 
Comunista di Francia . Sono siati 
anche rielett i 1 compagni . Duclos, 
Marty, Cachin, Billoux, Bonté, Ca­
sanova, Fajon, Lecoeur, Mauvais, 
Waldeck-Rochet, Tillon e molti a l ­
tr i . F ra ì nuovi eletti segnaliamo 
il notissimo scri t tore e poeta Louis 
Aragon. 

Ad ognuno di questi nomi i con­
gressisti hanno dedicato il canto di 
un inno della storia r ivoluzionaria 
di Francia scegliendo spontanea­
mente e immedia tamente quel lo 
più adat to alla loro personal i tà di 
combat tente: così, se Thorez e, Du­
clos sono stati accolti dal canto 
del l ' Internazionale e della Marsi­
gliese, il « canto del '17 » ha s a ­
lutato l 'eroe del Mar Nero, An­
d r é Marty, e la « Giovane guar ­
d i a » il sempre giovanissimo, an ­
che se 80enne. Marcel Cachin. 

Il nuovo Comitato Centra le si è 
immediatamente r iuni to pe r eleg­
gere la direzione e la Segreter ia 
del Par t i to . Accanto a Thorez. Se­
gretar io Generale , sono nella se­
greteria i compagni Duclos, Marty 
e Lecoeur. 

Quando, alle cinque, le fabbri­
che si sono chiuse, migliaia e mi ­
gliaia di operai e lavorator i hanno 
potuto affluire davan t i al rosso pa l ­
coscenico su cui era installata la 
presidenza pe r ascoltare il discorso 
conclusivo del compagno Thorez. 

Pr ima che egli cominciasse a 
par lare due risoluzioni erano s ta te 
approvate : una che fissa i compi­
ti del Par t i to nel la lotta p e r l ' in-

II Comitato Antifascista deHa|dipendenza nazionale e pe r la d i -
Gioventù Sovietica. tesa della pace e una seconda, che 

ventù italiana per la pace, la l i ­
bertà, l ' indipendenza nazionale de l -
l l t a l i a e per gli interessi vitali 
delle giovani generazioni. 

I giovani e le ragazze del l 'Unio­
ne Sovietica augurano sempre 
maggiori successi alla vostra Fe ­
derazione nella lotta per l 'unità e 
la mobili tazione della gioventù 
italiana c m t r o la minaccia di una 
nuova guerra, per la pace e la 
democrazia. 

Viva l 'uni tà della gioventù de­
mocratica d i tut t i i paesil 

Viva l 'amicizia della gioventù 
democrat ica d 'I tal ia e del l 'Unione 
Sovietica! 

Viva la pace in tut to il mondo! 
II Comitato Centrale dell'Unione 

della Gioventù Comunista Leniniste 
del l 'URSS. 

precisa i compiti da raggiungere 
per la difera dei lavoratori del la 
terra francesi. 

Era stato inoltre votato a l l 'unani ­
mità un appello del Congresso a 
tutto il popolo di Francia; « L a 
guerra minaccia — dice l'appello —. 
Gli imperialisti americani , a t t ana­
gliati dalla crisi, la p reparano con 
fretta febbrile... il Par t i to Comuni­
sta francese ,il g rande Par t i to del ­
la classe operaia, de l l ' indipenden­
za nazionale e della pace, chiama 
tutti al l 'unione e all 'azione pe r al­
lontanare il terr ibi le flagello del la 
guerra atomica. 

Dopo aver denuncia to il signifi­
cato di miseria e di t radimento na ­
zionale incarnato dal l ' a t tuale go­
verno e tutta la gravi tà della m i ­
naccia fascista che dietro di esso si 
nasconde, l 'appello chiama i fran­
cesi a lot tare per creare un gover­
no d i Unione Democrat ica. Non più 
sangue, non più rovine, non più 

morti : il popolo non vuole l* spor­
ca guerra del Viet Nam, non vuo­
le la guerra di aggressione che si 
prepara . Esso non la farà. Il po­
polo vuole la pace e combat tere 
per la pace è combat tere per la 
Francia, per la libertà, per la con­
quista dell ' indipendenza nazionale, 
per la felicità di tut t i i francesi . . . 

Con legittimo orgoglio Maurice 
Thorez ha potuto, alla fine del l 'ul­
tima seduta, t r a r r e il bilancio di 
questo grande Congresso, in cui 
più della metà dei delegati non 
aveva t ren t ' anni . I l nostro — ha 
detto Thorez — è il Par t i to della 
gioventù è il Par t i to del l ' avvenire . 

Un simile Par t i to può r ispondere 
ai progett i di persecuzione fascista 
dei deputa t i reazionari come ha 
risposto Thorez: « né le minacce 
né le repressioni né le leggi ecce­
zionali né i complotti gollisti; n ien­
te pot rà a r r e s t a re la nostra azione». 

GIUSEPPE BOFFA 

Strangola la figlia 
per la sua brulla pagella 
Lo snaturato padre infierisce sul cadavere della 
vittima con ora [fi e lacerazioni nelle carni 

N£L POKTO •>• CATANIA 

PER IL CONGRESSO DF.LLA F.G.C I. 

Messaggio del Komsomci 
alla gioventù italiana 

Al XII Congresso del la Federa-
zicne Giovanile Comunisia Italiana 
è g:unto il seguente messaggio: 

" Cari Compagni. 
il Comitato Centrale dell 'Unione 

delia Gioventù Comunista Leninista 
del l 'URSS e il Comitato Antifasci-
s.a della Gioventù Sovietica vi 
r .ngraziano calorosamente pe r aver 
invitalo una delegazione sovietica 
al XII Congresso Nazionale dUla 
F.G.C.I. 

Pur t roppo la delegazione della 
g o v e n t ù sovietica non ha potuto 
as*istere al Congresso essendo sta­
ta ;n ciò impedita dal le autori tà 
italiane. 

A nome dei milioni di giovani e 
di ragazze del Passe del Socialismo 
sa'.ut.amo calorosamente il XII 
Congresso Nazionale della Federa­
zione Giovanile Comunista Italiana 
e tutta la gioventù democratica 
d'Italia. La Gioventù Sovietica e 
il suo repar to di avanguardia, il 
Komsomol leninista staliniano, nu­
trono profonda simpatia per la 
coraggiosa e giusta lotta della gio-

In marinaio decapitalo 
dalla catena dell'ani ora 
CATANIA, 6- — Una raccapric­

ciante disgrazia è avvenuta a bor­
do della motonave <• Euridice », 
d i re t ta a Tunisi con u à carico di 
marmi , facendone r i ta rdare di 24 
ore la par tenza. 

Mentre la nave si apprestava a 
salpare, l 'equipaggio veniva mes­
so improvvisamente in a l la rme da 
un grido orr ibi le e strozzato leva­
tosi da prora dove in quel mo­
mento il nostromo di bordo, il 
40enne Giulio Mar.oni di Viareg­
gio, e ra intento alle operazioni d . 
disormeggio. Al grido faceva im­
media tamente seguito un rumoroso 
tonfo. 

Il poveret to, nel l 'azionare il ver ­
ricello pe r togliere gli ormeggi, 
era stato preso fra le catene de l ­
l 'ancora che gli si sono at torci­
gliate al collo stroncandogli net­
tamente la testa dal busto. 

I compagni accorsi immediata­
mente si sono trovati dinanzi al 
macabro spettacolo r imanendo e-
Merefatti; riavutisi, hanno compo­
sto p i c e a m e n t e le spoglie del 

compagno e, nel pomeriggio, dopo 
le constatazioni di legge, la salma 
è stata t rasporta ta a te r ra e ac­
compagnata al Cimitero. 

Ai funerali, che sono riusciti im­
ponenti . hanno par tec ipato le r ap ­
presentanze di tut t i gli equipagg. 
che si t rovavano in porto, compresi 
quelli stranieri , o l t re na tu ra lmen­
te tutti gli uomini d e l l ' - E u n d . c e „. 

Scandalosa sentenza 
per un criminale nazista 

NAPOLI, 6. _ Il Tr ibuna le ha 
condannato stasera il capitane 
delle SS naziste Schmidt autore 
di atroci rappresaglie contro gli 
operai di Torino a 8 anni di re -
clus one di cui t re anni condonati 
Prat icamente il cr iminale sarà r i ­
messo fra non molto in libertà. 
La notizia non può non suscitare 
fra i cittadini italiani un giusto 
«legno. 

PARIGI. 6. — Sotto la protezione 
di forte 6corta della polizia è etato 
•rasferito s tamane a Parigi da Stra­
sburgo Il mostruoso padre che ha 
strangolato spietatamente la 6ua 
figlia quattordicenne. Monique, per­
chè aveva riportato brutt i voti nella 
pagella trimestrale. 

Il Rlcher ha riferito di essersi re­
cato al convento preeeo il quale 
Monique frequenta 1 euoi s tudi per 
prelevare la ragazza all'Inizio dèlie 
vacanze di Pasqua. Accompagnata 
la ragazza a casa, la costrinse a 
metterei a '.etto dove provvide im­
mediatamente a legarla con una ro­
busta corda In un impeto di rabbia, 
Tientre ie andava rimproverando la 
negligenza a scuola, afferrava quin­
di la c intura di cuoio che Monique 
teneva di solito intorno alla sot tana 
e glie l'applicava Intorno al collo 
seirardoglielo disperatamente Non 
bastando t u t t o ciò a provocarne la 
morte e a soffocarne le urla, trovato 
in un angolo della s tanza un crosso 
pezzo di filo elettrico provvedeva 
con quello a completare l'opera di 
soffocamento Per più di un'ora 11 
Richcr infieriva infine su! cadavere 
delta fanciulla con graffi e lacera­
zioni nelle carni ormai esangui 

Starnare eall ha avuto parole as­
sai dure contro i fotografi c h e ave­
vano potuto riprendere alcune foto-
erafic del corpo sfigurato della gio­
vane Monique Mostrate '.e terrifi­
canti Immagini al bruto, questi ha 
avuto un moto di ripulsione 

Anche ì! Segretario dell' ONU 
Eternalo di filo • comunismo 

WASHINGTON. 6 — La psicosi del-
rant tcomunismo che si e impadro­
nita del senatori e rappresentanti 
repubblicani si manifesta anche con­
tro Il Segretario Generale tìellONU 
Ieri *era il «enatore Kno^iand in 
un discorso pronunciato , al Senato 
ria accusato Trygve Lie dì essere di­
ventato fllo-comunista. tn quanto 
* nemico dichiarato » della Cina na­
zionalista Il senatore ha chiesto la 
•w=titu7.1one di T r \ g \ e He 

Nuovo aumento 
delle tariffe elettriche? 

Negli ambienti del ministero del­
l ' industria, a quanto informa una 
agenzia governativa, si sta prepa­

rando una r iunione de l CIP per 
procedere a l l ' aumento del le tarif­
fe elet tr iche La decisione dovreb­
be esser presa entro la fine del 
mese. Ma non sarebbe solo questo 
il regalo del governo ai potenti 
t rust dell 'elet tr ici tà. La stessa agen­
zia annnucia che il governo ha già 
commissionato in Gran Bretagna 
macchinari per impianti elettrici, 
chimici e tessili per l ' ammontare 
di 37 milioni d i f ter l ine . Questi 
macchinari ve r ranno concessi agli 
industriali più grossi con credit i a 
lunea scadenza che hanno assai 
scarsa probabili tà di esser r imbor­
sati . 

Duiles nominato 
consigliere di Acheson 

WASHINGTON, 6. — 11 Dipar t i ­
mento di Stato ha annunciato oggi 
che, a ricniesta di Truman e di 
Acheson, John Foster Duiles, noto 
esperto repubblicano sui piobiemi 
di politica estera, è s ta to nomina­
to consigliere presso questo dica­
stero. L 'annuncio reca che il Dui­
les ha accettato la nomina, aggiun­
gendo che il suo lavoro non si l i­
miterà ad un campo part icolare. 
ma, « in considerazione della sua 
ben nota conoscenza dei problemi 
europei, de l l 'Es t remo Or ien te e di 
a l t re zone del mondo, come pure 
dell 'ONU, si estenderà un po' a tu t ­
ti i campi ». Il Duiles assumerà i! 
suo nuovo posto obpo una breve 
vacanza. 

L 'annuncio segue di poco le r e ­
centi cri t iche dei capi repubblicani 
i quali hanno accusato il governo 
di non consultarl i soifficientemente 
nel fissare le d i re t t ive della sua 
politica estera. La nomina del Dui­
les al Dipar t imento di Stato segue 
di qualche giorno soltanto quella di 
un al tro repubblicano, l 'ex senatore 
John S. Cooper, come uno dei pr in­
cipali consiglieri di Acheson. Si r i ­
t iene che en t rambi accompagneran­
no quest 'u l t imo alla prossima con­
ferenza dei T r e Grandi di Londra. 

Negli ambient i di Washington la 
nomina del Duiles e quella del 

LE LAVORATRICI 
in difesa dei salari 

(Coni.nuazlone dalla prima pagina) 
zione delle paghe femminili, di r i ­
tocchi alla contingenza, di divieti 
assoluti ai padroni di superare i 
minimi di sa l ano contrat tuale , di 
incontrollata l ibertà di licenzia­
mento. Inol t re il dott . Costa ha 
affermato che la Confindustria in­
tende passare dalla « difensiva » l?) 
nll 'oirensiva. Alla CGIL si rispon­
de esplici tamente a queste oscure 
alfermazioni del massimo dir igen­
te padronale affermando che « lo 
retribuzioni del le lavoratrici e dei 
lavoratori non si toccano ». E che 
anzi, di fronte al fatto che la me­
dia delle paghe corr isponde alla 
metà circa del costo della vita pol­
lina famiglia tipo, va posta sem­
mai (e già in taluni settori si po­
ne) un problema di aument i . Si 
apprende che questo quadro della 
situazione sarà oggetto di un ' im-
f-ui tante editoriale che uscirà sul 
prossimo numero del sett imanale 
coniederale L a r o r o ; l 'editoriale a t ­
tornia — a quanto si apprende — 
che, malgrado le minacce padrona­
li di " offensive .• la CGIL è deci­
sa non solo a tenere testa a tut­
ti gli at tacchi ma eopratutto ad an­
dare avanti «tiiuigundo il i ronie 
delle alleanze intorno ì l ie lotte per 
la realizzazione del Piano del La­
voro. 

Come si è dotto, in vari settori 
i lavoratori hanno già preso l 'ini­
ziativa per un miglioramento delle 
loro condizioni Di estremo si­
gnificato è il fatto che proprio le 
donne lavoratrici , contro le quali 
si sono par t icolarmente appunta te 
le minacce del dott. Costa, si sia­
no messe in movimento per uscire 
dalla loro tragica condizione 

La commissione femminile della 
CGIL, uni tamente al la Segreteria 
ilell'UDI, facendosi eco1', della vi­
vissima agitazione esistente t ra le 
masse femminili, hanno levato la 
loro voce denunciando la real tà 
dei fatti. La realtà è che le donne 
danna oggi dalle 2.300 al le 4.000 lire 
(il mese in meno di contingenza r i ­
spetto agli uomini e paghe base in­
feriori del 30 per cento a quelle 
maschili. Le lavoratr ici dì pr ima 
fategorìa hanno sempre una pa^a 
base ne t tamente inferiore a quella 
dei manovali . 

Di i ronte a simili intollerabili 
condizioni, è stata lanciata dalla 
commissione femminile della CGIL 
e dall 'UDI una grande campagna 
di inchieste e di conferenze di of­
ficina per agitare questi gravissimi 
problemi in seno a tutta l 'opinione 
pubblica e per dir igere la lotta in­
trapresa dal le donne operaie, im­
piegate, contadine, commesse. Sco­
pi fondamental i della campagna 
sono quelli di imporre ai datori di 
lavoro e allo Stato l 'applicazione 
integrale dei contrat t i di lavoro, la 
osservanza aelle leggi, il rispetto 
dei principi costituzionali. 

Leggete t ra l 'altro: 
1) I lavoratori del paesi capi­

talistici lottano per la pace, la l i ­
bertà e 11 pane (editoriale), l 'ar­
ticolo dimostra come la lotta per 
l'aumento dei salari e per il mi­
glioramento delle condizioni di 
vita delle masso lavoratrici sia 
inscindibile dalla lotta per la 
pace. 

2) L'appello del comitato per­
manente dei Congresso Mondiale 
della Pace. 

3) Istruzione e cultura nella 
nuova Cina (Lu Din 1). Il pro­
gramma della repubblica popola­
re cinese per 11 miglioramento 
culturale dei suol cittadini è qui 
esaminato dal capo della Sezione 
propaganda del C.C. del P.C. Ci­
nese. 

4) TI popolo Italiano si leva 
contro gli arbitri dei governo DB 
Gaspcrl (I.ulin 1-ongo) Alle leg­
gi Hbcitlelde tutto 11 popolo Ita­
liano iia m-uosto levandosi ener­
gicamente contro 1 tentativi la­
icisti del pani lo donv'nante. 

5) l.o organizzazioni dei pa r -
t'to nella lo'ta per 11 plano eco­
nomico (F. Hllnowskl). Nei paesi 
di nuova democrazia le organiz-
znzioul del partito sono respon­
sabili della riuscita del plano 
ne'le fabbriche e mobilitano a 
questo soopo tutte le foize del 
lavoratori. 

E D I Z I O N I 
RI N A S C I T A 

NOVITÀ1 

I CLASSICI DEL MARXISMO 

MARX-ENGELS 

CARTEGGIO 
(PRIMO VOLUME) 

pp 264. L 600 

Dal 1844 al tooS, \o tniiiecin-
quecento Ietterò del carteg­
gio Marx-Enj;e.fi abbracciano 
Un Intero quarantennio So­
no un documento unico non 
fiolo di un'amicizia e di u n a 
collaborazione tanto durevo­
li e operoso quanto schive 
di effusioni sentimentali , ma 
finche, cotr.e f r i s s e Lenin, 
deh'epoca che vide « li di-
htucco della classe operala 
dvtllu democrazia borghese, 11 
sorgere di un movimento 
operaio indipendente, l'ela-
borazlore dei fondamenti 
della tattica e della poli­

tica proletaria » 

Richiedetelo in tu t t a le librerie 
o direttamente olio Edizioni 
«Rinasc i t a» - Via dolle Botteghe 
Oscuro, 4 — Roma — Di­
stribuzione: Mcssagcorio Italiana 

E D I Z I O N I 
R I N A S C I T A 

S T A L I N 

OPERE COMPLETE 
1. volume — 2* edizione 
pagine 467 — Lire 600 

Richiedetelo in tu t t e le librerie 
o dirottamento alle Edizioni 
«Rinasc i t a» - Via delle Botteghe 
Oscure a — Roma — DI-
stribuziono: Messaggerie Italiane 
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ANNUN'CIATA DALLA P . C. 

Una controperizia 
su Pia Bellenlani 

MILANO, 6. — Intervis tato da un 
giornale del pomeriggio l 'avv. ( isto­
rerò di par te civile del caso Bel-
lentani ha fra l 'altro dichiarato: 
« Innanzi tut to ci tengo a dissipare 
una falsa opinione che circolava già 
in precedenza. La dichiarazione di 
infermità di mente non ar res terà II 
procedimento penale. Pia Bellenta-
ni sa rà por ta ta Io stesso davanti 
ai giudici delle Assise. La perizia 
psichiatrica non è al t ro che un giu­
dizio espresso da un consulente 
tecnico e come tale, cioè in questi 
limiti, deve essere considerata. Spet­
ta al magistrato definito come «il 
peri to dei periti» vagliare le circo­
stanze di fatto che la perizia ha 
allineato a sostegno della sua test. 
A nostra volta noi avvocati di parte 
civile dal momento in cui la perizia 
.-ara depositata presso la cancelleria 
del t r ibunale di Como e 'nessa a no­
stra disposizione provvederemo alla 
nomina di un consulente di par te e 
ordineremo una nostra controperi­
zia. Nello stesso tempo chiederemo 
che il giudice Istruttore eserciti il 
suo controllo sugli elementi extra 
processuali che hanno contribuito 
a formare nei peri t i di Aversa la 
convinzione scientifica che la Bel-
lentani è inferma di mente >. v/ér//Mf/w//M?/w//mf/mvm//jr//mr/M//M//Mvr^^ 

S C H I A.V O N E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Via SUtina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema a Excelsior r ) — ROMA 
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LA CORSA PIÙ' ATTESA 

Fra 17 giorni 
lauHIille1i^lia„ 

Qualche giorno fa, p r ima che le 
macchine del la Targa Florio si 
avven turasse ro per le strade sici­
l iane, si diceva che il Giro della 
Sicilia sarebbe stato il banco di 
p rova per t campioni , in visi» 
della « classica. , Mille Miglia. Lo 
Targa Fieno, per un motivo o pe r 
un altro, ha el iminato dal suo per ­
corro tutt i i « g l a n d i » , sesnando 
sulla tabella del la classifica dei 
p r imi a r r iva t i nomi di giovani 
p romet ten t i . 

Senza dubbio «e Ascari. Villoresi, 
Biondet t i ed anche il <« vecchio w 
Nuvola ri non si fossero imbattut i 
in t u a giornata poco fortunata, la 
loro classe, la loro esperienza 
Hvrebbe prevalso; eliminati i cam­
pioni, invece, la contesa è rirmi' ta 
t ra i giovani Bornigin. Bernabei . 
La Motta, Scotti , Musmeci ed » 
già noti Scagl iarmi e Rol. Cosi la 
Targa Florio ha porta to alla r i -
balta nomi nuovi o quasi, nomi da 
fognare sul taccuino per !a pros­
s ima stagione automobilistica. 

Tra pochi giorni, il 23 aprilo 1 
corr idor i si t roveranno nuovamen­
te insieme a Brescia, per affron­
t a r e i KiH5 chilometri della Mille 
Miglia. Il Comitato organizzatore 
della gara ha annunciato mar tedì 
il p r imo cont ingente di iscritti, una 
c inquant ina circa. Tra questi gli 
unici nomi di fama sono quelli 
de l l ' a rgent ino Fangio, di Brr.cco, 
di Rota, di Black; tutti gli al t r i 
sono giovani e r r e Br.rnigia e com­
pagni . vincitori à i gare minori o 
addi r i t tu ra esordient i . 

Na tu ra lmente la partecipazione 
cìo-rli «.assi... p r ima o poi. ver rà 
resa nota: nessuno dei <• big » si 
t e r r à lontano dalla classica corsa. 

Tut tav ia il vedere che. a 15 gior­
ni di distanza dal la gare, numerosi 
giovani hanno già doto la loro 
adesione, induce a sperare in nuove 
r ivelazioni , in nuovi uomini che 
vndano a r inforzare le file — un 
po ' s t r iminzite , pe r il vero — del­
l ' au tomobi l i smo italiano. 

Il percorso della Mille Miglia. 
modificato sensibi lmente da quello 
de l l ' anno scorso, è tale da impe­
gnare qualsiasi corr idore Le mo-
r ì f iche appor ta te , poi. tendono ad 
e l iminare gli inconvenienti pe r cai 
la media orar ia dei concorrenti ha 
seniore subito abbassamenti sen­
sibili . 

Innanzi tu t to il senso della corsa 
£ stato inver t i to » cioè il Veneto, 
anziché essere l 'ul t ima regione da 
a t t raversa re , sarà la pr ima. «. . . Il 
brat to Brescia-Verona-Vicenza-Ro­
vigo — dice il bollett ino dell 'A. C 
Brescia — incluso nel finale, pe r 
l 'ora comoda in cui avveniva il 
passaggio dei concorrent i lanciati 
a tut ta velocità, nella fase conclu­
siva della corsa, su s t rade di im­
por tanza turist ica, affollate di mac­
chine e di spet tatori , met teva di 
f ronte a ta ' i difficoltà, oer cui si 
è venuto nella determinazione di 
appo r t a r e questo p rovved imento» . 

Effet t ivamente, se la corsa per ­
de rà dal punto di vista spettaco­
l a re . si avvantaggerà certo da! 
pun to di vista sportivo, e di questo 
non ci si può cer to dolere, 

M E la modifica che — a p a r e r 
nostro — ci sembra più azzeccata 
è l 'esclusione dal percorso di Chie-
ti al ta: la deviazione incideva 
fo r t emente sulla media . senza 
a lcun vantaggio pe r la gara e. 
quindi , il percorso a t tuale che p r e ­
vede i! passaggio sul ret t i l ineo di 
Chicli Scalo, aumente rà la velocità 
med ia . Le difficoltà che i concor­
rent i incontreranno sulla Futa. 
sulla Raticosa e sul t ra t to Pescara-
Popoli-Riet i . ve r r anno controbilan­
ciate dalla strada liscia e piana. 
« d a t t a per gli slanci, del rett i l ineo 
di Chicti . 

La Mille Miglia, dunque , è stata 
snellita, pr ivata delle pendenze 
inut ' l i Sarà una corsa a gran 
carr iera , una corsa impegnativa e 
di g rande valore sportivo. 

PIERO NOVELLI 

Il peso medio francese LAURENT DAUTHUILLE, dopo lunga assenza dal r ing, è tornato a combat­
tere martedì scorso a Pi t tsburgh, ed ha battuto per K. O. alla ncna ripresa l 'americano Charles' 
Aflif; l ' a rbi t ro si preoccupa, in mo:!o davvero ine tnsue to , dì tener lontano Duutliuìlle dall avver­
sario, ma la posizione dello sconfìtto non sembra tale da far presupporre un suo... risveglio immediato 

aCXO 
.KI'SPOSTE AI M5TTOHI 

La formazione segreta 
GIULIO BERRI. Firenze. - Ho no­

tato ctie l'Unità im criticato 11 L'uni-
t u g u r i o Tecnici) uelln uu/Jouule ita­
liana Novo in varie occasioni, per 
l'abitudine del medesimo di tener se­
ni età il più a lungo possibile la for­
mazione della squadra. Non sono 
d'accordo con tale critica. parche 
penso che le notizie sulla composl-
dono della squadra possano a volte 

molto a fare la figura degli strateghi 
pensierosi — è un mezzuccio tut-
Coltro che intelligente, del quale 
non conviene quasi mai servirsi. 

Solo il dubbio sulle condizioni di 
salute o di /orina di qualche titolare 
può giustificare certe indecisioni sul­
la squadra da varare in campo. Al­
trimenti è consigliabile ad un alle­
natore annunciare pubblicamente la 
formazione della squadra già due o 
tre giorni prima della partita, e ciò 

influire notevolmente sull 'andamento ! n r r eliminare innanzitutto le incer 
tezzc fra gli stessi giocatori, che a 
volte sono snervati dal dubbio del 
<i Giocherò o non giocherò? ». L't'rtn-
tilità delle « atomiche dell'ultim'ora » 
fu comprovata recentemente dal sen­
sazionale reingrcsso in • squadra di 
Muccinelli. fresco d'operazione d'ap-
pe ndicitc. nella partita J.uventus-
Milan. perduta dai bianconeri per 
sette a utio. 

l.a nostra critica a Sovo è però, 
remmo 

dal C. T. una maggior chiarezza, una 
maggior « pubblicità » del suo opc-

Uella partita. In quanto l'avversario 
può regolare il proprio schleriimentg 
a seconda delle Informazioni che gli 
provengono dall'altra parto. Il cal­
cio è un gioco come un altro, e nelle 
competizioni può esser lecito avva­
lersi delle « sorpre.se dell 'ultima ora ». 
che sconcertino i piani KÌI\ presta­
biliti dalla squadra che si deve in­
contrare. 

.Se ITI ogni incontro dovessimo im­
batterà nei a colpi segreti i> stabiliti forse, d'altra tipo, .voi desiderc 
dagli allenatori delle due squadre in ''"' ^ "*' " " " """ '" 
rampo. le. partite di micio assume­
rebbe,o pian piano l'aspetto di una 
battaglia navale o di una guerra 
fredda vera e propria. Celare la for­
mazione di una squadra sino all'ul­
timo momento — l'csiicricnza di tan­
ti anni di storia del caldo lo insegna 
— è un accorgiir.zziio > in. r.on solo 
a volte non serve affatto, ma spesso 
si ritorce addirittura a danno di 
chi lo escogita.. 

Il tanto deprecato « segreto sulla 
formazione j> — al quale fanno ri­
corso parecchi allenatori nostrani. 
sempre abbottonai issimi con i gior­
nalisti di frnute ai Quali ci itììgvito 

\ K N T I O H E D I V I A G G I O A S S I E M E AL, D I K E T T I S S I M O , . 

Coppi dice che "sarà in corsa 
anche nella Parigi-

E' uscito il n. 3 ci 

« ITALIA - U.R.S.S. » 
con il seguente sommario: 
• Lo scatto del rublo; 8 marzo 
nel l 'URSS; Tipografi sovietici; 
L'energia elet tr ica nella campa­
gna sovietica; Cronache, rubr i ­
che, notizie brevi . ' 

Costa solo 30 l i re . 

Miimmiiiiiimimiiiiiiiiiiimiiiiiiiiii 

In programma in aprile: il Giro della Toscana, la Roma Napoli-Roma e la Milano-Vicenza 

Dopo la brillante vittoria nel Gi­
ro di Reggio Calabria. Fausto Cop-
•pi non si fermò molto tempo a Reg­
gio. domenica sera. Un buon bagno, 
una cena con bistecche e sugo d'aran­
cio. eppoi — ai gran fretta — le va­
ligie. Due ore dopo il trionfo nel 
Giro. Fausto Coppi era già sul rapi-
po Reggio-Roma-Genova in compa­
gnia di Serse. Conte. Milano. Cor­
rea. Grippa. Casola e Tosi. 

E' comodo — per chi fa il gior­
nalista — viaggiare con un campio­
ne: si fanno chiacchiere giallo-rosa. 
scaccia noia; ma sulla punta del la­
pis ci resta sempre qualche cosa da 
far leggere alla gente. Episodi, cro-
nachetta. 

Coppi racconta: — Ero già solo 
sul Monte Sant'Elia, e mi viene in­
contro un tale che mi grida: « non 
vincerai ». Gli ho sorriso amaro e gli 
ho detto grazie 

E' ancora Coppi che racconta: — 
All'Hotel, durante la cena, si avvi­
cina un tale e mi dice: <t Grazie, si­
gnor Fausto: lei -ni ha fatto gua­
dagnare lina scommessa di 200 mila 
lire ». lo non gli ho risposto: gli ha 
risposto Casola. cos'i: « Per sdebitar­
si, signore, potrebbe pagare la ce­
na di Coppi e anche la mia ». // 
tale non ha risposto. 

Conversazione a tre. Coppi: — Bi­
sogna ch'io fanaa più attenzione ai 
premi di traguardo: a Taurianova. 
o giù di li. ce n'era tino di SO mila 
lire; ero primo netto, e ho « lascia­
to » passare Ortclli. Casola: — Bra­
vo furbo: a me non sarebbe scap-
oato. Conte: — Già. ma tu non sci 
mica Coppi. Risata. 

Tregua. Poi è ancora Casola Che 
parla: — Lo sai. Fausto, che hai vin­
to sette coppe d'argento, una mc-

Roma-Na poli-Ro ma? 
— E' una corsa che si può far 

vincere a chiunque. Io spero di 
aver Albertazzi come pilota della 
« Lambretta » che sarà messa a mia 
disposizione. 

Il rapido sta per arrivare a Ge­
nova. E a Principe, Coppi prenderà 
in braccio Marina, sua figlia. 

— Sai — dice — che mi pare un 
secolo di non vederla? 

ATTILIO CAMORIANO 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL C.O.N.I. 

Le Federazioni invitate 
a curare le attività giovanili 

CU aspoiti concreti del problema non sono 
siali esaminali - La preparazione olimpionica 

Si è riunito ieri a Roma, sotto la 
Presidenza dell'avv. Onesti, il IV" 
Consiglio Nazionale . del CONI che 
innanzi tut to lia affrontato l'argo­
mento dell'indirizzo generale dello 
sport italiani). D^p*' aver constatato 
il forte incremento dello .spettacolo 
sportivo ed aver discusso .*ui pro­
blemi propagandistici, iì Ccn*iglio 
Nazionale ha votato all 'unanimità 
un ordine del giorno con il quale 
invita tutte le Federazioni So.-.rtivo 
a produrre i! i nan imo sforzo per 
l ' incremento dell'attività giovanile. 
al fine di aumentare le rna.<<e degli 
atleti che realmente praticano Io 
sport. 

Il Consiglio non ha affrontato det­
tagliatamente i problemi inerenti 
questo incremento dell'attività gio­
vanile, e stupisce il fatto che i rap­
porti con le organizzazioni .sportive 
di m w a . quali l'U.I.S.P.. i! C.S.I.. 
ecc. siano .stati appena .«fiorati in 
un intervento di Giubilo, interven­
to che è «tato poi ripreso dal p ren ­
dente della Federazione ginnastica. 
ma unicamente per manifestare una 
opposizione agii accordi con Ir orga­
nizzazioni cosiddette • politiche ». 

In sostanza il Configlio «'è limi­
tato ad indicare alle singole fede­
razioni un indirizzo generico, e la 
freddezza con la quale 1 vari preci­
denti hanno risposto, fa a.^ai dubi­
tare della realizzazione degli colet­
tivi tracciati 

Sul tema della preparazione olim-
oionica. la Giunta del COS'I ha vi­
vamente raccomandato a tutte le 
Federazioni l'obiettivo di Helsinki e 
delle Olimpiadi avvenire, perchè cu-

14 corridori iscritti 
alla Roma-Napoli-Roma 

Alla Roma-Napoli-Roma (20-22 apri­
le) risultano .sinora iscritti 14 cor­
ridori. e cioè: Bartali, Bevilacqua. 
Bini. Bobet. Casola, Conte. Coppi 
Fausto e Serse, Corrieri, Fornara. 
Impanis. Keteleer, Leoni e Logli. 

doglia (d'argento, del Presidente del­
la Repubblica) e una d'oro per il 
movimentatore della corsa? 

Coppi risponde: — L'argento lo 
daranno a me. senz'altro: l'oro, no. 
Da quando faccio le corse, nessuna 
Giuria si è accorta che io sono un 
« movi7ncntatore ». 

Le forature sulla Lamina 
/.asciamo Casola, Conte. Serse. Mi­

lano, Correa e Tosi ai loro scherzi 
giovani e allegri. Prendiamo sotto 
braccio Coppi e facciamolo chiac­
chierare. 

— Complimenti per la vittoria, 
Fausto. E' stata una corsa dura, il 
Giro della Calabria? 

— Si. molto. La pioggia, ti freddo. 
il fango delle strade, e tre volte a 
terra con le gomme. Due volte m'è 
venuto in testa di prendere la bici­
cletta e sbatterla contro un muro ; 
le due volte che su per il Passo del­
la Limina stavo per scattare, e inve­
ce ho dovuto mettere i piedi a ter­
ra e cambiare le ruote. 

— E la forma? 
— Sta per venire; r.on ho fretta. 
— // tuo finale di corsa è stato 

veloce, ma ho avuto l'impressione 
che forzando un po' avresti potuto 
guadagnare più strada. 

— Sì. non ho forzato. Anzi, avrei 
voluto portare con me. fin sotto il 
traguardo. Astrua. Un secondo po­
sto gli avrebbe dato un po' di glo­
ria e un po' di quattr ini . Ma 11 ra­
gazzo non ce l'ha fatta, e io r.on 
potevo aspettarlo, perchè avrei ri­
schiato di compromettere la mia 
corsa. Astrua non sta bene; anche 
quando era in fuga con me e Ortclli 
tirava poco. E Astrua — di solito — 
ha l'argento vivo nelle gambe. 

— CVic cosa pensi dei giovani cht 
«i .5/a/irto facendo le ossa nelle corse? 

— C'è poco, mi pare: tut t i ragaz­
zi pieni di buona volontà, ma sen-
».a fondo. F.' inutile partir forte; bi­
sogna arrivare, forte. 

La Paris-Rcubaix è facile 
Passiamo a un altro argomento. 
— Cosa pensi della Paris-Roubati? 
— ¥,' una corsa facile; le rampe 

finali si superano con rapporti vt- Car:o Goldoni con Antonio Gsr.dusio 

Dimmi, piuttosto, cosa pensi della gara valevole per il campionato ita 

La preolimpionica di Firenze 
FIRENZE, 6. — Alla prima pre­

olimpionica della pista per dilettanti. 
del 23 prossimo alle Cascine, sono 
stati invitati Ma.spcs (campione ita­
liano), Enzo Sacchi. Perona. Man­
tovani. Pugi. Ridolfi. Paccagnello e 
Biondi. 

Il Giro del Casentino 
per il campionato dilettanti 

AREZZO. 6 — Il 34. Giro e i d e t i ­
co '•<••' e s e n t i n o , la prima grande 

liano dilettanti, si evolgerà domeni­
ca 23 aprile. 

La corsa, o.ganizzata dall'Unione 
ciclistica Aretina-Snal, sarà dotata 
di una bella coppa e di numerosi 
premi. 

L'U.V.I. non ha rinunciato 
alla « Scuoia del ciclismo » 

In ' relazione alla notizia apparsa 
su alcuni giornali che l'inizu.tivu per 
la r scuola del Ciclismo > è t ramon­
tata. la Segreteria dell'UVI comuni­
ca che l'informazione non ha fon­
damento. 

Una elicimi razione 
di 30 atleti cecoslovacchi 

PRAGA, 6. — Trenta fra i maggio­
ri campioni sportivi cecoslovacchi 
hanno firmato ossi una dichiara-
zUcrfne nella «uni e affermano che 
non parteciperanno a competizioni 
con atleti occidentali, dato che in 
occidente lo sport viene considerato 
soltanto come un'attività commer­
ciale. La dichiarazione afferma: « I 
metodi degli organizzatori sportivi 
occidentali ci sono estranei, dato 
che noi orientiamo la nostra at t i­
vità in direzione opposta ->. 

Fra i firmatari del documento so­
no il capitano Emil Zatoprk, cam­
pione olimpionico dei 10.003 metri . 
Originar Lcrchuva. campionessa di 
pattinaggio artistico e J.Cc.p. della 
nazionale di calcio cecoslovacca. 

W^V&iM**; 

mi 

STANLEY MORTENSEN 

rato. A Londra, in occasione dell'in­
contro di novembre con gli inglesi, 
Bassetto accusò una grave depressio­
ne morale proprio alla viailia del­
l'incontro. quando gli si disse rhc 
avrebbe dovuto giocare: efjctto nega­
tivo della formazione tenuta segreta 
vino all'ultimo. La stessa recente tro­
vata di Annorazzi tne~z'ala (in fun­
zione anti-Ocu-irk) nell'incontro con 
l'Austria, ha perduto i suoi possibili 
aspetti positivi perchè al rnssnncro 
7ion fu dato il tempo di ambentarsi 
in quel ruolo almeno in alicnamen­
to. e* In schieramento di Vienna ven­
ne espcrimcntato sul terreno solo 
all'ulti m'ora, nella partitella di Ve­
nezia immediatamente precedente la 
partenza per l'Austria. 

Gl'inglesi possono insegnarci qual­

cosa anche in questo campo. E' loro 
abitudine, infatti, render nota la for­
mazione della nazionale sette, otto, 
dicci giorni prima che l'incontro ab­
bia luogo, t'osi fu in oevasionc della 
ixirtita con l'Italia del novembre 
scorso, cosi è stato anche due giorni 
fa per la prossima partita 

E' di mercoledì scorso, infatti, una 
notizia da Londra die annuncia la 
formazione prescelta per l'incontro 
contro i gialli scozzesi, la squadra 
è stato, ''osi formata: Williams. Ram­
aci/. Franklin. Aston; Wrtght. Di-
ckinson; Finney. Maunion, Morteli­
seli, lìentlcy, Langhton. Riserve: Wat­
son e Milbum. Si tratta, come si 
vede, di una squadra ne molto i<cc-
chia ne molto nuova: vi figurano 
ben sette degli undici elementi che 
noi incontrammo il 30 novembre al 
Tottenham. ma non mancano nep­
pure le novità (lìentlcy. Langhton. 
il ritorno di Dìckiiison. ecc.). Ebbe­
ne. i selezionatori l'anno sentito il 
bisogno di annunciare la formazione 
dieci giorni prima, perchè i titolari 
sappiano in tempo die li attende 
una fatica internazionale. Eppure si 
tratta di elementi che hanno — per 
loro fortuna! — un'esperienza in­
ternazionale. superiore a lincila de­
gli attuali componenti della nazio­
nale «azzurra»: Franklin si avvici­
na alle 40 presenze in nazionale, 
Wrtght ha superato le 30. Finney ne 
ha 23. Mortcnscn 19. ecc. 

Recentemente Stanley Mortcnscn 
ha scritto su un giornale sportivo 
inglese che alla vigilia di ogni in­
contro importante. si sforma, anche 
quando sta a letto, di jx-nsarc sem­
pre ai compagni di squadra che gli 
saranno vicini sul terreno. Cerea di 
ricordarsi il loro modo di passare 
la palla, di correre, di tirare in porta. 
di gestire: tenta di immaginare in 
anticipo quale dovrà essere il « suo » 

ÌSTSÌI
 r H " / o . perchè l'affiatamento sia pcr-

ffi%%\fetto poi sul terreno. 
ì\ Egli ha confessato di trascorrere 

ore e ore a << costruire » ne//a pro­
pria mente decine e centinaia di 
'zziov.i fi'n'in/-rn. di disresc. di goal 

Minmagniari. ecc. Pot'cbbc sembrarci 
j una mania, una specie di degenera­
zione mentale, ma in effetti non de-
te essere C-OM. se poi sul terreno di 
giot'o Mortcnscn sa giocare in quel 

( modo fantasioso e irresistibile che 
sembra a volte davvero immaginario. 

Risposte in breve 
ROBERTO F.. Roma - La Lazio non 

[ e mai retrocessa in serie B da quando 
esiste il girone unico di Divisione 
nazionale, serie A. La squadra bianco-
azzurra romana corse però un brutto 
pericolo alla fine del torneo 1940-41. 
quando terminò al penultimo posto. 
con 27 punti, alla pari del Xovara. 
La Lazio rimase in scric A in virtù 
del migliore quoziente-reti che se­
condo te regole di allora escludeva 
ulteriori qualificazioni, ed il .\ovara 
fu condannato alla divisione inferiore. 

NELLO LORENZETTI. Buonconven-
to (Siena) - Cercheremo di acconten­
tare la tua richiesta. 

OSVALDO LASAGNA. Castellammà-
ìe di Stabia (Napoli); OLANDO MAR-
BUCCI. S. Miniato Basso (Pisa) -
.rl7/e vostre lettere, data la comples­
sità e la particolarità dei problemi 
sottoposti, risponderò personalmente. 

IL TECNICO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
C O M M E R C I A L I 12 

UTENSILERIA, Lime. Punto r!ira, S f a t t i . Mi-
«ohi, l'iiiiro. Preui fjhhrua. INUART. l 'i-
lirmn, l'!l, Roma., 

O C C A S I O N I 12 

A.A. MATERASSI. MATF.IU5.SI, SVFAD1TA e»tn-
•liuilinana. Vis Trionfale 31. Tel. 3('it.937 
SIATBUVSSI LANA 3.MX>. MATKHAfcq UNA an-
ijur» 4.MM). MATERASSI p i ce l i SCOZIA ti.SW). 

A. DOVEROSO VISITARE . Sl.T'KRIiU.I.KMA • 
K<clr.\ 47. ASSORTIMFATO Pili' ORWDIOStf 
D'ITALIA - ;S0W «a!lp11: e s p i l i : « MnMli ». 
• S.-.lutti », « Lampadari t, • Arrf.lamcnti •. 
l'RKZZI IMUATTIIIILI. Lunghe R.VTLIZZA/.IOXI. 
KiniRIVVlE!!! 

ALESSI, Vi* Sfhijtiano V*niora 8. « rata 
hluci-i' marci *co:ri|>a;aàte: studi, «ale. ialutti. 
<*jj'.nla(iie. ctiamilini. o>mò armadi, «tilt» sti­
llili. barocco, niajjiolino, moderno e rustico, 
l"elfLinarn al.OK. (Sl'01) 

riSABMOKICHE - PAU.AVIOIN'I-RAPIO. IV No. 
\ •:TiHr̂  I,">vVr enorme a-;»rtim<'n!j, vrnilitl 
ratiMle imnu\l:.\t«, cimili, rataloijh:. 

OROLOGI A DIECI IUTE!!! S^nia an i - r i ^ ! ! ! 
."vr.̂ a interes.-iill (iaramia scritta: « BALDIXCI » 
Sanbi'iuar.Io 102 e. 

RADIOPALLAVICINI, IV Novembre 15S-A. Solo 
i.|r.i:nl: inin h1, n.id.ta rateali' immediata, cambi. 

M O B I L I 13 

ALLA - GALLERIA «ORILI ORIAS'ZA • Viale Re­
gina Margherita 176 iwere te VASTISSIMO AS-
.soUTIMrATO MOHILI per qualsiasi Vostra « i -
gtn/a. PREZZI IMBATTIBILI . LU.MiHI&SIMK RA-
TLIZZAZIONT senta anticipo, tenta interessi. 

nm;mnHnnHnnniiinuiiiiiiininiii 

In qurs i a rubrìca il «Tecn ico» 
rlspoiiderà periodicamente ai que­
siti di ca ra t te re sportivo di in te­
resse ^generale che saranno posti ila 
let toti . Se avete una questione che 
v' interessi o un dubbio da chiarire , 
Fcrivcte a « Calcio d 'ans i lo ». Re­
dazione de « l 'Unità », via IV No 
\ c m b r e 149, P.oma. 

USSORTIHENID COMPLETO D/fUW\ 
fflM UlTIMiSSMMODELLI A PPEtllX 

DA NON fEHERECONCCWENIA 

H0HTfBEUO.88ROMAÌ 

iiiHHMnnnnniniHHMHHmimi:»nu 

ANNUNZI SANITARI 
G a b i n e t t o m e d i c o 

ELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

S t e r i l i t à f e m m i n i l e 

SANGUE - Mìscoscopici 
V. SA VELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuela 

di fronte Cine Augustus) 
<a-20 feriali - 8-13 festivi) 

Colò vince al Cervino 
CERVINIA. 6. — Il campione mon­

diale Zeno Colò ha prevalso agevol­
mente nella sarà sul Plateau Ro A, 
davanti a Carlo Gartner. Albino Al-
verà e al francese Oreillrr. 

TEiLT 
A l t r i : oggi riposo. Domani ore Zi 

« PUDORE » novità di Nicola .Man-
zari. Domenica e lunedì due spetta­
coli. Vendita dei biglietti al botte­
ghino del teatro. (4S.55.30). 

Teatro Ateneo — Domani alle ore 21. 
domenica e lunedi oie 18 ultimissi­
me repliche dei grande successo co­
mico « La Cameriera Brillsnte » di 

rin« nel miglior mortn possibile la piietto per lo sleejiir^; s<* 
formazione dog-i atleti. 

II C o n s c i o sj è concluso fon la • cjrò 
approvazione del le , norme fun7 :o - j p 
naìi del CONI riguardanti la rat:- ™^> 
fica drgli Statuti Federai;, la ra t i ­
fica de!I'eìe?ione dei P r e d e n t i , la 
nomina d"i Comm:s.<ar; Straordinari 
pre.-^so le Fertera7ioni Sportive Nazio­
nali. 

I primi due argomenti sono stati 
votati all 'unanimità, mentre sull 'ul­
timo di es.*i i! Precidente della FIGC 
— pur dichiarandoci per5onalm"nte 
favorevole — ha dovuto astenersi per 
ragioni di carattere prccrdurale. • 

lori. 
— Un pronostico? 
— Lo sai che non ne faccio mai. 

Ti potrei dire come alla vigilia del 
Oiro della Calabria: «sarò in corsa». 
Però mi piacerebbe tanto che vin­
cesse Sorse. Cammina abbastanza 
bene. 

—• Quando partirai per Parigi? 
— Venerdì nel pomeriggio: da Ge­

nova fvia Modane) se troverò un bi­
no. da 

Aitioido Foà. Cesarina Gherardi. 
P:w.o'.az:on: Arpa-c:t al 489T91. 
R :duzlon| ENAL: Cola d: Rienzo. 

Due Allori. Giulio Ce?are. Rosa. Sa­
la Umberto. Trevi, Vasoei'.o. XXI 
Aprile. 

Astorla: Bernadette 
Astra: Vivere in pace 
Atlante; Go'.gota 
Attualità: Bernadette 
Augustus: Il cucciolo 
Aurora: riposo 
Ausonia: Abuna McaMas 
Barberini: Ann: verdi 
Bernin': La vita è meravigliosa 
Bologna: Catone 
Brancaccio; n ritratto di Jer.nie e 

paitita Itaìia-Austiia 
Cap.inneiie; Duello co. 
CaprtoI: riposo 
Capranica: riposo 
tapr. in :chetta: r:noso 
cenfce l ie : riposo 
Centrale; Birncaneve 
Cine-star: Cristoforo Colombo 

•Clodi": Biancaneve e i FC'.'.C n ini 
R o « i n , direttore Ghione. « , : :«! C O , ° n n : , : B ! s n K f l e ™ « : ^ c t * ™™ 

TEATRI 
Adriano: riposo. 
Argentina: alle 21 • Stabat mater 

pirata nero 

e i «ette n m i 

Mancini. Corsi, 
neli:. 

Misciano 

Milano ,via Chiasso). A Parigi an- A r , 1 : riposo. Domsn: ore 21 .Pudore 

Assemblea alia Lazio 
della seriore nuoto 

Domani pomeriggio, alle 18 In pri­
ma ccfivocazicrie. ed alle ore 19 in 
seconda convocazione, ne'.la sede so­
ciale della S. S. Lazio, in via Bor-
gcgnona 47. avrà luogo l'assem­
blea della Sezione Nuoto per l 'ap-
provaz-.one del Resolamento di sezio­
ne e per l'e'ezione de! nuovo Con­
siglio Direttivo. Tutt; g'i iscritti, ex 
Dirigenti ed ex Atleti sono invitati 

a dormire all'Hotel Regina de 

a fare — E chi por termi con t*. 
il gregario? 

— Tut ta la s Bianchi »: Rer.s*. 
Conte Milano. Carrera. Paaquini e 
Crippa. 

— E al Giro dflla Toscana (16 
aprile) n andrai? 

— Non posso ancora risponder­
ti. perchè preferirei partecipare alla 
Paris-Bruxelles (16 aprile). Però. 
devo prima parlare con Rodoni. 

(A proposito del Giro della To­
scana: anche Bartali — cosi mi ha 
detto Colombo — non ha ancora 
deciso di disputare la corsa di casa 
sua). 

— Qual'* poi il tuo programma? 
— La Roma-Napoli-Roma (20-22 

aprile), per la quale ho già firmato 
11 contrat to d'ingaggio. Sarò al Vi 
gorelli nella r iunione d'apertura 
(23 aprile), e correrò la Milano-Vi­
cenza (25 aprile). Poi... 

Ateneo: riposo. 
F.liseo: riposo. 
Opera: riposo. 
Piccolo Teatro: (Via V-ttorfa «) 

Colosseo: Odissea 
Corso: riposo 
Cr'staiio: Cielo suVa paTurip 
Dei'e Maschere; i.e chiavi de! 

radiso 
Dei'e Vittorie: riposo 

!ne | Vascello; Madame Curie 
Crisioforo Colombo 

jrtoria: Golcota 
PO- • r ) | a n a 

so. Domani - Invi to ai CasteV.o -. .•"•*" 
Pirandello; rposo. ! „ . „ , 
Quirino: riposo. " P n . : „ G o " 0 ! a 

S a t r l : riposo. r \ q , | , , i , n ? : r : p , r ° 
K F.stelle: La vedova allegra 

VARIETÀ' ; Europa: riposo 
Altieri: riposo. I r ? ™ ! . . ^ ^ ^ ' ^ V f - p 5 r * d l ? ° 
Cola di Rienzo; Spet t . l a t r a l e G o : - , , a r a M ' C.ov-nna d Arco 

gora 
Italia: Spett. tea ira'e • Golgota » 
Principe: riposo 
vo t i amo: c r i s t i* e spett teatrale G , ? e r j a : C r . s t o f 0 r o colombo 

CINEMA 

Fiamma: (Via Bisso.ati) La passione 
secondo S. Matteo 

Flaminio; L « eniavi del paradiso 
Fontana d> Trevi: Il ritratto di Jer.r.ie 

Rch. lascia andare: c'è tempo. ArenuU: La croce di fuoco 

A.B.C.: Passione di N.S. Gesù Cristo 
Acquario: riposo 
Adrlaclne: riposo 
Alhambra: Abuna Messia? 
Alba: Dag'.i Appennini alle Ande 
Alcyone; Le due suore 
Ambasciatori: Cielo sulla pa.ude 
Apollo; Fiori nella polvere 
Appio; Antonio di Padova 
Aquila: Rita da Cascia 
Arcobaleno; riposo 

G'ulio Cesare; La cittadella 

J^ner 0 ™. 1 tflS,!Ì° dl L Ì S S y . {Savoia: Ritratto di Jer.nie 
7 a ! x u s t r i a * * ' H S m e r a l d o - Biancaneve e i sette nani 

induno: LC due suore I I S l n V " " ' ^ ^ V U a è m e r a ^ i o S a 
t uue iuu.e Stadlum: Toma a casa Lasvy 

Superclnema: Passione secondo San 

Iris: Cristofoio Coìombo 
La Fenice; Uomini delia città dei ra­

gazzi 
La Jiarmora: n piccolo ribelle 
.Manzoni; li picco.o itbelle 
Massimo: Cristoforo Coìombo 
Alazzni: Giovanna d'Aico 
Metropolitan: Passione secondo San 

Matteo d: J. S. Bach 
.Moderno: I fratelli Dinamite 
Modernissimo: Saia A: Bernadette: 

Saia Bi I^c chiavi del paradiso 
Xovocine; riposo 
Nuovo; Fiori nella polvere 
OdCcn: Cielo sulia palude 
Odesraichi: riposo 
0'"mpia; riposo 
Orfeo: Cristoforo Colombo 
Palazzo: Le campane di S. Maria 

Matteo 
^Tirreno; s . R : t a d a cascia 
jTrSanon: Giovanna d'Arco 
'Trieste: L a famiglia Suiiivai 
iTusrolo: Caterina di Siena 
iventun Apri!e: Don Bo?co 
verbano: Cristoforo Colombo 

(Vittoria: odissea tragica 

R A D I O 
! RETTE ROSSA. _ Ore 6.55: Prr.-vi-
|3.'oni tempo; 7,10: Buongiorno e mu-
! siche: 8,10: Mus. br igante; 8.50: Or­
c h e s t r a d'archi; HiMi- .s . richieste; 
j 12: Mus. pr>r organo; 13 11: Muc. di 
ìMozart e Jladn; 14: Incentri musi-
'eali: H.25: Pagine del • Parsifal • di 

P.u'estrina: Da qù^ .do te ne - a n d a s t i ! , R - „ ^ s n " : . » - 5 3 . Cmema; ^5.10; Boi 
Par idi : riposo " *"" ' 
P'anetario; Anee'o de! do:ore 
Plaza; L'arcipolago n fiamme 
Preneste: Abuna Messias 
Quattro Fontane: Come era verde 

mia '"alle 
Quir 'na'e: I: maro dl Oz 
Quirinetta: La passione s e c o l o S r , . . £ " ^ T ^ " ] ? ™ ^ ? & " £ 

Réafe: Le due suore l £ r , e £ e m / n n
r t

B , a c ^ ' ^ ^ M ,
t
, - S , c ^ -? 

ncx : Don Bo?co ;?. F ' H a « " l p l : 21: Concerto; 22 oa 

lettino mcteor.; 17: L. Chrrub:ni : 
i« Requiem per coro misto ed orche­
s t ra . ; 17.40: - Arie -. per soprano. 
j violoncello ed organo; 22: «La pas­
sione di E. Pea: 23.20: Due corali. 

J RETE AZZURRA. — Ore 13 l ì : Mu-
Uica da camera: 13,50: Novità di tea-
1 tro; 15.55: Previsioni t empi ; 19 

W. 
i 

Don Boìco 
Roma; piccola mamma 
Rosa: La passione di Gesù Cristo 
Rubino; riposo 
Sn'ario: Le chiavi tizi psrsdl^.i 
Saia Umberto: Ab'jna Messias 
Salone Margherita: riposo 
Sant'Ippolito; riposo 

(Musica per organo. 

j PIETRO INGRAO 
I Dire t tore responsabile 
•Stabilimento ripógr..fi>o U E.S I S A 
|Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

S E S S U O L O G I A 
Studio Aledico « Br. sequard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tut te ' le 
disfunzioni ed anomalie sessuali eco 
1 mezzi pid moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 1R-19; festlvit 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

"ALFREDO %fmm 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. SI.S29 - o re 8-2» - Festivi g-I3 

STRO DOTTOR 
DAVÌD 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazlnno 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.301 - Ore 8-13 e 15-20 Fest B-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato per la 
diagnosi e la cura delle soie disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
impotenza, fonie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il rmaiovanlmento Grande Ufficiala 
Ilr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Saie separate -
Non si curano veneree, n dr. Carletti 
non da consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni g ra t ino 
scrivere. Massima riservatezza. 

RLft t lO 
VIA COLVENTO 

I EDIZIONE. IN ITALIANO] 

r 

NECCHI OGNI CASA • IN TUTTO IL MONDO 
MACCHINE DÀ CUCIRE 

PER LA CASA E L'INDUSTRIA 
VENDITA ANCHE ARATE 18 MESI «TEL. 62694-684572-480512 

NECCHI: 
* — . t 
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